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Leggere attentamente le avvertenze contenute in
questo libretto di istruzioni in quanto forniscono im-
portanti indicazioni riguardanti la sicurezza di instal-
lazione, I'uso e la manutenzione.

Il libretto di istruzioni costituisce parte integrante ed
essenziale del prodotto e deve essere conservato
dall’'utilizzatore con cura per ogni ulteriore consulta-
zione.

Se I'apparecchio dovesse essere venduto o trasferi-
to ad un altro proprietario o se si dovesse traslocare,
assicurarsi sempre che il libretto accompagni la cal-
daia in modo che possa essere consultato dal nuovo
proprietario e/o dall’installatore.

L’installazione e la manutenzione devono essere ef-
fettuate in ottemperanza alle norme vigenti, secondo
le istruzioni del costruttore e devono essere eseguite
da personale professionalmente qualificato.
Un’errata installazione o una cattiva manutenzione
possono causare danni a persone, animali o cose. E
esclusa qualsiasi responsabilita del costruttore per i
danni causati da errori nell'installazione e nell’'uso e
comunque per inosservanza delle istruzioni date dal
costruttore stesso.

Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o
di manutenzione, disinserire I'apparecchio dalla rete
di alimentazione agendo sull'interruttore dell'impian-
to e/o attraverso gli appositi organi di intercettazio-
ne.

In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell’ap-
parecchio, disattivarlo, astenendosi da qualsiasi ten-
tativo di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi
esclusivamente a personale professionalmente qua-
lificato. L’eventuale riparazione-sostituzione dei pro-
dotti dovra essere effettuata solamente da
personale professionalmente qualificato utilizzando
esclusivamente ricambi originali. Il mancato rispetto
di quanto sopra pud compromettere la sicurezza
dell’'apparecchio.

Per garantire il buon funzionamento dell’apparec-
chio & indispensabile fare effettuare da personale
qualificato una manutenzione periodica.

Questo apparecchio dovra essere destinato solo
all'uso per il quale & stato espressamente previsto.
Ogni altro uso & da considerarsi improprio e quindi
pericoloso.

Dopo aver rimosso I'imballaggio assicurarsi dell’in-
tegritd del contenuto. Gli elementi dell'imballaggio
non devono essere lasciati alla portata di bambini in
quanto potenziali fonti di pericolo.

In caso di dubbio non utilizzare I'apparecchio e rivol-
gersi al fornitore.

Le immagini riportate nel presente manuale sono
una rappresentazione semplificata del prodotto. In
questa rappresentazione possono esserci lievi e
non significative differenze con il prodotto fornito.

Questo simbolo indica “Attenzione” ed & posto in corrispondenza di tutte le avvertenze
relative alla sicurezza. Attenersi scrupolosamente a tali prescrizioni per evitare pericolo

e danni a persone, animali e cose.

[@3 Questo simbolo richiama I'attenzione su una nota o un’avvertenza importante

C€

Dichiarazione di conformita

Il costruttore dichiara che questo apparecchio & conforme alle seguenti direttive CEE:

Direttiva Apparecchi a Gas 90/396
Direttiva Rendimenti 92/42

Direttiva Bassa Tensione 73/23 (modificata dalla 93/68)
Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 89/336 (modificata dalla 93/68)
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1. Istruzioni d’uso

1.1 Presentazione

Gentile cliente

La ringraziamo di aver scelto, una caldaia murale LAMBORGHINI di concezione avanzata, tecnologia d’avanguardia,
elevata affidabilita e qualita costruttiva. La preghiamo di leggere attentamente il presente manuale perché fornisce im-

portanti indicazioni riguardanti la sicurezza di installazione, uso e manutenzione.

NINFA 24 MCS € un generatore termico per riscaldamento e produzione di acqua calda sanitaria ad alto rendimento
funzionante a gas naturale o GPL, dotato di bruciatore atmosferico ad accensione elettronica, camera stagna a venti-
lazione forzata, sistema di controllo a microprocessore, destinata all'installazione in interno o esterno in luogo parzial-
mente protetto (secondo EN 297/A6) per temperature fino a -5°C (-15°C con kit antigelo opzionale).

1.2 Pannello comandi

] ) N [)
) E 3 el ¢

fig. 1 - Pannello di controllo

Legenda

1= Regolazione temperatura impianto
2 = Regolazione temperatura sanitario
3= Selettore

0 Spento
{é} Estate (Solo sanitario)
,*. Inverno (Riscaldamento + Sanitario)

RESET Ripristino caldaia

TEST Funzionamento in TEST

= Display

= Indicazione funzionamento riscaldamento
= Indicazione funzionamento sanitario

= Indicazione bruciatore acceso

= Indicazione modalita Economy/Comfort

= Indicazione multifunzione

cod. 3540F611 - 05/2007 (Rev. 00)
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Indicazione durante il funzionamento

Riscaldamento

La richiesta riscaldamento (generata da Termostato Ambiente o Cronocomando Remoto) & indicata dall’accensione del
radiatore (part. 5 - fig. 1).

Il display multifunzione (part. 9 - fig. 1) visualizza la temperatura del sensore riscaldamento. M

‘ ‘ESET ‘

TEST

fig. 2

Sanitario ﬁ‘ﬁ}
La richiesta sanitario (generata dal prelievo d’acqua calda sanitaria) € indicata dall’accensione del rubinetto (part. 6 -
fig. 1).

Il display multifunzione (part. 9 - fig. 1) visualizza la temperatura del sensore sanitario.

‘ ‘ESET ‘

TEST
fig. 3 /

Comfort

La richiesta Comfort (ripristino della temperatura interna della caldaia), € indicata dall’accensione del rubinetto (part. 6
- fig. 1).
Il display multifunzione (part. 9 - fig. 1) visualizza la temperatura del sensore riscaldamento.

‘ ‘ESET ‘

TEST @

fig. 4
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1.3 Accensione e speghimento

Caldaia non alimentata elettricamente

‘ ‘ESET ‘

TEST

fig. 5 - Caldaia non alimentata elettricamente

Togliendo alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio il sistema antigelo non funziona. Per lunghe soste
durante il periodo invernale, al fine di evitare danni dovuti al gelo, & consigliabile scaricare tutta I'acqua della
caldaia, quella sanitaria e quella dell'impianto; oppure scaricare solo I'acqua sanitaria e introdurre I'apposito
antigelo nell'impianto di riscaldamento, conforme a quanto prescritto alla sez. 2.3.

Accensione caldaia

Fornire alimentazione elettrica all'apparecchio.

i ~

fig. 6 - Accensione caldaia

» Perisuccessivi 120 secondi il display visualizza FH che identifica il ciclo di sfiato aria dall'impianto riscaldamento
(funzione AIR PURGE).

» Durante i primi 5 secondi il display visualizza anche la versione software della scheda.

* Aprire il rubinetto del gas a monte della caldaia.

» Scomparsa la scritta FH, la caldaia € pronta per funzionare automaticamente ogni qualvolta si prelevi acqua calda
sanitaria o vi sia una richiesta al termostato ambiente.

Spegnimento caldaia

Portare il selettore (part. 3 - fig. 1) sulla posizione 0.

B

*

b *}‘zssn ‘
‘ TEST
m &

fig. 7 - Spegnimento caldaia
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Quando la caldaia viene spenta, la scheda elettronica & ancora alimentata elettricamente.
E disabilitato il funzionamento sanitario e riscaldamento. Rimane attivo il sistema antigelo.

Per riaccendere la caldaia, portare il selettore (part. 3 fig. 1) sulla posizione -*« (inverno) oppure {Q‘} (estate).

‘ ‘ESET ‘

TEST

fig. 8

La caldaia sara immediatamente pronta per funzionare ogni qualvolta si prelevi acqua calda sanitaria o vi sia una ri-
chiesta al termostato ambiente.

1.4 Regolazioni

Commutazione Estate/lnverno

Portare il selettore (part. 3 - fig. 1) sulla posizione i:é} (estate).

‘ ‘ESET ‘

TEST

fig. 9

La caldaia eroghera solo acqua sanitaria. Rimane attivo il sistema antigelo.
Per disattivare la modalita Estate, portare il selettore (part. 3 - fig. 1) sulla posizione * (inverno).

Regolazione temperatura riscaldamento

Agire sulla manopola riscaldamento (part. 1 - fig. 1) per variare la temperatura da un minimo di 30 °C ad un massimo
di 85 °C; si consiglia comunque di non far funzionare la caldaia al di sotto dei 45 °C.

L)
RESET ¢ ¢
é
é

TEST

IIIIII F-

fig. 10
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Regolazione temperatura sanitario

Agire sulla manopola sanitario (part. 2 - fig. 1) per variare la temperatura da un minimo di 40°C ad un massimo di 55°C.

0" d ‘ 8 * RESET 4 o~ ¢
b b '

' . ‘
“ . Z‘A

fig. 11

Regolazione della temperatura ambiente (con termostato ambiente opzionale)

Impostare tramite il termostato ambiente la temperatura desiderata all'interno dei locali. Nel caso non sia presente il
termostato ambiente la caldaia provvede a mantenere I'impianto alla temperatura di setpoint mandata impianto impo-
stata.

Regolazione della temperatura ambiente (con cronocomando remoto opzionale)

Impostare tramite il cronocomando remoto la temperatura ambiente desiderata all'interno dei locali. La caldaia regolera
I'acqua impianto in funzione della temperatura ambiente richiesta. Per quanto riguarda il funzionamento con cronoco-
mando remoto, fare riferimento al relativo manuale d'uso.

Selezione ECO/COMFORT

L’apparecchio & dotato di una funzione che assicura un’elevata velocita di erogazione di acqua calda sanitaria e mas-
simo comfort per 'utente. Quando il dispositivo € attivo (modalita COMFORT), 'acqua contenuta in caldaia viene man-
tenuta in temperatura, permettendo quindi 'immediata disponibilita di acqua calda in uscita caldaia all’apertura del
rubinetto, evitando tempi di attesa.

Il dispositivo pud essere disattivato dall’'utente (modalita ECO) portando il selettore (part. 3 - fig. 1) sulla posizione RE-
SET per 2 secondi e successivamente sulla posizione * (inverno) oppure {é} (estate). Per attivare la modalita
COMFORT portare nuovamente il selettore(part. 3 - fig. 1) sulla posizione RESET per 2 secondi e successivamente
sulla posizione * (inverno) oppure {Q} (estate).

Temperatura scorrevole

Quando viene installata la sonda esterna (opzionale) il sistema di regolazione caldaia lavora con “Temperatura Scor-
revole”. In questa modalita, la temperatura dell’impianto di riscaldamento viene regolata a seconda delle condizioni cli-
matiche esterne, in modo da garantire un elevato comfort e risparmio energetico durante tutto il periodo dell’anno. In
particolare, al’aumentare della temperatura esterna viene diminuita la temperatura di mandata impianto, a seconda di
una determinata “curva di compensazione”.

Con regolazione a Temperatura Scorrevole, la temperatura impostata attraverso la manopola riscaldamento (part. 1 -
fig. 1) diviene la massima temperatura di mandata impianto. Si consiglia di impostare al valore massimo per permettere
al sistema di regolare in tutto il campo utile di funzionamento.

La caldaia deve essere regolata in fase di installazione dal personale qualificato. Eventuali adattamenti possono essere
comunque apportati dall’'utente per il miglioramento del comfort.

IT
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Curva di compensazione e spostamento delle curve

Portando il selettore (part. 3 - fig. 1) sulla posizione RESET per 5 secondi e successivamente sulla posizione * (in-
verno) oppure {é} (estate) viene visualizzato “CU”.

Agire sulla manopola sanitario (part. 2 - fig. 1) per regolare la curva desiderata da 1 a 10 secondo la caratteristica
(fig. 14).

Regolando la curva a 0, la regolazione a temperatura scorrevole risulta disabilitata.

,*.
£ 3 RESET

0 TEST

'*‘" . LY
ﬁ RESET N ¢
‘ . ‘ ‘ *
0 TEST 5 ‘

fig. 12 - Curva di compensazione

Portando il selettore (part. 3 - fig. 1) sulla posizione RESET per 1 secondo e successivamente sulla posizione —*« (in-

verno) oppure {é} (estate) si esce dall'impostazione della curva di compensazione e viene visualizzato nuovamente
“cu”.

Ruotando in senso orario la manopola riscaldamento (part. 1 - fig. 1) viene visualizzato “OF”.

Agire sulla manopola sanitario (part. 2 - fig. 1) per regolare lo spostamento delle curve (fig. 15).

*,
E 3 RESET

0 TEST
* . LY
£ 3 R 'y
. ) *
. é
0 TEST é;
fig. 13 - Spostamento parallelo delle curve

Portando il selettore (part. 3 - fig. 1) sulla posizione RESET per 5 secondi e successivamente sulla posizione »*— (in-
verno) oppure {é} (estate) si esce dalla modalita regolazione curve parallele.

9
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Se la temperatura ambiente risulta inferiore al valore desiderato si consiglia di impostare una curva di ordine superiore
e viceversa. Procedere con incrementi o diminuzioni di una unita e verificare il risultato in ambiente.
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fig. 14 - Curve di compensazione

OFFSET =20

OFFSET =40

fig. 15 - Esempio di spostamento parallelo delle curve di compensazione

Se alla caldaia € collegato il Cronocomando Remoto (opzionale), le regolazioni descritte in precedenza ven-
gono gestite secondo quanto riportato nella tabella 1.

Tabella. 1

Regolazione temperatura riscaldamento

La regolazione puo essere eseguita solo dal menu del Cronocomando
Remoto.

Regolazione temperatura sanitario

La regolazione puo essere eseguita solo dal menu del Cronocomando
Remoto.

Commutazione Estate/Inverno

La modalita Estate ha priorita su un'eventuale richiesta riscaldamento del
Cronocomando Remoto.

Selezione Eco/Comfort

Disabilitando il sanitario dal menu del Cronocomando Remoto, la caldaia
seleziona la modalita Economy. In questa condizione, la selezione da pan-
nello caldaia non sara possibile.

Abilitando il sanitario dal menu del Cronocomando Remoto, la caldaia sele-
ziona la modalita Comfort. In questa condizione, la selezione da pannello cal-
daia risultera possibile.

Temperatura Scorrevole

Sia il Cronocomando Remoto sia la scheda caldaia gestiscono la regolazione
a Temperatura Scorrevole: tra i due, ha priorita la Temperatura Scorrevole
della scheda caldaia.

10
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Regolazione pressione idraulica impianto

La pressione di caricamento ad impianto freddo, letta sull'idrometro caldaia, deve essere di circa 1,0 bar. Se la pressio-
ne dell'impianto scende a valori inferiori al minimo, la scheda caldaia attivera I'anomalia F37 (fig. 16).

*
Siete
' . J
) ) . e [
il -

fig. 16 - Anomalia pressione impianto insufficiente

Agendo sul rubinetto di caricamento (part.1 - fig. 17), riportare la pressione dell'impianto ad un valore superiore a 1,0
bar.

D¢
Sul frontale inferiore della caldaia € presente un manometro (part. 145 - fig. 29) per la visualizzazione della pressione ﬁﬁ}
anche in assenza di alimentazione.

fig. 17 - Rubinetto di caricamento

Una volta ripristinata la pressione impianto, la caldaia attivera il ciclo di sfiato aria di 120 secondi (funzione AIR
PURGE) identificato dal display con FH.

A fine operazione, richiudere sempre il rubinetto di caricamento (part. 1 - fig. 17)

I
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2.1 Disposizioni generali

Installazione

L'INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA DEVE ESSERE EFFETTUATA SOLTANTO DA PERSONALE SPECIALIZZATO
E DI SICURA QUALIFICAZIONE, OTTEMPERANDO A TUTTE LE ISTRUZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE MA-
NUALE TECNICO, ALLE DISPOSIZIONI DI LEGGE VIGENTI, ALLE PRESCRIZIONI DELLE NORME NAZIONALI E
LOCALI E SECONDO LE REGOLE DELLA BUONA TECNICA.

2.2 Luogo d’installazione

Il circuito di combustione dell’apparecchio & stagno rispetto 'ambiente di installazione e quindi 'apparecchio pud essere
installato in qualunque locale. L’ambiente di installazione tuttavia deve essere sufficientemente ventilato per evitare che
si creino condizioni di pericolo in caso di, seppur piccole, perdite di gas. Questa norma di sicurezza & imposta dalla
Direttiva CEE n° 90/396 per tutti gli apparecchi utilizzatori di gas, anche per quelli cosiddetti a camera stagna.

L’apparecchio & idoneo al funzionamento in luogo parzialmente protetto secondo EN 297 pr A6, con temperatura mini-
ma di -5°C. Se dotato dell’apposito kit antigelo pud essere utilizzato con temperatura minima fino a -15°C. Si consiglia
di installare la caldaia sotto lo spiovente di un tetto, all'interno di un balcone o in una nicchia riparata.

Il luogo di installazione deve comunque essere privo di polveri, oggetti o materiali infiammabili o gas corrosivi.

La caldaia & predisposta per l'installazione pensile a muro ed & disponibile a richiesta una dima metallica per tracciare
sul muro i punti di foratura. Il fissaggio alla parete deve garantire un sostegno stabile ed efficace del generatore.

Se I'apparecchio viene racchiuso entro mobili o montato affiancato lateralmente, deve essere previsto lo spa-
zio per lo smontaggio della mantellatura e per le normali attivita di manutenzione.

2.3 Collegamenti idraulici

La potenzialita termica dell’apparecchio va stabilita preliminarmente con un calcolo del fabbisogno di calore dell’edificio
secondo le norme vigenti. L'impianto deve essere corredato di tutti i componenti per un corretto e regolare funziona-
mento. Si consiglia d’'interporre, fra caldaia ed impianto di riscaldamento, delle valvole d’intercettazione che permetta-
no, se necessario, d’isolare la caldaia dall'impianto.

Lo scarico della valvola di sicurezza deve essere collegato ad un imbuto o tubo di raccolta, per evitare lo sgor-
go di acqua a terra in caso di sovrapressione nel circuito di riscaldamento. In caso contrario, se la valvola di
scarico dovesse intervenire allagando il locale, il costruttore della caldaia non potra essere ritenuto responsa-
bile.

Non utilizzare i tubi degli impianti idraulici come messa a terra di apparecchi elettrici.

Prima dell'installazione effettuare un lavaggio accurato di tutte le tubazioni dell'impianto per rimuovere residui o impurita
che potrebbero compromettere il buon funzionamento dell’'apparecchio.

Effettuare gli allacciamenti ai corrispettivi attacchi secondo il disegno alla sez. 4.1 ed ai simboli riportati sull’apparec-
chio.

Di serie sono forniti i kit di collegamento mostrati nella figura sottostante (fig. 18)

A - Manicotto femmina

B - Nipplo in OT 58

C - Guarnizione OR

D - Anello d’arresto in OT 58
E - Rosetta in rame

F - Raccordo in OT 58

G - Rubinetto a sfera

=

o

©
—

T | bl
&

Hre | e
=N

fig. 18 - Kit di collegamento
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Caratteristiche dell’acqua impianto

In presenza di acqua con durezza superiore ai 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO,), si prescrive I'uso di acqua opportunamente
trattata, al fine di evitare possibili incrostazioni in caldaia. Il trattamento non deve comunque ridurre la durezza a valori
inferiori a 15°F (DPR 236/88 per utilizzi d’acqua destinati al consumo umano). E indispensabile il trattamento dell’acqua
utilizzata nel caso di impianti molto estesi o di frequenti immissioni di acqua di reintegro nellimpianto. Se in questi casi
si rendesse successivamente necessario lo svuotamento parziale o totale dell'impianto, si prescrive di effettuare nuo- g
vamente il riempimento con acqua trattata.

Sistema antigelo, liquidi antigelo, additivi ed inibitori

La caldaia & equipaggiata di un sistema antigelo che attiva la caldaia in modo riscaldamento quando la temperatura
dell'acqua di mandata impianto scende sotto i 6 °C. Il dispositivo non € attivo se viene tolta alimentazione elettrica e/o
gas all'apparecchio. Qualora si renda necessario, & consentito I'uso di liquidi antigelo, additivi e inibitori, solo ed esclu-
sivamente se il produttore di suddetti liquidi o additivi fornisce una garanzia che assicuri che i suoi prodotti sono idonei

all'uso e non arrecano danni allo scambiatore di caldaia o ad altri componenti e/o materiali di caldaia ed impianto. E
proibito I'uso di liquidi antingelo, additivi e inibitori generici, non espressamente adatti all’'uso in impianti termici e com-
patibili con i materiali di caldaia ed impianto.

Kit antigelo per installazione all’esterno (optional)

In caso di installazione all’esterno in luogo parzialmente protetto, la caldaia deve essere dotata dell’apposito kit antigelo

per la protezione del circuito sanitario. Il kit & composto da un termostato (A fig. 19) e quattro riscaldatori elettrici (R...

fig. 19). Collegare il kit alla scheda elettronica come riportato nello schema elettrico (vedi fig. 31). Posizionare termo- o
stato e riscaldatori sulle tubazioni sanitarie come indicato nel disegno seguente. mﬁ&

by
1/ i
T T oas - T, |
1]
fig. 19 - Posizionamento riscaldatori e termostato antigelo /

2.4 Collegamento gas

Prima di effettuare I'allacciamento, verificare che I'apparecchio sia predisposto per il funzionamento con il tipo
di combustibile disponibile ed effettuare una accurata pulizia di tutte le tubature gas dell'impianto, per rimuo-
vere eventuali residui che potrebbero compromettere il buon funzionamento della caldaia.

L’allacciamento gas deve essere effettuato all’attacco relativo (vedi fig. 28) in conformita alla normativa in vigore, con
tubo metallico rigido oppure con tubo flessibile a parete continua in acciaio inox, interponendo un rubinetto gas tra im-
pianto e caldaia. Verificare che tutte le connessioni gas siano a tenuta. La portata del contatore gas deve essere suffi-
ciente per I'uso simultaneo di tutti gli apparecchi ad esso collegati. Il diametro del tubo gas, che esce dalla caldaia, non
€ determinante per la scelta del diametro del tubo tra I'apparecchio ed il contatore; esso deve essere scelto in funzione
della sua lunghezza e delle perdite di carico, in conformita alla normativa in vigore.

fi Non utilizzare i tubi del gas come messa a terra di apparecchi elettrici.

9
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2.5 Collegamenti elettrici

Collegamento alla rete elettrica

A\

La sicurezza elettrica dell’apparecchio € raggiunta soltanto quando lo stesso € correttamente collegato ad un
efficace impianto di messa a terra eseguito come previsto dalle vigenti norme di sicurezza. Far verificare da
personale professionalmente qualificato I'efficienza e I'adeguatezza dell'impianto di terra, il costruttore non &
responsabile per eventuali danni causati dalla mancanza di messa a terra dell'impianto. Far verificare inoltre
che l'impianto elettrico sia adeguato alla potenza massima assorbita dall’apparecchio, indicata in targhetta
dati caldaia.

La caldaia € precablata e dotata di cavo di allacciamento alla linea elettrica di tipo "Y" sprovvisto di spina. | collegamenti
alla rete devono essere eseguiti con allacciamento fisso e dotati di un interruttore bipolare i cui contatti abbiano una
apertura di almeno 3 mm, interponendo fusibili da 3A max tra caldaia e linea. E’ importante rispettare le polarita (LINEA:
cavo marrone / NEUTRO: cavo blu / TERRA: cavo giallo-verde) negli allacciamenti alla linea elettrica. In fase di instal-
lazione o sostituzione del cavo di alimentazione, il conduttore di terra deve essere lasciato 2 cm piu lungo degli altri.

Il cavo di alimentazione dell’apparecchio non deve essere sostituito dall’utente. In caso di danneggiamento
del cavo, spegnere I'apparecchio e, per la sua sostituzione, rivolgersi esclusivamente a personale professio-
nalmente qualificato. In caso di sostituzione del cavo elettrico di alimentazione, utilizzare esclusivamente cavo
“HAR HO05 VV-F” 3x0,75 mm2 con diametro esterno massimo di 8 mm.

Termostato ambiente (opzional)

A\

ATTENZIONE: IL TERMOSTATO AMBIENTE DEVE ESSERE A CONTATTI PULITI. COLLEGANDO 230 V.
Al MORSETTI DEL TERMOSTATO AMBIENTE S| DANNEGGIA IRRIMEDIABILMENTE LA SCHEDA ELET-
TRONICA.

Nel collegare cronocomandi o timer, evitare di prendere |'alimentazione di questi dispositivi dai loro contatti di
interruzione. La loro alimentazione deve essere effettuata tramite collegamento diretto dalla rete o tramite pile,
a seconda del tipo di dispositivo.

Accesso alla morsettiera elettrica

La morsettiera & posta nella parte inferiore della caldaia ed & raggiungibile dopo aver tolto la griglia di protezione (vedi

fig. 20)

1-2
3-4

-
N
Y

S|OHS|®
NN

fig. 20 - Accesso alla morsettiera

Sonda esterna
Termostato ambiente / Cronocomando remoto (Opentherm)
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2.6 Condotti fumi

Avvertenze

L'apparecchio ¢ di "tipo C" a camera stagna e tiraggio forzato, l'ingresso aria e I'uscita fumi devono essere collegati ad
uno dei sistemi di evacuazione/aspirazione indicati di seguito. Verificare, prima di procedere all'installazione, che i con-
dotti fumi non superino le massime lunghezze consentite.

Questo apparecchio di tipo C deve essere installato utilizzando i condotti di aspirazione e scarico fumi forniti
dal costruttore secondo UNI-CIG 7129/92. Il mancato utilizzo degli stessi fa decadere automaticamente ogni
garanzia e responsabilita del costruttore.

Diaframmi

Per il funzionamento della caldaia & necessario montare i diaframmi forniti con I'apparecchio, secondo le indicazioni
riportate nelle tabelle e nei disegni seguenti.

Scelta del diaframma utilizzando tubi coassiali

Tipo Lunghezza fino a: Diaframma da utilizzare
1 curva + 1 metro @ 84 esterno
Coassiale 60/100
1 curva + 3 metro Nessun diaframma

Scelta del diaframma utilizzando tubi separati

Lunghezza del tubo calcolata in metri aria Diaframma da utilizzare
Min Max
Om 20m @ 50 interno
20m 35m Nessun diaframma

Per la sostituzione del diaframma:

A

fig. 21 - Sostituzione del diaframma

A - Diaframma per tubi coassiali
Inserire il diaframma sul tronchetto in alluminio @60 della flangia superiore caldaia
B - Diaframma per tubi separati

Inserire il diaframma sotto il tronchetto flangiato @80 di ingresso aria

i
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Collegamento con tubi coassiali

Montare la curva concentrica posizionandola nella direzione desiderata, ed infilare sulla stessa la guarnizione di tenuta
e installare il diaframma (quando necessario). Montare i tubi di aspirazione e scarico fumi rispettando le quote indicate
nel rispettivo schema d’installazione. E’ necessario mantenere lo scarico fumi in leggera pendenza verso I'esterno.

Lunghezza max. SCARICO CONCENTRICO 3 mt + curva

100, Max.3000 235 100 Max. 3000

-l -

Gy

=)
=)
<
Q

105

|
|
|
5

== —— =

fig. 22

A Scarico
B Diaframma fumi

Collegamento con tubi separati

1. Definire completamente lo schema del sistema di camini sdoppiati, inclusi accessori e terminali di uscita.

2. Consultare la tabella seguente ed individuare le perdite in Meq di ogni componente, a seconda della posizione di
installazione.

3. Verificare che la somma totale delle perdite sia inferiore o uguale al massimo valore ammesso: 35 m,

q

Tabelle perdite tubazioni ed accessori

Perdite meq

Componente

Disegno

Aspirazione | Scarico verticale | Scarico orizzontale

Accessori 980

Tubo @80 maschio-femmina

Sl

Curva 45° @80

1,2

2,2

Curva 90° @80 maschio-femmina

(F

1,5

2,5
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Tabelle perdite tubazioni ed accessori
Perdite Mg
Componente Disegno Aspirazione | Scarico verticale | Scarico orizzontale
Accessori @80 g
Innesto bicchierato raccogli condensa . / 3 /
1
Terminale antivento prodotti della combustione @80 Ikl / / 5
Terminale aria di protezione aspirazione @80 H 2 / /
Scarico a tetto 80/125 + riduzione TEE per separati l@lﬁi\ﬁ!iﬂ / 12
D

P
Togliere il tappo di chiusura ingresso aria. Montare i due tronchetti flangiati @80, con relative guarnizioni. Se necessario,
installare il diaframma sotto il tronchetto ingresso aria.

A B

N j

‘ TIITICITTIIT,

fig. 23 - Collegamento con tubi separati

Tappo @
Aria

Fumi
Diaframma aria
** ASPIRAZIONE ARIA @80

Utilizzare solo ed esclusivamente kit aspirazione/Scarico fumi Lamborghini caloreclima.
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3. Servizio e manutenzione

Tutte le operazioni di regolazione, trasformazione, messa in servizio, manutenzione descritte di seguito, devono essere
effettuate solo da Personale Qualificato e di sicura qualificazione (in possesso dei requisiti tecnici professionali previsti dalla

g normativa vigente) come il personale del Servizio Tecnico Assistenza Clienti di Zona.

ey :

LAMBORGHINI declina ogni responsabilita per danni a cose e/o persone derivanti dalla manomissione dell’apparecchio
da parte di persone non qualificate e non autorizzate.

3.1 Regolazioni

Trasformazione gas di alimentazione

L’apparecchio puo funzionare con alimentazione a gas Metano o G.P.L. e viene predisposto in fabbrica per 'uso di uno
dei due gas, come chiaramente riportato sull'imballo e sulla targhetta dati tecnici dell’apparecchio stesso. Qualora si
renda necessario utilizzare I'apparecchio con gas diverso da quello preimpostato, & necessario dotarsi dell’apposito kit
di trasformazione e operare come indicato di seguito:

1. Sostituire gli ugelli al bruciatore principale, inserendo gli ugelli indicati in tabella dati tecnici alla sez. 4.4, a seconda
del tipo di gas utilizzato
2. Moaodificare il parametro relativo al tipo di gas:

Portare la caldaia in modo stand-by

Portare il selettore (part. 3 - fig. 1) sulla posizione RESET per 10 secondi: il display visualizza “TS” lampeggiante.
Portare il selettore (part. 3 - fig. 1) sulla posizione RESET per 1 secondo: il display visualizza “P01”

Ruotare la manopola sanitario (part. 2 - fig. 1) per impostare il parametro 00 (per il funzionamento a metano)
oppure 01 (per il funzionamento a GPL).

Portare il selettore (part. 3 - fig. 1) sulla posizione RESET per 10 secondi

La caldaia torna in modo stand-by

3. Regolare le pressioni minima e massima al bruciatore (rif. paragrafo relativo), impostando i valori indicati in tabella
dati tecnici per il tipo di gas utilizzato
4. Applicare la targhetta adesiva contenuta nel kit di trasformazione vicino alla targhetta dei dati tecnici per comprovare

'avvenuta trasformazione.

Attivazione modalita TEST

Portare il selettore (part. 3 - fig. 1) sulla posizione TEST per attivare la modalita TEST. La caldaia si accende al massimo
della potenza.

Sul display, i simboli riscaldamento (part. 5 - fig. 1) e sanitario (part. 6 - fig. 1) lampeggiano; verra visualizzata la tem-
/ peratura del sensore riscaldamento.

v ) N

] E 3 RESET é

(GHOX@)
) ) ) S é

Il -

fig. 24 - Modalita TEST (potenza riscaldamento = 100%)

5 Per disattivare la modalita TEST, portare il selettore (part. 3 - fig. 1) in una posizione differente dal TEST.

La modalita TEST si disabilita comunque automaticamente dopo 15 minuti.

18
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egolazione pressione al bruciatore

Questo apparecchio, essendo del tipo a modulazione di fiamma, ha due valori di pressione fissi: quello di minima e quel-
lo di massima, che devono essere quelli indicati in tabella dati tecnici in base al tipo di gas.

ooOTmMwW

Collegare un idoneo manometro alla presa di pressione “B” posta a valle della valvola gas.

Scollegare il tubetto di compensazione pressione “H”.

Togliere il cappuccio di protezione “D”.

Far funzionare la caldaia in modo TEST portando il selettore sulla posizione TEST.

Regolare la pressione massima attraverso la vite "G", in senso orario per aumentarla ed in senso antiorario per di-
minuirla.

Scollegare uno dei due faston dal modureg "C" sulla valvola gas.

Regolare la pressione minima attraverso la vite "E", in senso orario per diminuirla ed in senso antiorario per aumen-
tarla.

Ricollegare il faston staccato dal modureg sulla valvola gas.

Verificare che la pressione massima non sia cambiata.

Ricollegare il tubetto di compensazione pressione “H”.

Rimettere il cappuccio di protezione “D”.

Per terminare il modo TEST portare il selettore in una posizione differente da TEST oppure aspettare 15 minuti.

Una volta effettuato il controllo della pressione o la regolazione della stessa & obbligatorio sigillare
con vernice o apposito sigillo la vite di regolazione.

==

r.,:‘x S
==

T
®

—
- o] o

="

fig. 25 - Valvola gas

Presa di pressione a valle
Regolazione pressione minima
Tubetto di compensazione

Cavo modureg

Regolazione pressione massima
Cappuccio di protezione

Regolazione della potenza riscaldamento

Vedi paragrafo Menu Service.

Regolazione della potenza di accensione
Vedi paragrafo Menu Service.
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Menu Service

L’accesso al Menu Service della scheda avviene portando il selettore (part. 3 - fig. 1) sulla posizione RESET per 10
secondi e successivamente sulla posizione * (inverno) oppure {é} (estate). Attraverso la manopola riscaldamento
(part. 1 - fig. 1) sara possibile scegliere tra “tS”, “In”, “Hi” oppure “rE”. “tS” significa Menu Parametri Trasparenti, “In”
significa Menu Informazioni, “Hi” significa Menu History, “rE” significa Reset del Menu History. Una volta selezionato il
Menu, per accedervi, sara necessario portare il selettore (part. 3 - fig. 1) sulla posizione RESET per 1 secondo e suc-

cessivamente sulla posizione -3§- (inverno) oppure 38 (estate).

“tS” - Menu Parametri Trasparenti

La scheda é dotata di 24 parametri trasparenti modificabili anche da Cronocomando Remoto (Menu Service):

Tabella. 2
Comando | Scheda | Descrizione Parametri Trasparenti Range Default
Remoto
01 PO1 Selezione tipo gas 0=Metano, 1=GPL 0=Metano
02 P02 Non utilizzato Non modificabile 1
03 P03 Potenza minima assoluta 0-100% 0%
04 P04 Potenza accensione 0-60% 50%
05 P05 Non utilizzato Non modificabile 0
ﬁ‘ﬁﬁ 06 P06 Rampa riscaldamento 1-20°C/min 5°C/min
- 07 PO7 Post Circolazione pompa 0-20 minuti 6 min
riscaldamento
08 P08 Tempo attesa riscaldamento 0-10 minuti 2 minuti
09 P09 Potenza massima riscaldamento 0-100% 100%
10 P10 Funzionamento pompa 0=Post Circolazione 0=Post Circolazione
1=Continuo
1" P11 Temperatura spegnimento pompa durante Post 0-100°C 33°C
Circolazione
12 P12 Massimo setpoint utente riscaldamento 31-85°C 85°C
13 P13 Post Circolazione pompa sanitario 0-255 secondi 30 secondi
14 P14 Tempo attesa sanitario 0-255 secondi 120 secondi
15 P15 Potenza massima sanitario 0-100% 100%
16 P16 Massimo setpoint utente sanitario 55-65°C 55°C
/ 17 P17 Temperatura attivazione Comfort 0-80°C 40°C
18 P18 Isteresi disattivazione Comfort 0-30°C 20°C
19 P19 Spegnimento bruciatore in sanitario 0=Fisso, 1=Leg. al setp., 2= Per 1=Leg. al setp.
imp. Solare1, 3= Per imp. Solare2
20 P20 Non utilizzato Non modificabile 4
21 P21 Non utilizzato Non modificabile 8
22 P22 Non utilizzato Non modificabile 0
23 P23 Non utilizzato Non modificabile 0
24 P24 Frequenza Tensione di Rete 0=50Hz, 1=60Hz 0=50Hz
Attraverso la manopola riscaldamento (part. 1 - fig. 1) sara possibile scorrere la lista dei parametri, rispettivamentre in
ordine crescente o decrescente. Per modificare il valore di un parametro bastera ruotare la manopola sanitario (part. 2
- fig. 1): la modifica verra salvata automaticamente.
Per tornare al Menu Service ¢ sufficiente portare il selettore (part. 3 - fig. 1) sulla posizione RESET per 1 secondo e
successivamente sulla posizione * (inverno) oppure {é} (estate). L’uscita dal Menu Service della scheda avviene por-
5 tando il selettore (part. 3 - fig. 1) sulla posizione RESET per 10 secondi e successivamente sulla posizione * (inverno)
oppure 38t (estate).
z
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“In” - Menu Informazioni

La scheda ¢ in grado di visualizzare le seguenti informazioni:

Tabella. 3
t01 Sensore NTC Riscaldamento (°C) tra05e 125 °C
t02 Sensore NTC Sanitario (°C) tra05e 125 °C
t03 Non utilizzato -
t04 Sensore NTC Esterno (°C) tra -30 e 70 °C (Valori negativi lampeggiano)
t05 Sensore NTC Sicurezza (°C) tra05e 125 °C
t06 Potenza bruciatore attuale (%) 00%=Min, 100%=Max
to7 Prelievo d’acqua sanitaria attuale (Lt_min/10) 00-99 Lt_min/10
t09 Pressione acqua impianto attuale (bar/10) 00-99 bar/10
t10 Corrente di ionizzazione attuale (uA) 00=bruciatore spento

Attraverso la manopola riscaldamento (part. 1 - fig. 1) sara possibile scorrere la lista delle informazioni. In caso di sen-
sore danneggiato, la scheda visualizzera i trattini.

Per tornare al Menu Service ¢ sufficiente portare il selettore (part. 3 - fig. 1) sulla posizione RESET per 1 secondo e
successivamente sulla posizione * (inverno) oppure {é} (estate). L’uscita dal Menu Service della scheda avviene por-
tando il selettore (part. 3 - fig. 1) sulla posizione RESET per 10 secondi e successivamente sulla posizione ”*' (inverno)

oppure 38 (estate).
“Hi” - Menu History
Il microprocessore & in grado di memorizzare le ultime 10 anomalie verificatosi in caldaia.

Il dato Storico H1 rappresenta I'anomalia piu recente che si & verificata mentre il dato Storico H10 rappresenta I'ano-
malia meno recente che si € verificata. | codici delle anomalie salvate vengono visualizzati anche sul relativo menu del
comando remoto Opentherm.

Attraverso la manopola riscaldamento (part. 1 - fig. 1) sara possibile scorrere la lista delle anomalie.

Tabella. 4
H1 Codice anomalia
H2 Codice anomalia
H3 Codice anomalia
H4 Codice anomalia
H5 Codice anomalia
H6 Codice anomalia
H7 Codice anomalia
H8 Codice anomalia
H9 Codice anomalia
H10 Codice anomalia

Per tornare al Menu Service & sufficente portare il selettore (part. 3 - fig. 1) sulla posizione RESET per 1 secondo e
successivamente sulla posizione * (inverno) oppure {é} (estate). L'uscita dal Menu Service della scheda avviene por-
tando il selettore (part. 3 - fig. 1) sulla posizione RESET per 10 secondi e successivamente sulla posizione ~*« (inverno)
oppure 38 (estate).

“rE” - Reset History
Portando il selettore (part. 3 - fig. 1) sulla posizione RESET per 3 secondi e successivamente sulla posizione ~*~ (in-

verno) oppure {é} (estate) sara possibile cancellare tutte le anomalie memorizzate nel Menu History: automaticamente
la scheda uscira dal Menu Service, in modo da confermare I'operazione.

Per tornare al Menu Service € sufficente portare il selettore (part. 3 - fig. 1) sulla posizione RESET per 1 secondo e
successivamente sulla posizione 4*- (inverno) oppure {é} (estate).

2
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3.2

Messa in servizio

tato la disconnessione dagli impianti o un intervento su organi di sicurezza o parti della caldaia:

fi Verifiche da eseguire alla prima accensione, e dopo tutte le operazioni di manutenzione che abbiano compor-

Prima di accendere la caldaia

Aprire le eventuali valvole di intercettazione tra caldaia ed impianti.

Verificare la tenuta dell'impianto gas, procedendo con cautela ed usando una soluzione di acqua saponata per la
ricerca di eventuali perdite dai collegamenti.

Verificare la corretta precarica del vaso di espansione (rif. sez. 4.4)

Riempire I'impianto idraulico ed assicurare un completo sfiato dell’aria contenuta nella caldaia e nell'impianto,
aprendo la valvola di sfiato aria posta nella caldaia e le eventuali valvole di sfiato sull'impianto.

Verificare che non vi siano perdite di acqua nellimpianto, nei circuiti acqua sanitaria, nei collegamenti o in caldaia.
Verificare I'esatto collegamento dell'impianto elettrico e la funzionalita dell'impianto di terra

Verificare che il valore di pressione gas per il riscaldamento sia quello richiesto

Verificare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze della caldaia

Verifiche durante il funzionamento

3.3

Accendere 'apparecchio come descritto nella sez. 1.3.

Assicurarsi della tenuta del circuito del combustibile e degli impianti acqua.

Controllare I'efficienza del camino e condotti aria-fumi durante il funzionamento della caldaia.

Controllare che la circolazione dell’acqua, tra caldaia ed impianti, avvenga correttamente.

Assicurarsi che la valvola gas moduli correttamente sia nella fase di riscaldamento che in quella di produzione d’ac-
qua sanitaria.

Verificare la buona accensione della caldaia, effettuando diverse prove di accensione e spegnimento, per mezzo
del termostato ambiente o del comando remoto.

Assicurarsi che il consumo del combustibile indicato al contatore, corrisponda a quello indicato nella tabella dati tec-
nici alla sez. 4.4.

Assicurarsi che senza richiesta di riscaldamento il bruciatore si accenda correttamente all’apertura di un rubinetto
dell’acqua calda sanitaria. Controllare che durante il funzionamento in riscaldamento, all’apertura di un rubinetto
dell’acqua calda, si arresti il circolatore riscaldamento, e vi sia produzione regolare di acqua sanitaria.

Verificare la corretta programmazione dei parametri ed eseguire le eventuali personalizzazioni richieste (curva di
compensazione, potenza, temperature, ecc.).

Manutenzione

Controllo periodico

Per mantenere nel tempo il corretto funzionamento dell’apparecchio, € necessario far eseguire da personale qualificato
un controllo annuale che preveda le seguenti verifiche:

| dispositivi di comando e di sicurezza (valvola gas, flussometro, termostati, ecc.) devono funzionare correttamente.
Il circuito di evacuazione fumi deve essere in perfetta efficienza.

(Caldaia a camera stagna: ventilatore, pressostato, ecc. - La camera stagna deve essere a tenuta: guarnizioni, pres-
sacavi ecc.)

(Caldaia a camera aperta: antirefoleur, termostato fumi, ecc.)

| condotti ed il terminale aria-fumi devono essere liberi da ostacoli e non presentare perdite

Il bruciatore e lo scambiatore devono essere puliti ed esenti da incrostazioni. Per 'eventuale pulizia non usare pro-
dotti chimici o spazzole di acciaio.

L'elettrodo deve essere libero da incrostazioni e correttamente posizionato.

Gli impianti gas e acqua devono essere a tenuta.

La pressione dell'acqua dell'impianto a freddo deve essere di circa 1 bar; in caso contrario riportarla a questo valore.
La pompa di circolazione non deve essere bloccata.

Il vaso d’espansione deve essere carico.

La portata gas e la pressione devono corrispondere a quanto indicato nelle rispettive tabelle.

L’eventuale pulizia del mantello, del cruscotto e delle parti estetiche della caldaia pud essere eseguita con un
panno morbido e umido eventualmente imbevuto con acqua saponata. Tutti i detersivi abrasivi e i solventi
sono da evitare.
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Apertura del mantello

Per aprire il mantello della caldaia:

1 Svitare le quattro viti A
2 Abbassare lo sportellino
3 Alzare e togliere il mantello B

Prima di effettuare qualsiasi operazione all'interno della caldaia, disinserire I'alimentazione elettrica e chiudere
il rubinetto gas a monte.

fig. 26

Analisi della combustione

Sulla parte superiore della caldaia sono stati previsti due punti di prelievo, uno per i fumi e l'altro per I'aria.

fig. 27 - Analisi della combustione

A Punto prelievo ARIA
B Punto prelievo FUMI

Per poter effettuare i prelievi occorre:

Introdurre le sonde fino al fermo.

Aprire un rubinetto dell'acqua calda.

Regolare la temperatura del sanitario al massimo.

Attendere 10-15 minuti per far giungere la caldaia in stabilita.
Effettuare la misura.

arwN=

n@: Analisi effettuate con caldaia non stabilizzata possono causare errori di misura.
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Diagnostica

La caldaia & dotata di un avanzato sistema di autodiagnosi. Nel caso di un’anomalia alla caldaia, il display lampeggia
insieme al simbolo anomalia (part. 22 - fig. 1) indicando il codice dell’anomalia.

Tabella. 5 - Lista anomalia

3.4 Risoluzione dei problemi

Vi sono anomalie che causano blocchi permanenti (contraddistinte con la lettera “A”): per il ripristino del funzionamento
¢ sufficiente portare il selettore (part. 3 - fig. 1) sulla posizione RESET (part. 8 - fig. 1) per 1 secondo oppure attraverso
il RESET del cronocomando remoto (opzionale) se installato; se la caldaia non riparte &€ necessario risolvere 'anomalia
che viene indicata nei leds di funzionamento.

Altre anomalie causano blocchi temporanei (contraddistinte con la lettera “F”) che vengono ripristinati automaticamente
non appena il valore rientra nel campo di funzionamento normale della caldaia.

COd'c? Anomalia Possibile causa Soluzione
anomalia
. Controllare che I'afflusso di gas alla caldaia sia rego-
Mancanza di gas ) - o -
lare e che sia stata eliminata I'aria dalle tubazioni
. Anomalia elettrodo di rivela- Controllare il cablaggio dell’elettrodo e che lo stesso
A01 gﬂanpatta accensione del zione/accensione sia posizionato correttamente e privo di incrostazioni
ruciatore
ﬁ‘ﬁﬁ Valvola gas difettosa Verificare e sostituire la valvola a gas
= Potenza di accensione troppo . .
Regolare la potenza di accensione
bassa
A02 Segnale fiamma presente Anomalia elettrodo Verificare il cablaggio dell’elettrodo di ionizzazione
con bruciatore spento Anomalia scheda Verificare la scheda
Sensore riscaldamento danneg- Controllare il corretto posizionamento e funziona-
giato mento del sensore di riscaldamento
A03 Intervento protezione sovra- Mancanza di circolazione . S
temperatura , o Verificare il circolatore
d’acqua nellimpianto
Presenza aria nell'impianto Sfiatare l'impianto
Contatto pressostato aria aperto | Verificare il termostato
Pressostato aria (non chiude - -
. . Cablaggio al pressostato aria o . .
i contatti entro 20 sec. . Verificare il cablaggio
FO05 i . interrotto
dall’attivazione del ventila-
tore) C.ammo. non correttamente. Sostituire la canna fumaria
dimensionato oppure ostruito
/ ] Bassa pressione nellimpianto Verificare la pressione dal gas
A06 Mancanza fiamma dopo gas
fase di accensione Taratura pressione minima bru- Verificare le pressioni
ciatore
Sensore danneggiato
F10 Q;]tc:‘r;alla sensore di man- Cablaggio in corto circuito Verificare il cablaggio o sostituire il sensore
Cablaggio interrotto
Sensore danneggiato
F11 Anomalia sensore sanitario Cablaggio in corto circuito Verificare il cablaggio o sostituire il sensore
Cablaggio interrotto
Sensore danneggiato
F14 Q;]tc:‘r;alla sensore di man- Cablaggio in corto circuito Verificare il cablaggio o sostituire il sensore
Cablaggio interrotto
F34 ?I'ens.|0n8 di alimentazione Problemi alla rete elettrica Verificare I'impianto elettrico
inferiore a 170V.
F35 Frequenza di rete anomala Problemi alla rete elettrica Verificare I'impianto elettrico
. o Impianto scarico Caricare impianto
F37 Pressione acqua impianto = t —
non corretta ressostato acqua non collegato | /e ificare il sensore
o danneggiato
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COd'c? Anomalia Possibile causa Soluzione
anomalia
Sqnda dannegglata © corto cir- Verificare il cablaggio o sostituire il sensore
) cuito cablaggio
F39 Anomalia sonda esterna - - ——
Sonda scollegata dopo aver atti- | Ricollegare la sonda esterna o disabilitare la tempe-
vato la temperatura scorrevole ratura scorrevole
. . Sensore mandata staccato dal Controllare il corretto posizionamento e funziona-
A41 Posizionamento sensori A
tubo mento del sensore di riscaldamento
F42 Anomalia sensore riscalda- Sensore danneggiato Sostituire il sensore
mento
Mancanza di circolazione H20 Verif il circolat
i - erificare il circolatore
Fa3 Ir?tervento protezione scam impianto
biatore.
Aria nell'impianto Sfiatare I'impianto
F50 Anomalia modureg Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
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4. Caratteristiche e dati tecnici

4.1 Dimensioni e attacchi

194
84

S .
o |
e

315 420

720

60 _76,5_615 61_805_ 805

170
145

110

fig. 28 - Dimensioni e attacchi

1= Mandata impianto riscaldamento
2= Uscita acqua sanitaria

3= Entrata gas

4 = Entrata acqua sanitaria

5= Ritorno impianto riscaldamento
6 = Scarico valvola di sicurezza
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4.2 Vista generale e componenti principali

© oo~

11
14
16
19
20
21
22
26
27

28
29
32

28

278 — | “‘E

fig. 29 - Vista generale

Camera stagna

Entrata gas

Uscita acqua sanitaria

Entrata acqua sanitaria
Mandata impianto

Ritorno impianto

Valvola di sicurezza

Ventilatore

Camera combustione

Gruppo bruciatori

Ugello principale

Bruciatore

Isolante camera di combustione
Scambiatore in rame per riscaldamento e sani-
tario

Collettore fumi

Collettore uscita fumi
Circolatore riscaldamento

36
37
39
42
43
44
56
81
95
114
136
145
187
194
278

Sfiato aria automatico

Filtro entrata acqua

Regolatore di portata

Sensore di temperatura sanitaria
Pressostato aria

Valvola gas

Vaso di espansione

Elettrodo d’accensione e rilevazione
Valvola deviatrice

Pressostato acqua

Flussometro

Manometro

Diaframma fumi

Scambiatore

Sensore doppio (Sicurezza + Riscaldamento)
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fig. 30 - Circuito idraulico

Camera stagna

Entrata gas

Uscita acqua sanitaria

Entrata acqua sanitaria

Mandata impianto

Ritorno impianto

Valvola di sicurezza

Ventilatore

Gruppo bruciatori

Scambiatore in rame per riscaldamento e sani-
tario

Collettore uscita fumi

Circolatore riscaldamento

Sfiato aria automatico

Sensore di temperatura sanitaria

43
44
56
74
81
95
114
136
187
241
278

Pressostato aria

Valvola gas

Vaso di espansione

Rubinetto di riempimento impianto
Elettrodo d’accensione e rilevazione
Valvola deviatrice

Pressostato acqua

Flussometro

Diaframma fumi

By-pass automatico

Sensore doppio (Sicurezza + Riscaldamento)
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4.4 Tabella dati tecnici

Nella colonna a destra viene indicata I'abbreviazione utilizzata nella targhetta dati tecnici.

Dato Unita Valore

Portata termica max kW 25.8 Q)

Portata termica min kW 8.3 Q)

Potenza Termica max riscaldamento kW 24.0 P)

Potenza Termica min riscaldamento kW 7.2 P)

Potenza Termica max sanitario kW 24.0

Potenza Termica min sanitario kW 7.2

Ugelli bruciatore G20 n°x J 11x1.35

Pressione gas alimentazione G20 mbar 20

Pressione max a valle valvola a gas (G20) mbar 12.0

Pressione min a valle valvola a gas (G20) mbar 1.5

Portata gas max G20 m3/h 2.73

Portata gas min G20 m3/h 0.88

Ugelli bruciatore G31 n°x J 11 x0.79

Pressione gas alimentazione G31 mbar 37

Pressione max a valle valvola a gas (G31) mbar 35.0

Pressione min a valle valvola a gas (G31) mbar 5.0

Portata gas max G31 kg/h 2.00

Portata gas min G31 kg/h 0.65

Classe efficienza direttiva 92/42 EEC - * % %

Classe di emissione NOx - 3 (<150 mg/kWh) (NOx)

Pressione max esercizio riscaldamento bar 3 (PMS)

Pressione min esercizio riscaldamento bar 0.8

Temperatura max riscaldamento °C 90 (tmax)

Contenuto acqua riscaldamento litri 1.0

Capacita vaso di espansione riscaldamento litri 8

Pressione precarica vaso di espansione riscaldamento bar 1

Pressione max di esercizio sanitario bar 9 (PMW)

Pressione min di esercizio sanitario bar 0.25

Contenuto acqua sanitario litri 0.2

Portata sanitaria At 25°C I/min 13.7

Portata sanitaria At 30°C I/min 11.4 (D)

Grado protezione IP X5D

Tensione di alimentazione VIHz 230V/50Hz

Potenza elettrica assorbita w 110

Potenza elettrica assorbita sanitario W 110

Peso a vuoto kg 33

Tipo di apparecchio C12-C22-C32-C42-C52-
C62-C72-C82-B22

PIN CE 0461BR0844
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2.000 Q [I/h]

4.5 Diagrammi
Diagrammi pressione - potenza
35 P
Q Al
30 ///
25 /,/
20 /
(p)
® B
10 ’/ ~
// ///
// //
5 4/ "
ﬁﬁ @ ”
Ce= rel
€
kW 8 9 10 1 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28
A GPL
B METANO
Perdite di carico / prevalenza circolatori
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0 500 1.000 1.500
A Perdite di carico caldaia

1-2-3 Velocita circolatore
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4.6 Schema elettrico

16
32
42
43
44
47
72
81

fi Prima di collegare il termostato ambiente o il cronocomando remoto, togliere il ponticello sulla morsettiera

O

MF11F

TRASFORMATORE

O O
AR

8

1234

X6

1234567

X5

1234567891112

O

fig. 31 - Schema elettrico
Ventilatore 95
Circolatore sanitario 114
Sensore di temperatura sanitario 136
Pressostato aria 138
Valvola gas 139
Modureg
Termostato ambiente (Opzionale) 278

Elettrodo d’accensione/rivelazione

230V 50Hz

Valvola deviatrice
Pressostato acqua
Flussometro
Sonda esterna

Cronocomando remoto - Opentherm (Opziona-

le)
Sensore doppio (Sicurezza + riscaldamento)
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Carefully read the warnings in this instruction book-
let since they provide important information on safe
installation, use and maintenance.

This instruction booklet is an integral part of the
product and must be carefully kept by the user for fu-
ture reference.

If the unit is sold or transferred to another owner or if
it is to be moved, always make sure that the booklet
accompanies the boiler so that it can be consulted
by the new owner and/or installer.

Installation and maintenance must be carried out by
professionally qualified personnel, according to cur-
rent regulations and the manufacturer's instructions.
Incorrect installation or poor maintenance can cause
damage or physical injury. The manufacturer de-
clines any responsibility for damage caused by er-
rors in installation and use or by failure to follow the
manufacturer's instructions.

Before carrying out any cleaning or maintenance op-
eration, disconnect the unit from the electrical power
supply using the switch and/or the special cut-off de-
vices.

In case the unit breaks down and/or functions poorly,
deactivate it, do not make any attempt to repair it or
directly intervene. Contact professionally qualified
personnel. Any repair/replacement of products must
only be carried out by qualified professional person-
nel using exclusively genuine parts. Failure to com-
ply with the above could affect the safety of the unit.
Periodical maintenance carried out by qualified per-
sonnel is essential for guaranteeing good operation
of the unit.

This unit must only be used for the purpose for which
it was designed. Any other use is considered im-
proper and therefore hazardous.

After removing the packing, check the integrity of the
contents. Packing materials must not be left within
the reach of children as they are potentially hazard-
ous.

In case of doubt do not use the unit, and contact the
supplier.

The images shown in this manual are a simplified
representation of the product. In this representation
there may be slight, unimportant differences with the
supplied product.

This symbol indicates "Caution™ and is placed next to all safety warnings. Strictly follow
these instructions in order to avoid danger and damage to persons, animals and things.

This symbols calls attention to a note or important notice.

C€

Declaration of conformity

Manufacturer declares that this unit complies with the following EU directives:

» Gas Appliance Directive 90/396

» Efficiency Directive 92/42

* Low Voltage Directive 73/23 (amended by 93/68)

» Electromagnetic Compatibility Directive 89/336 (amended by 93/68)
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1. Operating instructions

1.1 Introduction

Dear Customer,

Thank you for choosing a LAMBORGHINI wall-mounted boiler featuring advanced design, cutting-edge technology,
high reliability and quality construction. Please read this manual carefully as it provides important information on safe

installation, use and maintenance.

NINFA 24 MCS is a high-efficiency heat generator for heating and domestic hot water production, running on natural
gas or LPG, equipped with an atmospheric burner with electronic ignition, forced ventilation sealed chamber, and mi-
croprocessor control system, designed for installation indoors or outdoors in a partially protected place (in compliance

with EN 297/A6) for temperatures to -5°C (-15°C with optional antifreeze kit).

1.2 Control panel

b b Iy
) E 3 el ¢

fig. 1 - Control panel

Key

1= System temperature adjustment
2= DHW temperature adjustment
3= Selector

0 Off
{é} Summer (DHW only)
,*. Winter (Heating + DHW)
RESET Boiler reset
TEST Operation in TEST mode
= Display
= Heating mode
= DHW mode
= Burner On

= Economy/Comfort mode
= Multifunction
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Indication during operation

Heating

A heating demand (generated by the Room Thermostat or Remote Timer Control) is indicated by lighting up of the ra-
diator (detail 5 - fig. 1).

The multifunction display (detail 9 - fig. 1) shows the heating sensor temperature.

‘ ‘ESET ‘
TEST

fig. 2

Domestic hot water (DHW)
A DHW demand (generated by drawing domestic hot water) is indicated by lighting up of the tap (detail 6 - fig. 1).
The multifunction display (detail 9 - fig. 1) shows the DHW sensor temperature.

‘ ‘ESET ‘

TEST

fig. 3

Comfort
A Comfort demand (restoring the temperature inside the boiler) is indicated by lighting up of the tap (detail 6 - fig. 1).
The multifunction display (detail 9 - fig. 1) shows the heating sensor temperature.

‘ ‘ESET ‘

TEST

fig. 4
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1.3 Turning on and off

Boiler not electrically powered

‘ ‘ESET ‘

TEST

fig. 5 - Boiler not electrically powered

The antifreeze system does not work when the power and/or gas to the unit are turned off. To avoid damage
caused by freezing during long idle periods in winter, it is advisable to drain all water from the boiler, DHW
circuit and system; or drain just the DHW circuit and add a suitable antifreeze to the heating system, complying
with that prescribed in sec. 2.3.

Boiler lighting
Switch on the power to the unit.

‘ ‘ESET ‘

TEST

fig. 6 - Boiler lighting

» For the following 120 seconds the display will show FH which identifies the heating system air venting cycle (AIR
PURGE function).

» During the first 5 seconds the display will also show the card software version.

» Open the gas cock upstream of the boiler.

+  When the message FH disappears, the boiler is ready to operate automatically whenever domestic hot water is
drawn or in case of a room thermostat demand.

Turning the boiler off

Turn the selector (detail 3 - fig. 1) to 0.

‘ ‘ESET ‘

TEST

fig. 7 - Turning the boiler off
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When the boiler is turned off, the electronic board is still powered.
Domestic hot water and heating operation are disabled. The antifreeze system stays on.
To re-light the boiler, turn the selector (detail 3 fig. 1) to 3¢ (winter) or 38 (summer).

] b ‘ . [}
05 ‘ 8¢ resEr 'Y
v . ‘
v 0 . ¢ [

TEST

fig. 8

The boiler will be immediately ready to operate whenever domestic hot water is drawn or in case of a room thermostat
demand.

1.4 Adjustments

Summer/Winter changeover
Turn the selector (detail 3 - fig. 1) to 38 (summer).

“*' . LY
RESET
0

v b )
OO
v

» )

TEST

i ~

fig. 9

The boiler will only deliver domestic hot water. The antifreeze system stays on.
To deactivate Summer mode, turn the selector (detail 3 - fig. 1) to * (winter).

Heating temperature adjustment

Operate the heating knob (detail 1 - fig. 1) to set the temperature between 30°C (min.) and 85°C (max.); it is advisable
not to operate the boiler below 45°C.

fig. 10
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Domestic hot water (DHW) temperature adjustment
Operate the DHW knob (detail 2 - fig. 1) to set the temperature between 40°C (min.) and 55°C (max.);

v b b * Db
Y 3 R é
OVOQi
v b . o é
1 & &

fig. 11

Room temperature adjustment (with optional room thermostat)

Using the room thermostat, set the temperature desired in the rooms. If the room thermostat is not installed the boiler
will keep the heating system at its setpoint temperature.

Room temperature adjustment (with optional remote timer control)

Using the remote timer control, set the temperature desired in the rooms. The boiler unit will set the system water ac-
cording to the required room temperature. For information on the remote timer control, please refer to its user's manual.

ECO/COMFORT selection

The unit is equipped with a function that ensures a high domestic hot water delivery speed and maximum comfort for
the user. When the device is activated (COMFORT mode), the water contained in the boiler is kept hot, therefore en-
suring immediate availability of hot water from the boiler on opening the tap, thus avoiding waiting times.

The device can be deactivated by the user (ECO mode) by turning the selector (detail 3 - fig. 1) to the RESET position
for 2 seconds and then to ~)§(— (winter) or {é} (summer). To activate COMFORT mode, turn the selector (detail 3 - fig. 1)
to RESET again for 2 seconds and then to -3¢ (winter) or 38 (summer).

Sliding temperature

When the optional outdoor sensor is installed, the boiler adjustment system works with "Sliding Temperature”. In this
mode, the temperature of the heating system is adjusted according outside weather conditions, in order to ensure high
comfort and energy saving throughout the year. In particular, as the outside temperature increases the system delivery
temperature decreases according to a determinate “compensation curve”.

With the Sliding Temperature adjustment, the temperature set with the heating knob (detail 1 - fig. 1) becomes the max-
imum system delivery temperature. It is advisable to set a maximum value to allow system adjustment throughout its
useful operating range.

The boiler must be adjusted at the time of installation by qualified personnel. Possible adjustments can in any case be
made by the user to improve comfort.
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Compensation curve and curve shift

Turn the selector (detail 3 - fig. 1) to RESET for 5 seconds and then to * (winter) or {é} (summer) and “CU” will be
displayed.

Operate the DHW knob (detail 2 - fig. 1) to adjust the required curve from 1 to 10 according to the characteristic (fig. 14).
By setting the curve to 0 sliding temperature adjustment is deactivated. M

.*
£ 3 RESET

0 TEST

'*’ . LY
19 R Iy
0 TEST 5 ¢

fig. 12 - Compensation curve

Turn the selector (detail 3 - fig. 1) to RESET for 1 second and then to —*~ (winter) or i:é} (summer) to exit compensation
curve setting and “CU” will be displayed again.

Turn the heating knob (detail 1 - fig. 1) clockwise and “OF” will be displayed.
Operate the DHW knob (detail 2 - fig. 1) to adjust the curve shift (fig. 15).

,*,

3 RESET

0 TEST

"*’ N LY
388 RSt 'Y
‘ ““ > - /
0 TEST
S

fig. 13 - Parallel curve shift

Turn the selector (detail 3 - fig. 1) to RESET for 5 seconds and then to * (winter) or {éﬁi (summer) to exit parallel curve
adjustment mode.
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If the room temperature is lower than the required value, it is advisable to set a higher order curve and vice versa. Pro-
ceed by increasing or decreasing in steps of one and check the result in the room.

zgf | BEREE A
] — S f A B
o S o
Y — E——- (e = I—
I— ————————————— (e s 2 ——————————————
pry I— ; ——————————————————————————————————————————— 1 ——————————————
> — s S S —
207\\\\I\\\\iwwwwlwwwwiwww\I\\\\:\\\\I\\\\:\\\\I\\\\:\\\\I\\\\
20 10 0 -10 -20

fig. 14 - Compensation curves

OFFSET =20

OFFSET =40

fig. 15 - Example of parallel compensation curve shift

If the Remote Timer Control (optional) is connected to the boiler, the above adjustments are managed accord-

ing to that given in table 1.

Table. 1

Heating temperature adjustment

Adjustment can only be carried out from the Remote Timer Control menu.

DHW temperature adjustment

Adjustment can only be carried out from the Remote Timer Control menu.

Summer/Winter changeover

Summer mode has priority over a possible heating demand from the Remote
Timer Control.

Eco/Comfort selection

On disabling DHW from the Remote Timer Control menu, the boiler selects
Economy mode. In this condition, selection from the boiler panel is not possi-
ble.

On enabling DHW from the Remote Timer Control menu, the boiler selects
Comfort mode. In this condition, selection from the boiler panel is possible.

Sliding Temperature

Both the Remote Timer Control and the boiler card manage Sliding Tempera-
ture adjustment: the boiler card Sliding Temperature has priority.
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Water system pressure adjustment

The filling pressure with system cold, read on the boiler water gauge, must be approx. 1.0 bar. If the system pressure
falls to values below minimum, the boiler card will activate fault F37 (fig. 16).

T
=r
v b N * .
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. b E 3 ResEr
' . J
' ‘ ' [
0 TEST
fig. 16 - Low system pressure fault
Operate the filling cock (detail 1 - fig. 17) and bring the system pressure to a value above 1.0 bar.
A pressure gauge (detail 145 - fig. 29) on the bottom front panel of the boiler displays the pressure even if the unitisnot | 4 @
powered. @

fig. 17 - Filling cock

Once the system pressure is restored, the boiler will activate the 120-second air venting cycle (AIR PURGE
function) indicated on the display by FH.

At the end of the operation always close the filling cock (detail 1 - fig. 17)
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2. Installation

2.1 General Instructions

BOILER INSTALLATION MUST ONLY BE PERFORMED BY QUALIFIED PERSONNEL, IN ACCORDANCE WITH
ALL THE INSTRUCTIONS GIVEN IN THIS TECHNICAL MANUAL, THE PROVISIONS OF CURRENT LAW, THE PRE-
SCRIPTIONS OF NATIONAL AND LOCAL STANDARDS AND THE RULES OF PROPER WORKMANSHIP.

2.2 Place of installation

The combustion circuit is sealed with respect to the place of installation and therefore the unit can be installed in any
room. However, the place of installation must be sufficiently ventilated to prevent the creation of dangerous conditions
in case of even small gas leaks. This safety measure is required by EEC Directive no. 90/396 for all gas units, including
so-called sealed chamber types.

The unit is suitable for operation in a partially protected place in conformity with EN 297 pr A6, with minimum tempera-
ture -5°C. If equipped with the special antifreeze kit it can be used with minimum temperature as low as -15°C. It is ad-
visable to install the boiler under the slope of a roof, inside a balcony or in a sheltered recess.

Therefore the place of installation must be free of dust, flammable materials or objects, and corrosive gases.

The boiler is arranged for wall mounting; by request a metal template is available for marking the drilling points on the
wall. The wall fixing must ensure a stable and effective support for the generator.

If the unit is enclosed in a cabinet or mounted alongside, a space must be provided for removing the casing
and for normal maintenance operations.

2.3 Plumbing connections

The heating capacity of the unit must be previously established by calculating the building's heat requirement according
to current regulations. The system must be provided with all the components for correct and regular operation. It is ad-
visable to install on-off valves between the boiler and heating system allowing the boiler to be isolated from the system
if necessary.

The safety valve discharge must be connected to a funnel or collection pipe, to prevent water spurting onto
the floor in case of overpressure in the heating circuit. Otherwise, if the discharge valve cuts in and floods the
room, the boiler manufacturer cannot be held liable.

Do not use the water system pipes to earth electrical appliances.

Before installation, carefully wash all the pipes of the system to remove any residuals or impurities that could affect prop-
er operation of the unit.

Carry out the relevant connections according to the diagram in sec. 4.1 and the symbols given on the unit.

The connection kits shown in the figure below (fig. 18) are supplied standard

A - Female sleeve

B - OT 58 nipple

C - O-ring

D - OT 58 clamping ring
E - Copper washer

F - OT 58 fitting

G - Ball cock

fig. 18 - Connection kits
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System water charcteristics

In the presence of water harder than 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO,), the use of suitably treated water is advisable in order
to avoid possible scaling in the boiler. The treatment must not in any case reduce the hardness to values below 15°F
(Decree 236/88 for uses of water intended for human consumption). Water treatment is indispensable in the case of
very large systems or with frequent replenishing of water in the system. If partial or total emptying of the system be-
comes necessary in these cases, it is advisable to refill it with treated water. g

Antifreeze system. antifreeze fluids., additives and inhibitors

The boiler is equipped with an antifreeze system that turns on the boiler in heating mode when the system delivery water
temperature falls under 6°C. The device will not come on if the electricity and/or gas supply to the unit are cut off. If it
becomes necessary, it is permissible to use antifreeze fluid, additives and inhibitors only if the manufacturer of these
fluids or additives guarantees they are suitable for this use and cause no damage to the heat exchanger or other com-
ponents and/or materials of the boiler unit and system. It is prohibited to use generic antifreeze fluid, additives or inhib-

itors that are not expressly suited for use in heating systems and compatible with the materials of the boiler unit and
system.

Antifreeze kit for outdoor installation (optional)

In case of installation in a partially protected place, the boiler must be equipped with the special antifreeze kit for pro-
tecting the DHW circuit. The kit comprises a thermostat (A fig. 19) and four electric heaters (R... fig. 19). Connect the
kit to the electronic board as shown in the wiring diagram (see fig. 31). Position the thermostat and heaters on the DHW
circuit pipes as shown in the following diagram.

P
1/ b @
J i “ T 1, I_
K
fig. 19 - Positioning of antifreeze thermostat and heaters ’/’

2.4 Gas connection

Before making the connection, ensure that the unit is arranged for operation with the type of fuel available and
carefully clean all the pipes of the gas system to remove any residues that could affect good functioning of the
boiler.

The gas must be connected to the relative connector (see fig. 28) in conformity with current standards, with rigid metal

pipes or with continuous flexible s/steel wall tubing, placing a gas cock between the system and the boiler. Make sure
that all the gas connections are tight. The capacity of the gas meter must be sufficient for the simultaneous use of all
equipment connected to it. The diameter of the gas pipe leaving the boiler does not determine the diameter of the pipe
between the unit and the meter; it must be chosen according to its length and loss of head, in conformity with current
standards.

fi Do not use the gas pipes to earth electrical appliances.
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2.5 Electrical connections

Connection to the electrical grid

The unit's electrical safety is only guaranteed when correctly connected to an efficient earthing system exe-
cuted according to current safety standards. Have the efficiency and suitability of the earthing system checked
by professionally qualified personnel. The manufacturer is not responsible for any damage caused by failure
to earth the system. Also make sure that the electrical system is adequate for the maximum power absorbed
by the unit, as specified on the boiler dataplate.

The boiler is prewired and provided with a Y-cable and plug for connection to the electricity line. The connections to the
grid must be made with a permanent connection and equipped with a bipolar switch whose contacts have a minimum
opening of at least 3 mm, interposing fuses of max. 3A between the boiler and the line. It is important to respect the
polarities (LINE: brown wire / NEUTRAL: blue wire / EARTH: yellow-green wire) in making connections to the electrical
line. During installation or when changing the power cable, the earth wire must be left 2 cm longer than the others.

The user must never change the unit's power cable. If the cable gets damaged, switch off the unit and have it
changed solely by professionally qualified personnel. If changing the electric power cable, use solely “HAR
HO5 VV-F” 3x0.75 mm2 cable with a maximum outside diameter of 8 mm.

Room thermostat (optional)

IMPORTANT: THE ROOM THERMOSTAT MUST HAVE VOLTAGE-FREE CONTACTS. CONNECTING 230
V TO THE ROOM THERMOSTAT TERMINALS WILL PERMANENTLY DAMAGE THE ELECTRONIC
BOARD.

When connecting time controls or a timer, do not take the power supply for these devices from their breaking
contacts Their power supply must be by means of direct connection from the mains or with batteries, depend-
ing on the kind of device.

Accessing the electrical terminal board

The terminal board is located at the bottom of the boiler and can be accessed after removing the protection grille (see

fig. 20)
SENSIOO(R:
1]2]3]|4
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MR —
1 2 3/\4 fl H ! H HM
olellefe] N|EEmar——t =—w——x{
olelele] [~Tmec.00008000000°S00000]:
2o]o|e]@ 0000880080A0GL0088E58
|o||@|@ O @ .‘;m ol

£000000088850008
fig. 20 - Accessing the terminal board
1-2 External sensor
34 Room thermostat / Remote timer control (Opentherm)
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2.6 Fume pipes

Instructions

This unit is a “C type" with sealed chamber and forced draught, the air inlet and fume exhaust must be connected to
one of the exhaust/inlet systems indicated below. Before proceeding with installation, make sure the fume pipes do not
exceed the maximum permissible lengths. g

This C-type unit must be installed using the inlet and fume exhaust pipes supplied by the manufacturer in ac-
cordance with UNI-CIG 7129/92. Failure to use them automatically invalidates any warranty and liability of the
manufacturer.

Diaphragms

Boiler operation requires the diaphragms supplied with the unit to be fitted according to the indications given in the fol-
lowing tables and diagrams.

Choice of diaphragm using coaxial pipes
Type Length up to: Diaphragm to use
Coaxial 60/100 1 bend + 1 metre @ 84 external
1 bend + 3 metre No diaphragm
Choice of diaphragm using separate pipes ﬁﬂ}
Pipe length calculated in linear metres Diaphragm to use =
Min. Max.
Om 20m @ 50 internal
20 m 35m No diaphragm

To replace the diaphragm:

>

A

fig. 21 - Replacing the diaphragm

A - Diaphragm for coaxial pipes

Insert the diaphragm on the @60 aluminium pipe section of the top flange on the boiler
B - Diaphragm for separate pipes
Insert the diaphragm under the air inlet @80 flanged pipe section
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Connection with coaxial pipes

Fit the concentric bend, positioning it in the required direction, insert the seal on it and install the diaphragm (when nec-
essary). Fit the fume exhaust and inlet pipes, respecting the measurements given in the respective installation diagram.
The fume exhaust must be kept sloping slightly towards the outside.

Max. length CONCENTRIC EXHAUST 3 m + bend

100, Max.3000 235 100 Max. 3000

-l -

=)
=)
<
Q

105

B
:

|

|

|

| -

| FE\\ N
o T

fig. 22

A Exhaust
B Fume diaphragm

Connection with separate pipes

1. Establish the complete layout of the system of split flues, including accessories and outlet terminals.
2. Consult the following table and identify the losses in m_ of every component, according to the installation position.
3. Check that the sum total of losses is less than or equal to the maximum permissible value: 35 m_

q

Accessories and pipe losses tables

Losses Meq

Component Drawing Inlet Vertical exhaust | Horizontal exhaust

280 accessories

@80 male-female pipe m 1 1 2

@80 45° bend 1.2 2.2

@80 90° male-female bend Q]] 1.5 25
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Accessories and pipe losses tables
Losses Mg
Component Drawing Inlet Vertical exhaust | Horizontal exhaust
@80 accessories g
Condensate collection bell coupling . / 3 /
1
@80 fume antiwind grille Ikl / / 5
@80 air inlet protection terminal H 2 / /
80/125 roof exhaust + reduction Tee for separate pipes l@lﬁi\ﬁ!iﬂ / 12
5

P
Remove the air inlet closing plug. Fit the two @80 flanged pipe sections, with respective seals. If necessary, install the
diaphragm under the air inlet pipe section.

A B

N j

fig. 23 - Connection with separate pipes

Plug 5
Air

Fumes

Air diaphragm

** @80 AIR INLET

Only use the Lamborghini Caloreclima inlet/fume exhaust kit.
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3. Service and maintenance

All adjustment, conversion, start-up and maintenance operations described below must only be carried out by Qualified Per-
sonnel (meeting the professional technical requirements prescribed by current regulations) such as those of the Local After-
Sales Technical Service.

LAMBORGHINI declines any liability for damage and/or injury caused by unqualified and unauthorised people tampering
with the unit.

3.1 Adjustments

Gas supply conversion

The unit can operate on Natural Gas or LPG and is factory-set for use with one of these two gases, as clearly shown
on the packing and on the dataplate. Whenever a different gas to that for which the unit is arranged has to be used, a
conversion kit will be required, proceeding as follows:

1.

2.

3.

4.

Replace the nozzles at the main burner, fitting the nozzles specified in the technical data table in sec. 4.4, according
to the type of gas used
Modify the parameter for the type of gas:

Switch the boiler to standby mode

Turn the selector (detail 3 - fig. 1) to RESET for 10 seconds: the display shows “TS” flashing.

Turn the selector (detail 3 - fig. 1) to RESET for 1 second: the display shows “P01”

Turn the DHW knob (detail 2 - fig. 1) to set the parameter 00 (for operation with natural gas) or 01 (for operation
with LPG).

Turn the selector (detail 3 - fig. 1) to RESET for 10 seconds

The boiler will return to standby mode

Adjust the minimum and maximum pressures at the burner (refer to the relevant section), setting the values given
in the technical data table for the type of gas used
Apply the sticker contained in the conversion kit, near the dataplate as proof of the conversion.

TEST mode activation

Turn the selector (detail 3 - fig. 1) to the TEST position to activate TEST mode. The boiler lights up at maximum power.

The heating (detail 5 - fig. 1) and DHW symbols (detail 6 - fig. 1) flash on the display; the temperature of the heating
sensor will be displayed.

*

(]

) ; b £ Reser 4 = 'Y
¢ b .
) s

v ‘ . ¢ é

TEST

fig. 24 - TEST mode (heating power = 100%)

To deactivate TEST mode, turn the selector (detail 3 - fig. 1) to a different position from TEST.

In any case, the TEST mode is automatically deactivated after 15 minutes.
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Burner pressure adjustment

Since this unit has flame modulation, there are two fixed pressure values: the minimum and maximum, which must be
those given in the technical data table according to the type of gas.

ooOTmMwW

Connect a suitable pressure gauge to the pressure point “B” located downstream of the gas valve.

Disconnect the pressure compensation tube “H”.

Remove the protection cap “D”.

Operate the boiler in TEST mode, turning the selector to TEST.

Adjust the maximum pressure with the screw "G", turning it clockwise to increase and anticlockwise to decrease the
pressure.

Disconnect one of the two faston connectors from the modureg "C" on the gas valve.

Adjust the minimum pressure with the screw "E", turning it clockwise to decrease and anticlockwise to increase the
pressure.

Refit the faston connector removed from the modureg on the gas valve.

Make sure the maximum pressure has not changed.

Reconnect the pressure compensation tube “H”.

Refit the protection cap “D”.

To end TEST mode, turn the selector to a different position from TEST or wait 15 minutes.

After checking or adjusting the pressure, make sure to seal the adjustment screw with paint or a spe-
cific seal.

r.,:‘x S
==

T
®

—
- o] o

="

fig. 25 - Gas valve

Pressure point downstream
Minimum pressure adjustment
Compensation tube

Modureg cable

Maximum pressure adjustment
Safety cap

Heating power adjustment

Refer to the Service Menu section.

Lighting power adjustment
Refer to the Service Menu section.
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Service Menu

The card Service Menu is accessed by turning the selector (detail 3 - fig. 1) to RESET for 10 seconds and then to »*—
(winter) or {é} (summer). Use the heating knob (detail 1 - fig. 1) to select “tS”, “In”, “Hi” or “rE”. “tS” means Transparent
Parameters Menu, “In” means Information Menu, “Hi” means History Menu, “rE” means History Menu Reset. After se-
lecting the Menu, to access it turn the selector (detail 3 - fig. 1) to RESET for 1 second and then to —*— (winter) or {é}
(summer).

“tS” - Transparent Parameters Menu
The card has 24 transparent parameters modifiable also from Remote Timer Control (Service Menu):

Table. 2
Remote Card Description of Transparent Parameters Range Default
Control
01 P01 Type of gas selection 0=Natural Gas, 1=LPG 0=Natural Gas
02 P02 Not used Not modifiable 1
03 P03 Absolute min. power 0-100% 0%
04 P04 Lighting power 0-60% 50%
05 P05 Not used Not modifiable 0
06 P06 Heating system train 1-20°C/min 5°C/min
ﬁﬂ} 07 PO7 Post Circulation heating system 0-20 minutes 6 min
— pump
08 P08 Heating wait time 0-10 minutes 2 minutes
09 P09 Max. heating power 0-100% 100%
10 P10 Pump operation 0=Post Circulation 0=Post Circulation
1=Continuous
11 P11 Pump switching off temperature during Post Cir- | 0-100°C 33°C
culation
12 P12 Max. user setpoint in heating 31-85°C 85°C
13 P13 Post Circulation DHW circuit pump 0-255 seconds 30 seconds
14 P14 DHW circuit wait time 0-255 seconds 120 seconds
15 P15 Max. power in hot water production 0-100% 100%
16 P16 Max. user setpoint in hot water production 55-65°C 55°C
17 P17 Comfort activation temperature 0-80°C 40°C
/ 18 P18 Comfort deactivation hysteresis 0-30°C 20°C
19 P19 Burner turning off in hot water production 0=Fixed, 1=Linked to setp., 2= For 1=Linked to setp.
solar system1, 3= For solar system2
20 P20 Not used Not modifiable 4
21 P21 Not used Not modifiable 8
22 P22 Not used Not modifiable 0
23 P23 Not used Not modifiable 0
24 P24 Mains Voltage Frequency 0=50Hz, 1=60Hz 0=50Hz
With the heating knob (detail 1 - fig. 1) it is possible to scroll the list of parameters, in increasing or decreasing order
respectively. To modify the value of a parameter just turn the DHW knob (detail 2 - fig. 1): the modification will be auto-
matically saved.
To go back to the Service Menu turn the selector (detail 3 - fig. 1) to RESET for 1 second and then to * (winter) or
{é& (summer). To exit the card Service Menu turn the selector (detail 3 - fig. 1) to RESET for 10 seconds and then to
- (winter) or 38§ (summer).
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“In” - Information Menu

The card can display the following information:

Table. 3
t01 Heating NTC sensor (°C) between 05 and 125 °C
t02 DHW NTC sensor (°C) between 05 and 125 °C
t03 Not used -
t04 External NTC sensor (°C) between -30 and 70 °C (Negative values

flash)

t05 Safety NTC sensor (°C) between 05 and 125 °C
t06 Actual burner power (%) 00%=Min., 100%=Max.
t07 Actual drawing of DHW (Lt_min/10) 00-99 Lt_min/10
t09 Actual system water pressure (bar/10) 00-99 bar/10
t10 Actual ionisation current (uA) 00=burner off

The list of information can be scrolled with the heating knob (detail 1 - fig. 1). In case of a damaged sensor, the card will
display the hyphens.

To go back to the Service Menu turn the selector (detail 3 - fig. 1) to RESET for 1 second and then to * (winter) or
{é} (summer). To exit the card Service Menu turn the selector (detail 3 - fig. 1) to RESET for 10 seconds and then to
¥ (winter) or 38 (summer).

“Hi” - History Menu
The microprocessor can store the last 10 boiler faults.

The Historical datum H1 represents the most recent fault occurring whereas the Historical datum H10 represents the
least recent. The codes of the faults saved are also displayed in the relevant menu of the Opentherm remote control.

The list of faults can be scrolled with the heating knob (detail 1 - fig. 1).

Table. 4
H1 Fault code
H2 Fault code
H3 Fault code
H4 Fault code
H5 Fault code
H6 Fault code
H7 Fault code
H8 Fault code
H9 Fault code
H10 Fault code

To go back to the Service Menu just turn the selector (detail 3 - fig. 1) to RESET for 1 second and then to —*— (winter)
or {éﬁz (summer). To exit the card Service Menu turn the selector (detail 3 - fig. 1) to RESET for 10 seconds and then to

- (winter) or 38 (summer).
“rE” - Reset History

Turn the selector (detail 3 - fig. 1) to RESET for 3 seconds and then to * (winter) or iﬁi (summer) to cancel all the
faults stored in the History Menu: the card will automatically exit the Service Menu, in order to confirm the operation.
To go back to the Service Menu just turn the selector (detail 3 - fig. 1) to RESET for 1 second and then to —*— (winter)
or {é} (summer).
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3.2 Start-up

fi Checks to be made at first lighting, and after all maintenance operations involving disconnection from the sys-

tems or an intervention on safety devices or parts of the boiler:

Before lighting the boiler

Open any on-off valves between the boiler and the systems.

Check the tightness of the gas system, proceeding with caution and using a soap and water solution to detect any
leaks in connections.

Check the correct preloading of the expansion tank (ref. sec. 4.4)

Fill the water system and make sure that all air contained in the boiler and the system has been vented by opening
the air vent valve on the boiler and any vent valves on the system.

Make sure there are no water leaks in the system, hot water circuits, connections or boiler.

Check the correct connection of the electric system and the functioning of the earth system. |

Check that the gas pressure value for heating is as required.

Make sure there are no flammable liquids or materials in the immediate vicinity of the boiler

Checks during operation

3.3

Ignite the appliance as described in sec. 1.3.

Check the airtightness of the fuel circuit and water systems.

Check the efficiency of the flue and air-fume ducts while the boiler is working.

Check that the water is circulating properly between the boiler and the systems.

Make sure that the gas valve modulates correctly in both the heating and hot water production phases.

Check the proper ignition of the boiler by performing various tests, turning it on and off with the room thermostat or
remote control.

Make sure that the fuel consumption indicated on the meter corresponds to that given in the technical data table in
sec. 4.4.

Make sure that with no call for heating the burner correctly ignites on opening a hot water tap. Check that during
heating operation, on opening a hot water tap, the heating circulator stops and there is a regular production of hot
water.

Check the parameters are programmed correctly and perform any required customization (compensation curve,
power, temperatures, etc.)

Maintenance

Periodical check

To ensure correct appliance operation over time, have qualified personnel perform a yearly check, providing for the fol-
lowing:

The control and safety devices (gas valve, flow meter, thermostats, etc.) must function correctly.

The unit's fume exhaust system must be perfectly efficient.

(Sealed chamber boiler: fan, pressure switch, etc. - The sealed chamber must be tight: gaskets, cable glands, etc.)
(Open chamber boiler: anti-backflow device, fume thermostat, etc.)

The air/fume terminal and ducts must be free of obstructions and leaks

The burner and exchanger must be clean and free of deposits. Do not use chemical products or wire brushes to
clean.

The electrodes must be free of scale and properly positioned.

The gas and water systems must be tight.

The water pressure in the cold water system must be about 1 bar; otherwise bring it to that value.

The circulating pump must not be blocked.

The expansion tank must be filled.

The gas flow and pressure must correspond to that given in the respective tables.

The boiler shell, control panel and aesthetic parts can be cleaned with a soft damp cloth, possibly soaked in
soapy water. Do not use abrasive detergents or solvents.
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Opening the casin

To open the boiler casing:

1 Undo the four screws A
2 Lower the door
3 Lift and remove the casing B

Before carrying out any operation inside the boiler, disconnect the electrical power supply and close the gas
cock upstream.

fig. 26

Combustion analysis
Two sampling points have been provided at the top of the boiler, one for fumes and the other for air.

fig. 27 - Combustion analysis

A AIR sampling point
B FUME sampling point

To take samples:

Insert the probes up to the stop.

Open a hot water tap.

Adjust the domestic hot water temperature to maximum.
Wait 10-15 minutes for the boiler to stabilise.

Take the measurement.

gL =

@ Analyses made with an unstabilised boiler can cause measurement errors.
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3.4 Troubleshooting

Diagnostics

The boiler is equipped with an advanced self-diagnosis system. In case of a boiler anomaly, the display will flash to-
gether with the fault symbol (detail 22 - fig. 1) indicating the fault code.

There are faults that cause permanent shutdowns (marked with the letter “A”): to restore operation just turn the selector
(detail 3 - fig. 1) to RESET (detail 8 - fig. 1) for 1 second or use the RESET on the Remote Timer Control (optional) if
installed; if the boiler fails to start, it is necessary to eliminate the fault indicated by the operation LEDs.

Other faults cause temporary shutdowns (marked with the letter “F” with operation automatically restored as soon as

the value returns within the boiler's normal operating range.

Table. 5 - Fault list

Fault Fault Possible cause Cure
code
Check the regular gas flow to the boiler and that the
No gas ; }
air has been removed from the pipes
o lanition/detection electrode fault Check the wiring of the electrode and that it is cor-
A1 No burner ignition 9 rectly positioned and free of any deposits
Faulty gas valve Check and replace the gas valve
Lighting power too low Adjust the lighting power
A02 Flame present signal with Electrode fault Check the ionisation electrode wiring
burner off Card fault Check the card
Heating sensor damaged Qheck correct positioning and operation of the heat-
A03 Overtemperature protection Ing sensor
intervention No water circulation in system Check the circulating pump
Air in system Vent the system
Air pressure switch contact open | Check the thermostat
Air pressure switch (fails to Air pressure switch wiring dis- -
FO05 close contacts within 20 sec. | connected Check the wiring
of fan activation) Flue not correctly sized or
Replace the flue
obstructed
Low pressure in gas system Check the gas pressure
A06 No flame after ignition phase | Burner minimum pressure set- Check the pressures
ting
Sensor damaged
F10 Delivery sensor 1 fault Wiring shorted Check the wiring or replace the sensor
Wiring disconnected
Sensor damaged
F11 DHW circuit sensor fault Wiring shorted Check the wiring or replace the sensor
Wiring disconnected
Sensor damaged
F14 Delivery sensor 2 fault Wiring shorted Check the wiring or replace the sensor
Wiring disconnected
F34 I;’%v\fr supply voltage under Electric mains trouble Check the electrical system
F35 Mains frequency fault Electric mains trouble Check the electrical system
System empty Fill the system
Incorrect system water pres- -
F37 Water pressure switch not con-
sure Check the sensor
nected or damaged
Probe damaged or wiring Check the wiring or replace the sensor
shorted
F39 External probe fault - - - —
Probe disconnected after acti- Reconnect the external probe or disable the sliding
vating sliding temperature temperature
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Fault

Fault Possible cause Cure
code
A4l Sensor positioning Dellvery sensor disconnected Qheck correct positioning and operation of the heat-
from pipe ing sensor
F42 Heating sensor fault Sensor damaged Replace the sensor
Fa3 Exchanger protection inter- No H,0 circulating in system Check the circulating pump
vention Air in the system Vent the system
F50 Modureg fault Wiring disconnected

Check the wiring

cod. 3540F611 - 05/2007 (Rev. 00)
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4. Technical characteristics and data

4.1 Dimensions and connections

315 420

720

= Heating system delivery
= DHW outlet

Gas inlet

= DHW: nlet

Heating system return

= Safety valve discharge

60 _76,5_615 61_805_ 805

145

170
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© 1
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A
_ =
P

110

fig. 28 - Dimensions and connections
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4.2 General view and main components
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fig. 29 - General view

Sealed chamber

Gas inlet

DHW outlet

DHW inlet

System delivery

System return

Safety valve

Fan

Combustion chamber

Burner assembly

Main nozzle

Burner

Combustion chamber insulation
Copper exchanger for heating and hot water
Fume manifold

Fume outlet manifold

Heating circulating pump
Automatic air vent

37
39
42
43
44
56
81
95
114
136
145
187
194
278

Water inlet filter

Flow regulator

DHW temperature sensor

Air pressure switch

Gas valve

Expansion tank

Ignition and detection electrode
Diverter valve

Water pressure switch

Flow meter

Pressure gauge

Fume diaphragm

Exchanger

Double sensor (Safety + Heating)
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fig. 30 - Plumbing circuit

Sealed chamber

Gas inlet

DHW outlet

DHW inlet

System delivery

System return

Safety valve

Fan

Burner assembly

Copper exchanger for heating and hot water
Fume outlet manifold
Heating circulating pump
Automatic air vent

DHW temperature sensor
Air pressure switch

44
56
74
81
95
114
136
187
241
278

Gas valve

Expansion tank

System filling cock

Ignition and detection electrode
Diverter valve

Water pressure switch

Flow meter

Fume diaphragm

Automatic by-pass

Double sensor (Safety + Heating)
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4.4 Technical data table

The column on the right gives the abbreviation used on the technical dataplate.

Data Unit Value g

Max. heating capacity kW 25.8 Q)

Min. heating capacity kW 8.3 Q)

Max. Heat Output in heating kW 24.0 P)

Min. Heat Output in heating kW 7.2 (P)

Max. Heat Output in hot water production kW 24.0

Min. Heat Output in hot water production kW 7.2

Burner nozzles G20 no. x & 11x1.35

Gas supply pressure G20 mbar 20

Max. pressure downstream of gas valve (G20) mbar 12.0

Min. pressure downstream of gas valve (G20) mbar 1.5

Max. gas delivery G20 m3/h 2.73

Min. gas delivery G20 m3/h 0.88 ﬁ o

Burner nozzles G31 no. x @ 11x0.79 i

Gas supply pressure G31 mbar 37

Max. pressure downstream of gas valve (G31) mbar 35.0

Min. pressure downstream of gas valve (G31) mbar 5.0

Max. gas delivery G31 kg/h 2.00

Min. gas delivery G31 kg/h 0.65

Efficiency class Directive 92/42 EEC - * % %

NOx emission class - 3 (<150 mg/kWh) (NOx)

Max. working pressure in heating bar 3 (PMS)

Min. working pressure in heating bar 0.8

Max. heating temperature °C 90 (tmax)

Heating water content litres 1.0 ’/‘

Heating expansion tank capacity litres 8

Heating expansion tank pre-filling pressure bar 1

Max. working pressure in hot water production bar 9 (PMW)

Min. working pressure in hot water production bar 0.25

Hot water content litres 0.2

DHW flowrate At 25°C I/min 13.7

DHW flowrate At 30°C I/min 1.4 (D)

Protection rating IP X5D

Power supply voltage V/Hz 230V/50Hz

Electrical absorption w 110

Electrical absorption in hot water production w 110

Empty weight kg 33

Type of unit C12-C22-C32-C42-C52- 5
C62-C72-C82-B22

PIN CE 0461BR0844
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4.5 Diagrams

Pressure - power diagrams
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4.6 Wiring diagram
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fig. 31 - Wiring diagram
16 Fan 81 Ignition/detection electrode
32 DHW circulating pump 95 Diverter valve
42 DHW temperature sensor 114 Water pressure switch
43  Air pressure switch 136 Flow meter
44 Gasvalve 138 External probe
47 Modureg 139 Remote timer control - Opentherm (Optional)
72 Room thermostat (Optional) 278 Double sensor (Safety + heating)

fi Before connecting the room thermostat or the remote timer control, remove the jumper on the terminal block
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+ Lire attentivement les avertissements contenus
dans le présent livret fournissant des indications im-
portantes pour la sécurité de l'installation, son utili-
sation et son entretien.

* Le manuel d'instructions fait partie intégrante du pro-
duit et en constitue un composant essentiel que I'uti-
lisateur aura soin de garder afin de pouvoir le
consulter par la suite.

* Encas de vente ou de cession de I'appareil a un au-
tre propriétaire ou d'un déménagement, s'assurer
que le manuel accompagne dans tous les cas la
chaudiéere de maniére a pouvoir étre consulté en tout
temps par le nouveau propriétaire et/ou installateur.

» L’installation et I'entretien doivent étre effectués con-
formément aux normes en vigueur, selon les instruc-
tions du constructeur et par un personnel
professionnel qualifié.

* Une installation incorrecte ou un entretien impropre
peuvent entrainer des dommages a des personnes,
a des animaux ou a des choses. Le constructeur
n'assume aucune responsabilité pour les domma-
ges causés par des erreurs d'installation et d'utilisa-
tion et, dans tous les cas, en cas de non observation
des instructions qu'il a fournies.

+ Avant d'effectuer toute opération de nettoyage ou
d'entretien, isoler I'appareil du réseau d'alimentation
électrique en actionnant l'interrupteur de l'installa-
tion et/ou au moyen des dispositifs d'isolement
prévus.

Désactiver |'appareil en cas de panne et/ou de mau-
vais fonctionnement en s'abstenant de toute tentati-
ve de réparation ou d'intervention directe.
S'adresser uniquement a un personnel profession-
nel qualifié. Les éventuelles réparations ou rempla-
cements de composants devront étre effectués
uniquement par du personnel professionnel qualifié
en n'utilisant que des piéces de rechange d'origine.
La non observation de ce qui précéde compromet
les conditions de sécurité de I'appareil.

Pour garantir le bon fonctionnement de I'appareil, il
est indispensable de faire effectuer I'entretien pério-
dique uniquement par du personnel professionnel
qualifié.

Cet appareil ne peut servir que dans le cadre des uti-
lisations pour lesquelles il a été congu. Tout autre
usage sera considéré comme impropre et dés lors
dangereux.

Aprés avoir retiré I'emballage, s'assurer du bon état
du contenu. Les éléments du conditionnement ne
peuvent étre laissés a la portée des enfants étant
donné qu'ils pourraient étre la source potentielle de
dangers.

En cas de doute, ne pas utiliser I'appareil et s'adres-
ser au fournisseur.

Les images contenues dans ce manuel ne sont
gu'une représentation simplifiée du produit. Cette re-
présentation peut présenter de légéres différences,
non significatives, par rapport au produit.

Ce symbole signifie “Attention” et est mis en regard de toutes les annonces relatives a
la sécurité. Ces prescriptions sont a respecter scrupuleusement pour éviter tous risques
causés a des personnes, animaux et objets.

[@3 Ce symbole attire I'attention sur une note ou un avertissement important

C€

Déclaration de conformité

Le constructeur déclare que cet appareil est conforme aux directives CEE ci-dessous:

» Directives appareils a gaz 90/396
+ Directive rendements 92/42
» Directive basse tension 73/23 (modifiée 93/68)

» Directive Compatibilité Electromagnétique 89/336 (modifiée 93/68)
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1.

Instructions d'utilisation

1.1 Présentation

Cher Client

Nous vous remercions d'avoir choisi LAMBORGHINI, une chaudiére murale de conception avancée, de technologie
d'avant-garde, de fiabilité élevée et de haute qualité constructive. Lire attentivement les avertissements contenus dans
le présent livret, car ils fournissent des indications importantes sur la sécurité de l'installation, son utilisation et son en-
tretien.

NINFA 24 MCS est un générateur thermique de chauffage et de production d'eau chaude sanitaire a haut rendement
fonctionnant au gaz naturel ou liquide ; équipé d'un brlleur atmosphérique a allumage électronique, d'une chambre
étanche a ventilation forcée et d'un systéme de contrble par microprocesseur, il peut étre installé a I'intérieur ou a I'ex-
térieur, dans un lieu partiellement protégé (selon EN 297/A6) ou les températures peuvent arriver jusqu'a -5 °C (-15 °C
avec le kit hors-gel en option).

1.2 Tableau de commandes

RESET

)
il F-\

1 3

fig. 1 - Panneau de commandes

Légende

1= Réglage température installation
2= Reégulation de la température sanitaire
3= Sélecteur

0 Eteint
{é} Eté (seulement eau chaude sanita-
ire)
* Hiver (chauffage + eau chaude sani-
taire)
RESET Rétablissement chaudiere
TEST Fonctionnement en test
= Afficheur

= Indication de fonctionnement chauffage

= Indication du fonctionnement eau chaude sanitaire
= Indication "br0leur allumé"

= Indication mode Economy/Comfort

= Indication multifonction
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Indications au cours du fonctionnement

Chauffage

Lors d'une demande de chauffage (venant du thermostat d'ambiance ou de la chronocommande a distance), I'icone du
radiateur (rep. 5 - fig. 1) s'allume.

L'afficheur multifonction (rep. 9 - fig. 1) montre la température du capteur de chauffage.

‘ ‘ESET ‘

TEST

fig. 2

Eau chaude sanitaire

Lors d'une demande d'eau chaude sanitaire (venant de I'ouverture d'un robinet d'eau chaude), l'icbne du robinet (rep.
6 - fig. 1) s'allume.

L'afficheur multifonction (rep. 9 - fig. 1) montre la température du capteur de I'eau chaude sanitaire.

‘ ‘ESET ‘

TEST

fig. 3

Comfort

Lors de la demande de confort (c'est-a-dire du rétablissement de la température interne de la chaudiére), I'icobne du
robinet (rep. 6 - fig. 1) s'allume.

L'afficheur multifonction (rep. 9 - fig. 1) montre la température du capteur de chauffage.

‘ ‘ESET ‘

TEST

fig. 4
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1.3 Allumage et extinction

Chaudiére non alimentée électriquement

o &

fig. 5 - Chaudiére non alimentée électriquement

Avec la coupure de I'alimentation électrique et/ou en gaz a l'appareil, le systéme hors-gel ne fonctionne pas.
Pour les arréts prolongés en période hivernale et afin d'éviter les dommages causés par le gel, il est conseillé
de purger toute I'eau contenue dans la chaudiére et dans l'installation ; ou bien de ne vider que I'eau sanitaire
et verser l'antigel approprié dans l'installation de chauffage, en respectant les prescriptions fournies par
sez. 2.3.

Allumage de la chaudiére
Fournir I'alimentation électrique a I'appareil.

i &

fig. 6 - Allumage de la chaudiére

+ Pendant les 120 secondes qui suivent, |'afficheur visualise FH, qui indique le cycle de purge de I'air du circuit de
chauffage (fonction AIR PURGE).

» Pendant les 5 premiéres secondes, I'afficheur visualise également la version du logiciel de la carte.

*  Ouuvrir le robinet du gaz en amont de la chaudiére.

» Deés que l'indication FH disparait, la chaudiére est préte a fonctionner automatiquement chaque fois que I'on préléve
de I'eau chaude sanitaire ou en présence d'une demande de la part du thermostat d'ambiance.

Extinction de la chaudiére

Placer le sélecteur (rep. 3 - fig. 1) sur la position 0.

v b

* [ 'y
bb ‘ b {*‘Ess'r “‘“
] .
‘ 0 0 TEST ‘ ‘
m & F

fig. 7 - Extinction de la chaudiére
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Quand la chaudiére est éteinte, la carte électronique est encore alimentée en énergie électrique.
Le fonctionnement de I'eau chaude sanitaire et et du chauffage est désactivé. Le systéme hors-gel reste activé.
Pour rallumer la chaudiére, placer le sélecteur (rep. 3 fig. 1) sur la position * (Hiver) ou {é} (Eté).

‘ ‘ESET ‘
TEST

fig. 8

La chaudiére est préte a fonctionner immédiatement, chaque fois que I'on préléve de I'eau chaude sanitaire ou en pré-
sence d'une demande de la part du thermostat d'ambiance.

1.4 Réglages

Commutation Eté/Hiver

Placer le sélecteur (rep. 3 - fig. 1) sur la position i:é} (Eté).

‘ ‘ESET ‘
TEST

fig. 9

La chaudiere fournira uniguement de I'eau chaude sanitaire. Le systéme hors-gel reste activé.
Pour désactiver le mode Eté, placer le sélecteur (rep. 3 - fig. 1) sur la position 3 (Hiver).

Réglage de la température de chauffage

La mollette Chauffage (rep. 1 fig. 1) permet de régler la température dans une plage comprise entre 30 °C (minimum)
et de 85 °C (maximum) ; Toutefois, il est conseillé de ne pas faire fonctionner la chaudiére en dessous de 45 °C.

L)
RESET ¢ ¢
é
é

TEST

IIIIII F-

fig. 10
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Réqulation de la température sanitaire

Le sélecteur Eau chaude sanitaire (rep. 2 fig. 1) permet de régler la température dans une plage comprise entre 40°C
(minimum) et 55°C (maximum).

v [ 3 '
OO
[ .
v b . - . é
m & &

fig. 11

Réqulation de la température ambiante (par thermostat d'ambiance en option

Programmer a I'aide du thermostat d'ambiance la température souhaitée a I'intérieur des piéces. Si le thermostat d'am-
biance n'est pas monté, la chaudiére maintiendra la température dans l'installation a la consigne départ.

Régulation de la température ambiante (par chronocommande a distance en option)

Programmer a 'aide de la chronocommande a distance la température souhaitée a l'intérieur des piéces. La chaudiere
réglera la température dans le circuit d'eau de l'installation en fonction de la température ambiante demandée. Pour le
fonctionnement par chronocommande a distance, se reporter au manuel d'utilisation spécifique.

Sélection ECO/COMFORT

L’appareil est équipé d'une fonction qui assure une vitesse élevée de débit d'eau chaude sanitaire et le maximum de
confort pour I'utilisateur. Lorsque le dispositif est en fonction (mode COMFORT), I'eau contenue dans la chaudiére est
maintenue en température, ce qui permet d'obtenir immédiatement I'eau chaude sanitaire a la sortie de la chaudiere,
dés l'ouverture du robinet.

Le dispositif peut étre désactivé par I'utilisateur (mode ECO) en plagant le sélecteur (rep. 3 - fig. 1) sur la position de
RESET pendant 2 secondes, et ensuite sur la position * (Hiver) ou {é} (Eté). Pour activer le mode COMFORT, placer
de nouveau le sélecteur (rep. 3 - fig. 1) sur la position de RESET pendant 2 secondes, et ensuite sur la position —)K«

(Hiver) ou 38 (Eté).

Température évolutive

Sila sonde extérieure (option) est montée, le systeme de réglage de la chaudiére travaillera en “Température évolutive”.
Dans ce mode, la température de l'installation chauffage est régulée en fonction des conditions climatiques externes
de maniere a garantir un confort élevé et une économie d'énergie pendant toute I'année. En particulier, lorsque la tem-
pérature extérieure augmente la température de départ installation diminue selon une “courbe de compensation don-
née”.

Avec le réglage évolutif, la température sélectionnée a 'aide de la mollette Chauffage (rep. 1 - fig. 1) devient la tem-
pérature maximum de refoulement installation. |l est conseillé de régler la valeur maximum pour permettre au systéme
de réguler la température sur toute la plage utile de fonctionnement.

La chaudiére doit étre réglée au cours de la phase d'installation par un professionnel qualifié. Les adaptations peuvent
étre faites par I'utilisateur pour améliorer le confort.
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Courbe de compensation et déplacement des courbes

En plagant le sélecteur (rep. 3 - fig. 1) sur la position de RESET pendant 5 secondes, et ensuite sur la position »)K (Hi-
ver) ou {é} (Eté), I'afficheur montre “CU”.

Le sélecteur Eau chaude sanitaire (rep. 2 - fig. 1) permet de régler la courbe désirée de 1 a 10, selon la caractéristique
(fig. 14).

Si la courbe est réglée sur 0, le réglage de la température évolutive est désactivé.

,*.
£ 3 RESET

0 TEST

'*‘" . LY
{ﬁ} RESET N ¢
‘ . ‘ ‘ *
0 TEST 5 ‘

fig. 12 - Courbe de compensation

En placgant le sélecteur (rep. 3 - fig. 1) sur la position de RESET pendant 1 seconde, et ensuite sur la position —*— (Hiver)
ou {é} (Eté), on quitte la programmation de la courbe de compensation et I'afficheur montre de nouveau “CU”.

Si la mollette de chauffage (rep. 1 - fig. 1) est tournée dans le sens des aiguilles d'une montre, I'afficheur affiche “OF”.
Agir sur le bouton Eau chaude sanitaire (rep. 2 - fig. 1) pour régler le déplacement des courbes (fig. 15).

_*..
388 RESET

0 TEST

”*" . LY
E 3 RS 'Y
‘ b P
0 Tesé ¢

fig. 13 - Déplacement paralléle des courbes

Pour quitter le mode de réglage des courbes paralleles, porter le sélecteur (rep. 3 - fig. 1) sur la position de RESET
pendant 5 secondes, et ensuite sur la position —* (Hiver) ou {é} (Eté).
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Si la température ambiante est inférieure a la valeur désirée, il est conseillé de définir une courbe supérieure et vice
versa. Augmenter ou diminuer d'une unité et vérifier le résultat dans la piece ou le local.

zg— ‘ ‘10 9‘ 8 ‘7 6
s
oy I ——————————————— —————————————— —————————————— . 4 ——————————————
I e ————————————— —————————————— ——————————————— 3 ——————————————
7 E— ————————————— ———————————— S ——————————————— 2 ——————————————
Jry — ————————————— ——————————————— —————————————— 1 ——————————————
oo =

20 10 0 -10 -20

fig. 14 - Courbes de compensation
OFFSET = 20 OFFSET =40

fig. 15 - Exemple de déplacement paralléle des courbes de compensation

Si la chaudiére est reliée a la chronocommande a distance (option), les réglages ci-dessus ont la priorité con-
formément a ce qu'indique la tableau 1.

Tableau 1

Réglage de la température de chauffage Ce réglage ne peut étre effectué qu'a partir du menu de la chronocommande
a distance.

Régulation de la température sanitaire Ce réglage ne peut étre effectué qu'a partir du menu de la chronocommande
a distance.

Commutation Eté/Hiver Le mode Eté a la priorité sur une éventuelle demande de chauffage prove-
nant de la chronocommande a distance.

Sélection ECO/COMFORT En désactivant I'eau chaude sanitaire a partir du menu de la chronocom-
mande a distance, la chaudiere se place en mode Economy. Dans cette con-
dition, elle ne pourra pas étre sélectionnée a partir du panneau de la
chaudiére.

En activant I'eau chaude sanitaire a partir du menu de la chronocommande a
distance, la chaudiére sélectionne le mode Comfort. Dans cette condition,
elle pourra étre sélectionnée a partir du panneau de la chaudiére.

Température évolutive La chronocommande a distance ainsi que la carte de la chaudére gerent le
réglage de la température évolutive : la température évolutive a la priorité sur
la carte de la chaudiére.
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Réglage pression hydrauligue de I'installation

La pression de remplissage lue sur I'hydrométre de la chaudiere, lorsque l'installation est encore froide, doit étre d'en-
viron 1,0 bar. Si la pression de l'installation descend en dessous de la valeur minimale, la carte activera I'anomalie F37

(fig. 16).
?
=r
Y ) *’ LY
] b ;ﬁe RESET 'Y
)
' ¢ . J
v ‘ ' [
0 TEST
fig. 16 - Anomalie de pression insuffisante sur I'installation
Agir sur le robinet de remplissage (rep. 1 - fig. 17) pour rétablir la pression de l'installation a une valeur supérieure a 1,0
bar. A
Un manomeétre (rep. 145 - fig. 29) se trouve sur le bandeau inférieur de la chaudiére : il affiche la pression, méme sans =
alimentation.

fig. 17 - Robinet de remplissage

Une fois que la pression de l'installation a été rétablie, la chaudiére activera le cycle de purge de I'air pendant
120 secondes (fonction AIR PURGE), ce qui est indiqué sur I'afficheur par FH.

Refermer toujours le robinet de remplissage apres cette opération (rep. 1 - fig. 17)
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2. Installation

2.1 Dispositions générales

L'INSTALLATION DE LA CHAUDIERE DOIT ETRE EFFECTUEE CONFORMEMENT AUX TEXTES REGLEMENTAI-
RES ET REGLES DE L'ART EN VIGUEUR, SUIVANT LES INSTRUCTIONS DU CONSTRUCTEUR ET PAR UN PRO-
FESSIONNEL QUALIFIE.

2.2 Emplacement

Le circuit de combustion de I'appareil est étanche par rapport au local d'installation : I'appareil peut donc étre installé
dans n'importe quel local. Ce local devra cependant étre suffisamment aéré pour éviter de créer une condition de risque
en cas de fuite de gaz méme minime. Cette norme de sécurité découle de la directive CEE n° 90/396 pour tous les
appareils a gaz y compris les appareils a chambre de combustion étanche.

L’appareil peut fonctionner dans un lieu partiellement protégé, conformément a EN 297 pr A6, avec une température
minimum de -5 °C. Si I'appareil est équipé d'un kit hors-gel, la température minimum peut atteindre -15 °C. Il est con-
seillé d'installer la chaudiére a I'abri : sous un auvent, a l'intérieur d'un balcon ou dans une niche abritée.

Le lieu d'installation doit étre exempt de toute poussiére, d'objets ou de matériaux inflammables ainsi que de gaz cor-
rosifs.

La chaudiére est prévue pour étre accrochée au mur et elle peut étre livrée (sur demande) avec un gabarit de métal
pour tracer les points de pergage sur le mur en question. La fixation murale doit garantir un soutien stable et efficace
du générateur.

Si lI'appareil est installé entre deux meubles ou leur est juxtaposé, prévoir de I'espace pour le démontage de
I'nabillage et pour I'entretien normal.

2.3 Raccordements hydrauliques

La capacité thermique de I'appareil sera préalablement définie a I'aide d'un calcul des besoins caloriques de I'édifice,
conformément aux normes en vigueur. L'installation doit comprendre tous les accessoires requis pour garantir un fon-
ctionnement correct et régulier. Il est conseillé d'installer entre la chaudiére et le circuit, des vannes d'arrét permettant,
au besoin, d'isoler la chaudiére de l'installation.

Les évacuations des soupapes de sireté doivent étre raccordées a un entonnoir ou un tube d'accumulation
pour éviter la fuite d'eau au sol en cas de surpression dans les circuits de chauffage. A défaut, si la soupape
de sdreté intervient en inondant le local, le fabricant de la chaudiére ne sera pas retenu responsable.

Ne pas utiliser les tuyauteries des installations hydrauliques comme mise a la terre d'appareils électriques.

Avant l'installation, laver soigneusement toutes les tuyauteries de l'installation afin d'en enlever toutes les impuretés ou
résidus risquant de compromettre le bon fonctionnement de I'appareil.

Effectuer les raccordements aux points prévus, comme indiqué sur la sez. 4.1 et conformément aux pictogrammes se
trouvant sur l'appareil.

Les kits de raccordement illustrés par la figure suivante (fig. 18) sont livrés de série

A - Manchon femelle

B - Nipple en OT 58

C - Joint OR

D - Bague d'arrét en OT 58
E - Rondelle en cuivre

F - Raccord en OT 58

G - Robinet a sphére

fig. 18 - Kit de raccordement
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Caractéristiques de I'eau de l'installation

En présence d'une eau ayant une dureté supérieure a 25°F (1°F = 10 ppm CaCO,), il est recommandé d'utiliser une
eau spécialement traitée afin d'éviter tout dépot de tartre éventuel dans la chaudiere. Toutefois, le traitement ne doit
pas adoucir I'eau a moins de 15°F (décret 2001-1220 du 10/12/2001"relatif aux eaux destinées a la consommation hu-
maine, a I'exclusion des eaux minérales naturelles). Le traitement de I'eau utilisée s'impose également dans le cas de

circuits trés étendus ou de renouvellements fréquents de I'eau de circulation. Si, en de pareils cas, la vidange totale ou g
partielle de I'eau du circuit se réveéle nécessaire, il est recommandé d'effectuer le remplissage avec de l'eau traitée.

Systéme antigel. produits antigel, additifs et inhibiteurs.

La chaudiere est équipée d'un systeme antigel dans I'électronique de fonctionnement qui active la chaudiére en mode
chauffage quand la température de I'eau de départ installation descend en dessous de 6 °C. Le systéme n'est pas actif
en cas de coupure de la tension d'alimentation de la chaudiere et/ou de coupure de l'arrivée du gaz a la chaudiére. Si
nécessaire, il est possible d'utiliser des liquides antigel, des additifs et des inhibiteurs, seulement et exclusivement si le

producteur de ces liquides ou additifs fournit une garantie qui assure que ses produits sont idoines a I'utilisation et ne
provoquent pas de dommages a I'échangeur de la chaudiére ou a d'autres composants et/ou matériaux de la chaudiére
et de l'installation. Il est interdit d'utiliser des liquides antigel, des additifs et des inhibiteurs non spécifiquement prévus
pour |'utilisation dans des installations thermiques et compatibles avec les matériaux composant la chaudiére et l'instal-
lation.

En cas d'installation a I'extérieur, dans un endroit partiellement protégé, la chaudiére doit étre équipée d'un kit hors-gel o
approprié pour protéger le circuit d'eau chaude sanitaire. Le kit est formé d'un thermostat (A fig. 19) et de quatre rési- mﬁ&
stances électriques (R... fig. 19). Relier le kit a la carte électronique, ainsi qu'il est indiqué sur le schéma électrique (voir
fig. 31). Positionner le thermostat et les résistances sur les conduites de I'eau chaude sanitaire, comme le montre la
figure suivante.

fig. 19 - Positionnement des résistances et du thermostat hors-gel

2.4 Raccordement gaz

Avant d'effectuer le raccordement, vérifier que I'appareil est prévu pour fonctionner avec le type de combusti-
ble disponible. Nettoyer a fond les tuyauteries d'alimentation du circuit pour les débarrasser de la présence de
tous résidus pouvant compromettre le bon fonctionnement de la chaudiere.

Le raccordement au gaz doit étre effectué au raccord correspondant (voir fig. 28) conformément aux normes en vigueur,
en utilisant un tube métallique rigide ou un flexible a paroi continue en acier inoxydable et en interposant un robinet du
gaz entre le circuit et la chaudiére. Vérifier I'étanchéité de toutes les connexions gaz. La capacité du compteur de gaz
doit étre suffisante pour assurer I'usage simultané de tous les appareils qui y sont reliés. Le diamétre du tuyau du gaz
qui sort de la chaudiére n'est pas déterminant pour le choix du diamétre du tuyau entre I'appareil et le compteur; celui- 5
ci doit étre choisi en fonction de sa longueur et des pertes de charge conformément aux normes en vigueur.

fi Ne pas utiliser les tuyaux du gaz comme mise a la terre d'appareils électriques.
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2.5 Raccordements électriques

Raccordement au réseau électrique

A\

La sécurité électrique de l'appareil ne peut étre assurée que lorsque celui-ci est correctement raccordé a un
dispositif de mise a la terre efficace conformément aux normes électriques en vigueur. Faire vérifier par un
professionnel qualifié I'efficacité et la conformité du dispositif de mise a la terre. Le constructeur ne saur étre
tenu pour responsable des dommages éventuels découlant de I'absence de connexion de mise a la terre ef-
ficace. Faire vérifier que l'installation électrique est adaptée a la puissance maximale absorbée par I'appareil,
indiquée sur la plaque signalétique de la chaudiére.

La chaudiére est précablée; le cable de raccordement au réseau électrique est de type "Y" sans fiche. Les connexions
au réseau électrique doivent étre réalisées par raccordement fixe et dotées d'un interrupteur bipolaire avec une distance
entre les contacts d'ouverture d'au moins 3 mm, en interposant des fusibles de 3A maximum entre la chaudiere et la
ligne. Il est important de respecter la polarité (LIGNE: cable marron / NEUTRE: cable bleu / TERRE: cable jaune-vert)
dans les raccordements au réseau électrique. Lors de l'installation ou du remplacement du cable d'alimentation, la lon-
gueur du conducteur de terre doit étre de 2 cm plus longue des autres.

Le cable d'alimentation de I'appareil ne doit pas étre remplacé par I'utilisateur. En cas d'endommagement du
cable, éteindre l'appareil et confier exclusivement son remplacement a un professionnel qualifié. En cas de
remplacement du cable d'alimentation, utiliser exclusivement un cable "HAR H05 VV-F" 3x0,75 mm2 avec
diameétre extérieur de 8 mm maximum.

Thermostat d'ambiance (optionnel)

ATTENTION : LE THERMOSTAT D'AMBIANCE DOIT ETRE A CONTACTS PROPRES. EN RELIANT 230 V.
AUX BORNES DU THERMOSTAT, LA CARTE ELECTRONIQUE EST IRREMEDIABLEMENT
DETERIOREE.

En raccordant une chronocommande ou un interrupteur horaire (minuterie), éviter d'utiliser I'alimentation de
ces dispositifs a partir de leur contact d'interruption. Leur alimentation doit se faire par raccordement direct au
secteur ou par piles selon le type de dispositif.

Acceés au bornier

Le bornier est placé dans la partie inférieure de la chaudiére ; on y arrive aprés avoir enlevé la grille de protection (voir

fig. 20)

1-2
3-4

fig. 20 - Acceés au bornier

Sonde externe
Thermostat d'ambiance / Chronocommande a distance (Opentherm)
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2.6 Conduits des fumées

Avertissements

Cet appareil est du type "C" a chambre étanche et tirage forcé ; I'entrée de I'air et la sortie des fumées doivent étre
reliées a un des systémes d'évacuation/aspiration décrits ci-aprés. Controler avant l'installation que les conduits de fu-
mées ne dépassent pas les longueurs maximums autorisées. g

Cet appareil de type C doit étre installé en utilisant les conduits d'aspiration et d'évacuation des fumées fournis
par le constructeur selon UNI-CIG 7129/92. Le non-respect de cette prescription annule automatiquement tou-
te garantie et responsabilité du constructeur.

Diaphragmes

Pour le fonctionnement de la chaudiére, monter les diaphragmes fournis avec I'appareil selon les indications des table-
aux ci-dessous.

Choix du diaphragme avec des tubes coaxiaux
Type Longueur jusqu'a : Diaphragme a utiliser
1 coude + 1 métre & 84 externe
Coaxial 60/100
1 coude + 3 métres Pas de diaphragmes
L
Choix du diaphragme avec des tubes séparés @
Longueur du tuyau calculée en métres air Diaphragme a utiliser
Mini Maxi
0Om 20m @ 50 interne
20 m 35m Pas de diaphragmes

Pour le remplacement du diaphragme :

>

A

fig. 21 - Remplacement du diaphragme

A - Diaphragme pour tubes coaxiaux

Monter le diaphragme sur I'élément en aluminium & 60 de la bride supérieure de la chaudiére
B - Diaphragme pour tubes séparés

Monter le diaphragme sous I'élément bridé d'entrée de I'air @ 80 en aluminium
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Raccordement avec des tubes coaxiaux

Monter le coude concentrique en le positionnant dans la direction voulue ; enfiler le joint d'étanchéité et installer le
diaphragme (si nécessaire). Monter les tubes d'aspiration et d'évacuation des fumées en respectant les cotes indiquées
sur le schéma d'installation. Il est nécessaire de maintenir I'évacuation des fumées en légére pente vers l'extérieur.

Longueur maxi EVACUATION CONCENTRIQUE 3 m + coude

Max. 3000

100 Max.3000 235 100

-l -

Gy

=)
=)
<
Q

105

|
|

= ——

:]\/J; 320

fig. 22

A EVACUATION
B Diaphragme fumées

Raccordement avec des conduits séparés

1. Définir complétement le schéma du systéme de carneaux dédoublés, y compris accessoires et terminaux de sortie.
2. Consulter le tableau suivant et identifier les pertes en Meq de chaque composant, selon la position d'installation.
3. Verifier que la perte totale calculée est inférieure ou €gale a la valeur maximum autorisée : 35 m,

q

Tableau des pertes de tuyaux et accessoires
Pertes me,
Composant . L Evacuation ver- Evacuation hori-
Dessin Aspiration .
ticale zontale
Accessoires 9 80
Tuyau @ 80 male-femelle B@]} 1 1 2
Coude 45° @ 80 1,2 2,2
Coude 90° & 80 male-femelle Q]] 1,5 2,5
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Tableau des pertes de tuyaux et accessoires

Pertes m,

q
Composant . . Evacuation ver- Evacuation hori-
Dessin Aspiration .
ticale zontale
Accessoires 9 80
Raccord gobelet de collecte de condensat %}] / 3 /
Terminal antivent produits de la combustion & 80 I / 5

Terminal air de protection aspiration & 80

Evacuation toit 80/125 + réduction TEE pour séparés

.\,E

12

Retirer le bouchon de fermeture d'entrée d'air. Monter les deux éléments bridés & 80, avec les joints correspondants.

Si nécessaire installer le diaphragme sous I'élément d'entrée d'air.

A B

N

Cc

T TITICE T

fig. 23 - Raccordement avec des conduits séparés

Bouchon

Air

Fumées

Diaphragme air

** ASPIRATION AIR @ 80

Utiliser uniquement et exclusivement le kit d'aspiration/évacuation des fumées Lamborghini Caloreclima.

i
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3. Utilisation et entretien

Toutes les opérations de réglage, de transformation, de mise en service et d'entretien décrites ci-aprés doivent étre effec-
tuées par un professionnel qualifié conformément aux textes réglementaires et régles de I'art en vigueur (par exemple, le
personnel SAT de votre zone).

LAMBORGHINI Toute responsabilité contractuelle et extracontractuelle du constructeur est exclue pour les dommages
causés par des erreurs dans l'installation et I'utilisation et, dans tous les cas, par le non-respect des instructions fournies
par le constructeur.

3.1 Réglages

Transformation gaz d'alimentation

L'appareil peut fonctionner au gaz naturel ou gaz liquide, et est prédisposé en usine pour I'un de ces deux types de gaz
comme il est clairement indiqué sur I'emballage et sur la plaquette des données techniques. Quand I'appareil doit étre
utilisé avec un gaz différent de celui qui est destiné, il conviendra de se procurer le kit de transformation prévu a cet
effet et d'opérer comme suit :

1. Remplacer les gicleurs du brileur principal en montant les gicleurs indiqués sur le tableau des données techniques
sez. 4.4, en fonction du type de gaz utilisé
2. Modifier le paramétre concernant le type de gaz :

Mettre la chaudiére en mode veille

Placer le sélecteur (rep. 3 - fig. 1) sur la position de RESET pendant 10 secondes : L'indication “TS” sur I'affi-
cheur se met a clignoter.

Placer le sélecteur (rep. 3 - fig. 1) sur la position de RESET pendant 1 seconde : L'afficheur montre “P01”
Faire tourner le sélecteur de I'eau chaude sanitaire (rep. 2 - fig. 1) pour saisir le paramétre 00 (fonctionnement
au méthane) ou 01 (fonctionnement au GPL).

Placer le sélecteur (rep. 3 - fig. 1) sur la position de RESET pendant 10 secondes

La chaudiere repasse en mode veille

3. Régler les pressions minimum et maximum au brdleur (voir paragraphe correspondant) en programmant les valeurs
indiquées dans le tableau des données techniques

4. Appliquer la plaquette adhésive contenue dans le kit de transformation pres de la plaquette des données techniques
en vue de signaler la transformation effectuée.

Activation du mode TEST

Placer le sélecteur (rep. 3 - fig. 1) sur la position TEST pour activer le mode TEST. La chaudiére démarre au maximum
de la puissance.

Les pictogrammes du chauffage (rep. 5 - fig. 1) et de I'eau chaude sanitaire (rep. 6 - fig. 1) se mettent a clignoter sur
I'afficheur ; la température du capteur de chauffage est affichée.

TEST

fig. 24 - Mode TEST (puissance chauffage = 100%)

] 1y
[ ; b EC 3 ResEr $ ¢ 4
) b .
] )
v ‘ . ‘ é

Pour désactiver le mode TEST, placer le sélecteur (rep. 3 - fig. 1) dans une position qui ne soit pas TEST.

Le mode TEST se désactive en tout cas automatiquement aprés un laps de temps de 15 minutes.
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Réglage de la pression au brileur

Cet appareil, de type a modulation de flamme, a deux valeurs de pression fixes : la valeur minimale et la valeur maxi-
male qui doivent étre indiquées dans le tableau des caractéristiques techniques en fonction du type de gaz utilisé.

ooOTmMwW

Relier un manometre a la prise de pression B montée en aval de la vanne de gaz.

Débrancher le tuyau de compensation de pression “H”.

Retirer le capuchon de protection “D”.

Faire fonctionner la chaudiére en mode TEST en plagant le sélecteur sur la position TEST.

Régler la pression maximale au moyen de la vis "G": dans le sens des aiguilles d'une montre pour l'augmenter et
dans l'autre sens pour la diminuer.

Débrancher un des deux faston du modureg "C" sur la vanne a gaz.

Régler la pression minimale au moyen de la vis "E": dans le sens des aiguilles d'une montre pour la diminuer et dans
I'autre sens pour l'augmenter.

Rebrancher le faston séparé du modureg sur la vanne a gaz.

Vérifier que la pression maximale n'ait subi aucune variation.

Rebrancher le tuyau de compensation de pression “H”.

Remettre en place le capuchon de protection “D”.

Pour quitter le mode TEST, placer le sélecteur sur une position qui ne soit pas TEST ou attendre 15 minutes.

Une fois effectué le controle ou le réglage de la pression, sceller avec de la peinture ou un plomb spé-
cifique la vis de réglage.

r.,:‘x S
==

T
®

—
- o] o

="

fig. 25 - Vanne a gaz

Prise de pression en aval
Réglage de la pression minimale
Tuyau de compensation

Cable modureg

Réglage de la pression maximale
Capuchon de protection

Réglage de la puissance de chauffage

Voir paragraphe Menu Service.

Réglage de la puissance d'allumage
Voir paragraphe Menu Service.
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Menu Service

Pour accéder au Menu Service de la carte, placer le sélecteur (rep. 3 - fig. 1) sur la position de RESET pendant 10
secondes, et ensuite sur la position * (Hiver) ou {é} (Eté). La mollette Chauffage (rep. 1 - fig. 1) permettra de sélec-
tionner “tS”, “In”, “Hi” ou “rE”. “tS” = Menu Paramétres Transparents ; “In” = Menu Informations ; “Hi” = Menu Historique

(Journal) ; “rE” = Reset du Menu Historique (Journal). Une fois que le Menu a été sélectionné, placer le sélecteur (rep.
g 3 - fig. 1) sur la position de RESET pendant 1 seconde, et ensuite sur la position —*« (Hiver) ou {é} (Eté).

“tS” - Menu Parameétres Transparents

La carte est munie de 24 paramétres transparents qui peuvent étre modifi€s méme a partir de la Chronocommande a
distance (Menu Service) :

Tableau 2
Com- Carte Description Parametres Transparents Plage Défaut
mande
a distance
01 P01 Sélection type de gaz 0=Méthane, 1=GPL 0=Méthane
02 P02 Non utilisé Non modifiable 1
03 P03 Puissance minimum absolue 0-100% 0%
04 P04 Puissance d'allumage 0-60% 50%
e 05 P05 Non utilisé Non modifiable 0
g — —
=y 06 P06 Rampe de chauffage 1-20°C/min 5°C/min
07 P07 Post-circulation pompe 0-20 minutes 6 min
chauffage
08 P08 Temps attente chauffage 0-10 minutes 2 minutes
09 P09 Puissance maximum chauffage 0-100% 100%
10 P10 Fonctionnement pompe 0=Post-circulation 0=Post-circulation
1=Continu
11 P11 Température d'arrét de la pompe durant la post- | 0-100°C 33°C
circulation
12 P12 Température maxi chauffage 31-85°C 85°C
13 P13 Post-circulation pompe eau chaude sanitaire 0-255 secondes 30 secondes
14 P14 Temps attente eau chaude sanitaire 0-255 secondes 120 secondes
15 P15 Puissance maximum eau chaude sanitaire 0-100% 100%
16 P16 Point de consigne maximum eau chaude sanita- | 55-65°C 55°C
/ ire
17 P17 Température activation Comfort 0-80°C 40°C
18 P18 Hystérésis désactivation Comfort 0-30°C 20°C
19 P19 Extinction brdleur en eau chaude sanitaire 0=Fixe, 1=Lié au PdC, 2= Pour 1=Lié au PdC
prog. Solaire1, 3= Pour prog.
Solaire2
20 P20 Non utilisé Non modifiable 4
21 P21 Non utilisé Non modifiable 8
22 P22 Non utilisé Non modifiable 0
23 P23 Non utilisé Non modifiable 0
24 P24 Fréquence tension de ligne 0=50Hz, 1=60Hz 0=50Hz

La mollette Chauffage (rep. 1 - fig. 1) permet de faire défiler la liste des paramétres, respectivement en ordre croissant
ou décroissant. Pour modifier la valeur d'un paramétre, il suffit de tourner la mollette (rep. 2 - fig. 1) : la modification sera
j sauvegardée automatiquement.

Pour repasser au Menu Service il suffit de placer le sélecteur (rep. 3 - fig. 1) sur la position de RESET pendant 1 se-
conde, et ensuite sur la position *« (Hiver) ou {é} (Eté). Pour quitter le Menu Service de la carte, placer le sélecteur
(rep. 3 - fig. 1) sur la position de RESET pendant 10 secondes, et ensuite sur la position * (Hiver) ou {Q} (Eté).
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“In” - Menu Informations

La carte est en mesure d'afficher les informations suivantes :

Tableau 3
t01 Capteur NTC Chauffage (°C) de 05a125°C
t02 Capteur NTC Eau chaude sanitaire (°C) de 05a125°C
t03 Non utilisé -
t04 Capteur NTC Extérieur (°C) de -30 a 70 °C (les valeurs négatives cligno-
tent)
t05 Capteur NTC Sécurité (°C) de 05a125°C
t06 Puissance actuelle braleur (%) 00%=Min, 100%=Max
t07 Prélevement actuel d'eau chaude sanitaire 00-99 |_min/10
(I_min/10)
t09 Pression actuelle eau installation (bar/10) 00-99 bars/10
t10 Courant d'ionisation actuel (uA) 00=brlleur éteint

La mollette Chauffage (rep. 1 - fig. 1) permet de faire défiler la liste des informations. Si le capteur est endommagé, la
carte affichera des tirets.

Pour repasser au Menu Service il suffit de placer le sélecteur (rep. 3 - fig. 1) sur la position de RESET pendant 1 se-
conde, et ensuite sur la position —*— (Hiver) ou {é} (Eté). Pour quitter le Menu Service de la carte, placer le sélecteur
(rep. 3 - fig. 1) sur la position de RESET pendant 10 secondes, et ensuite sur la position * (Hiver) ou {é} (Eté).

“Hi” - Menu Historique (Journal)

Le microprocesseur est en mesure de garder en mémoire les derniéres 10 anomalies qui se sont produites sur la chau-
diere.

La donnée Historique H1 représente I'anomalie la plus récente qui s'est produite, tandis que la donnée Historique H10

représente I'anomalie la plus ancienne. Les codes des anomalies sauvegardées sont affichés sur le menu correspon-
dant de la commande a distance Opentherm.

La mollette Chauffage (rep. 1 - fig. 1) permet de faire défiler la liste des anomalies.

Tableau 4
H1 Code anomalie
H2 Code anomalie
H3 Code anomalie
H4 Code anomalie
H5 Code anomalie
H6 Code anomalie
H7 Code anomalie
H8 Code anomalie
H9 Code anomalie
H10 Code anomalie

Pour repasser au Menu Service il suffit de placer le sélecteur (rep. 3 - fig. 1) sur la position de RESET pendant 1 se-
conde, et ensuite sur la position * (Hiver) ou {é} (Eté). Pour quitter le Menu Service de la carte, placer le sélecteur
(rep. 3 - fig. 1) sur la position de RESET pendant 10 secondes, et ensuite sur la position * (Hiver) ou {é} (Eté).

“rE” - Reset Historique (Journal)

Pour effacer toutes les anomalies stockées dans la mémoire du Menu Historique, placer le sélecteur (rep. 3 - fig. 1) sur
la position de RESET pendant 3 secondes, et ensuite sur la position »* (Hiver) ou {Q} (Eté) : la carte quittera automa-
tiquement le Menu Service, de maniere a confirmer l'opération.

Pour repasser au Menu Service il suffit de placer le sélecteur (rep. 3 - fig. 1) sur la position de RESET pendant 1 se-
conde, et ensuite sur la position 3¢ (Hiver) ou 38 (Eté).
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3.2

Mise en service

Vérifications a exécuter au premier allumage et aprés toutes les opérations d'entretien au cours desquelles
des déconnexions auraient été effectuées ou des interventions sur les dispositifs de sécurité ou parties de la
chaudiere :

Avant d'allumer la chaudiére

Ouvrir les soupapes d'arrét éventuelles entre la chaudiére et l'installation.

Vérifier I'étanchéité de l'installation de gaz en procédant avec prudence et en utilisant une solution aqueuse pour
détecter les fuites éventuelles au niveau des raccords.

Vérifier le préremplissage correct du vase d'expansion (réf. sez. 4.4)

Remplir les tuyauteries et assurer I'évacuation compléte de I'air dans la chaudiére et les installations, en ouvrant la
vanne d'évent d'air sur la chaudiere et les vannes d'évent sur l'installation.

Vérifier qu'il n'y ait pas de fuites d'eau dans l'installation ni dans la chaudiére.

Vérifier le raccordement de l'installation électrique et le fonctionnement de la mise a la terre

Vérifier que la pression de gaz pour le chauffage est bien celle requise

Veérifier qu'il n'y ait pas de liquides ou de matériaux inflammables dans les alentours immédiats de la chaudiére

Vérification pendant le fonctionnement

3.3

Allumer I'appareil comme indiqué chap. sez. 1.3.

S'assurer de I'étanchéité des circuits du combustible et des circuits hydrauliques.

Contréler l'efficacité de la cheminée et des conduits d'air/fumées pendant le fonctionnement de la chaudiére.
Vérifier que la circulation d'eau entre la chaudiére et l'installation s'effectue correctement.

Vérifier que vanne a gaz module correctement en chauffage et en production d'ECS.

Vérifier que I'allumage de la chaudiére s'effectue correctement, en faisant plusieurs essais d'allumage et d'extinction
au moyen du thermostat d'ambiance et de la commande a distance.

S'assurer que la consommation de gaz indiquée par le compteur correspond bien a celle indiquée dans le tableau
des caractéristiques techniques chap. sez. 4.4.

Vérifier qu'en absence de besoins thermiques, le brlleur s'allume correctement a l'ouverture d'un robinet d'eau
chaude sanitaire. Contréler qu'a I'ouverture d'un robinet d'eau chaude, pendant le fonctionnement en chauffage, le
circulateur de chauffage s'arréte et que la production d'eau sanitaire s'effectue réguli€rement.

Vérifier la programmation correcte des parameétres et effectuer les personnalisations (courbe de compensation,
puissance, température etc.)

Entretien

Contréle périodique

Pour faire fonctionner correctement l'appareil dans le temps, du personnel qualifié doit exécuter un contréle annuel qui
prévoit les opérations suivantes :

Les dispositifs de commande et de sécurité (soupape gaz, débit métre, thermostats, etc...) doivent fonctionner cor-
rectement.

Le circuit d'évacuation des fumées doit étre en conditions parfaites.

(Chaudiére a chambre étanche : ventilateur, pressostat, etc.) - La chambre doit étre étanche : joints, serre-cables
etc.)

(Chaudiére a chambre ouverte : antirefouleur, thermostat fumées, etc.)

Les conduits de fumée doivent étre libres de tout obstacle et ne pas présenter de fuites

Le brdleur et I'échangeur doivent étre en parfait état de propreté et détartrés. Pour le nettoyage ne pas utiliser de
produits chimiques ou de brosses en acier.

L'électrode doit étre libre de toute incrustation et positionnée correctement.

Les installations de gaz et d'eau doivent étre parfaitement étanches.

La pression de I'eau dans l'installation a froid doit étre d'environ 1 bar ; remettre la pression a cette valeur, si ce
n'était pas le cas.

La pompe de circulation ne doit pas étre bloquée.

Le vase d'expansion doit étre chargé.

La charge et la pression de gaz doivent correspondre aux valeurs indiquées dans les tableaux correspondants.

@ L'éventuel nettoyage du manteau, du tableau de bord et des composants esthétiques de la chaudiére peut

étre exécuté ave un linge doux et humide, éventuellement imbibé d'eau savonneuse. Tous les produits abra-
sifs et solvants sont a proscrire.
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Démontage de I'habillage

Pour retirer I'nabillage de la chaudiére :

1 Dévisser les 4 vis A
2 Abaisser le volet
3 Soulever et retirer le manteau B g

Avant d'effectuer une quelconque opération a l'intérieur de la chaudiére, couper la tension qui l'alimente et
fermer le robinet du gaz en amont.

fig. 26

Analyse de la combustion

Il'y a deux points de prélevement dans la partie supérieure de la chaudiere : un pour les fumées et l'autre pour l'air.

fig. 27 - Analyse de la combustion

A Point de prélevement AIR
B  Point de préléevement FUMEES

Pour pouvoir effectuer le prélevement, il faut :

Introduire les sondes jusque sur l'arrét. 5
Ouvrir un robinet de I'eau chaude.

Régler la température de I'eau chaude sanitaire au maximum.
Attendre 10-15 minutes pour stabiliser la chaudiére.

Effectuer la mesure.

aRrON~

H@ Les analyses effectuées avec une chaudiére non stabilisée peuvent fausser les mesures.
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3.4 Dépannage

Diagnostic

La chaudiere est équipée d'un dispositif a I'avant-garde d'autodiagnostic. En cas d'anomalies de fonctionnement de la
chaudiére, I'affichage clignote avec le symbole d'anomalie (rep. 22 - fig. 1) indiquant le code de I'anomalie.

Tableau 5 - Liste des anomalies

Les anomalies qui causent le blocage permanent de la chaudiére sont marquées de la lettre “A” : pour rétablir le fonc-
tionnement, il suffit de placer le sélecteur (rep. 3 - fig. 1) sur la position de RESET (rep. 8 - fig. 1) pendant 1 seconde
ou en agissant sur le RESET de la chronocommande distance (option), si montée ; si la chaudiére ne se remet pas en
route, il faudra éliminer l'inconvénient qui est signalé par les LED de fonctionnement.

Les autres anomalies qui causent un blocage momentané de la chaudiéere sont indiquées a 'aide de la lettre “F”) ; ces
anomalies sont automatiquement éliminées dés que la valeur se trouve de nouveau dans la plage de fonctionnement
normal de la chaudiére.

Code. Anomalie Causes probables Solutions
anomalie
s . Controler I'arrivée réguliére du gaz a la chaudiére et
Manque d'alimentation de gaz Vs e
que l'air est éliminé des tuyaux
Anomalie électrode d'allumage/ Contrbler que les électrodes soient correctement
4 N de detection cablées, positionnées et non incrustées
ﬁﬁ A01 Le brdleur ne s'allume pas — — -
—— . . Controler et remplacer si nécessaire la soupape de
Vanne a gaz défectueuse gaz
Puissance d'allumage trop A . ,
Régler la puissance d'allumage
basse
A02 Présence de la flamme bri- | Anomalie électrode Vérifier le cablage de I'électrode d'ionisation
leur éteint Anomalie carte Vérifier la carte
. Controler le positionnement et le fonctionnement
Capteur chauffage endommagé
corrects du capteur de chauffage
A03 Deglenchement della pro- Absence de circulation d'eau _— .
tection de surtempérature . ) Vérifier le circulateur
dans l'installation
Présence d'air dans l'installation Purger l'installation
Contact pressostat air ouvert Vérifier le thermostat
Pressostat air (ne ferme par | Cablage au pressostat air inter- Vérifier le cablage
F05 les contacts dansles 20 sde | rompu 9
Factivation du ventilateur) Cheminée non correctement . .
; . . . Remplacer le conduit de fumée
dimensionnée ou obstruée
Basse pression dans l'installa- i .
) L ) Vérifier la pression du gaz
A06 Absence de flamme aprés la | tion d'alimentation du gaz
phase d'allumage Réglage de la pression minimale | Vérifier les pressions
braleur
Capteur endommagé
F10 Anomalie capteur départ 1 Cablage en court-circuit Controler le cablage ou remplacer le capteur
Cablage interrompu
Capteur endommagé
F11 Anomalie cgpt.eur deau Cablage en court-circuit Controler le cablage ou remplacer le capteur
chaude sanitaire
Cablage interrompu
Capteur endommagé
F14 Anomalie capteur départ 2 Cablage en court-circuit Controler le cablage ou remplacer le capteur
5 Cablage interrompu
F34 ?I'er'ls.lon d gllmentatlon Problémes au circuit électrique Vérifier l'installation électrique
inférieure a 170 V.
F35 :nrslc;uence de réseau anor- Problémes au circuit électrique Vérifier l'installation électrique
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Code. Anomalie Causes probables Solutions
anomalie
Installation vide Charger l'installation
F37 Pression eau installation 5 " g
incorrecte regsostat non relié ou endom- Vérifier le capteur
magé
Capteur endommagé ou court- . N
A Contrbler le cablage ou remplacer le capteur
circuit cablage
F39 Anomalie sonde externe Sonde débranchée aprés I'acti- Rebrancher la sonde externe ou désactiver la tem-
vation de la température évolu- pérature évolutive
tive
A4l Positionnement des cap- Capteur départ débranché de la Controler le positionnement et le fonctionnement
teurs tuyauterie corrects du capteur de chauffage
F42 Anomalie au capteur de Capteur endommagé Remplacer le capteur
chauffage
Absence de circulation H20 de Vérifier e circulat
3 - érifier le circulateur
Fa3 Deglenchel:r)ent de la pro linstallation
tection de I'échangeur.
Présence d'air dans l'installation Purger l'installation
F50 Anomalie modureg Cablage interrompu Veérifier le cablage

cod. 3540F611 - 05/2007 (Rev. 00)

85




! ; 5 5 ° °
CALORECL/IMA

NINFA 24 MCS

4. Caractéristiques et données techniques

4.1 Dimensions et raccordements

230

315

720

60 _76,5_615 61_805_ 805

170
145

110

fig. 28 - Dimensions et raccordements

Départ installation chauffage
Sortie eau chaude sanitaire
Arrivée gaz

Entrée eau chaude sanitaire
Retour installation chauffage
Vidange soupape de s(reté
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4.2 Vue générale et composants principaux

5
28
278 —

81

20‘

21

22|

194
42
fig. 29 - Vue générale
5 Chambre étanche 36  Purgeur automatique
7 Arrivée gaz 37 Filtre entrée eau
8 Sortie eau chaude sanitaire 39 Régulateur de débit
9 Entrée eau chaude sanitaire 42 Capteur de température eau chaude sanitaire
10 Départ installation 43  Pressostat sécurité air
11  Retour installation 44 Vanne agaz
14  Soupape de sécurité 56 Vase d'expansion
16 Ventilateur 81 Electrode d'allumage et de détection
19 Chambre de combustion 95 By-pass
20 Groupe brileurs 114 Pressostat manque eau
21 Gicleur principal 136 Débitmétre
22 Brlleur 145 Manométre
26 Isolant chambre de combustion 187 Diaphragme fumées
27 Echangeur en cuivre pour chauffage et eau 194 Echangeur
chaude sanitaire 278 Capteur double (sécurité + chauffage)

28 Collecteur de fumées
29 Collecteur de sortie des fumées
32 Circulateur circuit chauffage
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43
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278 ———
27
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20
114
44 36
95
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32
74
241
42
I 136
10 8 7 9 11
fig. 30 - Circuit hydraulique
5 Chambre étanche 43 Pressostat sécurité air
7 Arrivée gaz 44 Vanne agaz
8 Sortie eau chaude sanitaire 56 Vase d'expansion
9 Entrée eau chaude sanitaire 74 Robinet de remplissage installation
10 Départ installation 81 Electrode d'allumage et de détection
11 Retour installation 95 By-pass
14  Soupape de sécurité 114 Pressostat manque eau
16 Ventilateur 136 Débitmetre
20 Groupe brileurs 187 Diaphragme fumées
27 Echangeur en cuivre pour chauffage et eau 241 By-pass automatique
chaude sanitaire 278 Capteur double (sécurité + chauffage)

29 Collecteur de sortie des fumées

32 Circulateur circuit chauffage

36 Purgeur automatique

42 Capteur de température eau chaude sanitaire
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4.4 Tableau des caractéristiques techniques

Dans la colonne de droite est indiquée I'abréviation utilisée dans la plaque des caractéristiques techniques.

Caractéristique Unité Valeur g
Puissance thermique maxi kW 25.8 Q)

Puissance thermique mini kW 8.3 Q)

Puissance thermique maxi chauffage kW 24.0 P)

Puissance thermique mini chauffage kW 7.2 P)

Puissance thermique maxi eau chaude sanitaire kW 24.0

Puissance thermique mini eau chaude sanitaire kW 7.2

Gicleurs braleur G20 nbre x @ 11x 1,35

Pression d'alimentation gaz G20 mbar 20

Pression gaz maxi en aval vanne a gaz (G20) mbar 12.0

Pression gaz mini en aval vanne a gaz (G20) mbar 1.5

Débit gaz a puissance maxi G20 m3/h 2.73

Débit gaz a puissance mini G20 m3/h 0.88 ﬁ ‘&
Gicleurs braleur G31 nbre x @ 11x0,79 i
Pression d'alimentation gaz G31 mbar 37

Pression maxi en aval vanne a gaz (G31) mbar 35.0

Pression mini en aval vanne a gaz (G31) mbar 5.0

Débit gaz a puissance maxi G31 kg/h 2.00

Débit gaz a puissance mini G31 kg/h 0.65

Classe de rendement selon la directive européenne 92/42 EEC - * % %

Classe d'émission NOx - 3 (<150 mg/kWh) (NOx)

Pression maxi d'utilisation chauffage bars 3 (PMS)

Pression mini d'utilisation chauffage bars 0.8

Température maxi chauffage °C 90 (tmax)

Capacité maxi eau installation chauffage litres 1.0 ’/‘
Capacité du vase d'expansion chauffage litres 8

Pression prégonflable du vase d'expansion chauffage bars 1

Pression maxi d'alimentation eau chaude sanitaire bars 9 (PMW)

Pression mini d'alimentation chaude sanitaire bars 0.25

Contenance eau chaude sanitaire litres 0.2

Débit d'eau a At 25 °C I/min 13.7

Débit spécifique a At 30 °C I/min 1.4 (D)

Degré de protection IP X5D

Tension d'alimentation VIHz 230 V/50 Hz

Puissance consommée w 110

Puissance consommée eau chaude sanitaire W 110

Poids a vide kg 33

Type d'appareil

C12-C22-C32-C42-C52-
C62-C72-C82-B22

PIN CE

0461BR0844
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4.5 Diagrammes
Diagrammes pression - puissance
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4.6 Schéma électrique
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fig. 31 - Schéma électrique
16  Ventilateur 95 By-pass
32 Circulateur eau chaude sanitaire 114 Pressostat manque eau
42 Capteur de température eau chaude sanitaire 136 Débitmetre

43 Pressostat sécurité air

44 Vanne agaz

47 Modureg

138 Sonde externe

139 Chronocommande a distance - Opentherm (Op-

tion)

72 Thermostat d'ambiance (option) 278 Capteur double (sécurité + chauffage)
81 Electrode d'allumage/de détection

fi Avant de brancher le thermostat d'ambiance ou la chronocommande a distance, défaire le pontage sur le bor-

nier
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* Leer atentamente las advertencias de este manual ¢ En caso de averia o funcionamiento incorrecto del

de instrucciones ya que proporcionan informacion aparato, desconectarlo y hacerlo reparar unicamen-
importante sobre la instalacién, el uso y el manteni- te por técnicos cualificados. Acudir exclusivamente
miento del aparato. a personal cualificado. Las reparaciones del aparato

+ Este manual de instrucciones es parte integrante y y las sustituciones de los componentes han de ser
esencial del producto y el usuario debe guardarlo efectuadas solamente por personal profesionalmen-
con esmero para poderlo consultar en cualquier mo- te cualificado, utilizando recambios originales. En
mento. caso contrario, puede comprometerse la seguridad

» Siel aparato se vende o cede a otro propietario, o se del aparato.
cambia de lugar, también hay que entregar el ma- + Para garantizar el correcto funcionamiento del apa-
nual para que el nuevo propietario o el instalador rato es indispensable encargar el mantenimiento
puedan consultarlo. periodico a personal cualificado.

+ La instalacion y el mantenimiento han de ser efec- + Este aparato se ha de destinar sdlo al uso para el
tuados por parte de personal profesional cualificado, cual ha sido expresamente proyectado. Todo otro
segun las normas vigentes y las instrucciones del fa- uso ha de considerarse impropio y, por lo tanto, pe-
bricante. ligroso.

* Una instalacién incorrecta del equipo o la falta del + Tras desembalar el aparato hay que comprobar que
mantenimiento apropiado puede causar dafos ma- esté en perfecto estado. No dejar los elementos del
teriales o personales. El fabricante no se hace res- embalaje al alcance de los nifios ya que son peligro-
ponsable por los dafos provocados por una SOS.
instalacion o un uso incorrectos y, en cualquier ca- ¢ En caso de duda sobre el correcto funcionamiento
so, por el incumplimiento de las instrucciones pro- del aparato, no utilizarlo y llamar al proveedor.
porcionadas. » Las imagenes de este manual ilustran el producto

* Antes de efectuar cualquier operacion de limpieza o de forma simplificada; por lo tanto, pueden presen-
mantenimiento, desconectar el equipo de la red de tar ligeras diferencias con el producto suministrado,
alimentacion eléctrica mediante el interruptor de la que, en cualquier caso, no son significativas.

instalacion u otro dispositivo de corte.

Este simbolo indica "Atencion" y se encuentra junto a las advertencias de seguridad.
Respetar escrupulosamente dichas advertencias para evitar situaciones peligrosas o
danos a personas, animales y cosas.

[@3 Este simbolo destaca una nota o advertencia importante.

C€

Declaracion de conformidad

El fabricante declara que este equipo satisface las siguientes directivas CEE:

» Directiva de Aparatos de Gas 90/396

» Directiva de Rendimientos 92/42

» Directiva de Baja Tension 73/23 (modificada por la 93/68)

» Directiva de Compatibilidad Electromagnética 89/336 (modificada por la 93/68)
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1

. Instrucciones de uso

1.1 Presentacion

Apreciado Cliente:

Muchas gracias por elegir, una caldera mural LAMBORGHINI de disefio avanzado, tecnologia de vanguardia, elevada
fiabilidad y cualidad constructiva. Le rogamos que lea atentamente el presente manual, ya que proporciona informacion

importante sobre la instalacion, el uso y el mantenimiento.

NINFA 24 MCS es un generador térmico de alto rendimiento para calefaccion y produccion de agua caliente sanitaria,
alimentado con gas natural o GLP y dotado de quemador atmosférico con encendido electronico, camara estanca con
ventilacion forzada y sistema de control con microprocesador, para instalarse en el interior o en el exterior, en un lugar
parcialmente protegido (segun la norma EN 297/A6) con temperaturas hasta -5°C (-15°C con kit antihielo opcional).

1.2 Panel de mandos

b b Iy
b {é} RESET .

fig. 1 - Panel de control

Leyenda

1= Regulacion de la temperatura del agua de la calefaccion
2 = Regulacién de la temperatura del agua sanitaria
3= Selector

0 Apagado
{é} Verano (s6lo sanitario)
,*. Invierno (calefaccién + sanitario)
RESET Reiniciar sistema caldera
TEST Funcionamiento en modo TEST
= Pantalla

= Indicacién de funcionamiento en calefaccién
= Indicacion de funcionamiento en sanitario

= Indicacién de quemador encendido

= Indicacién de modalidad Economia/confort
= Indicacién multifuncién
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Indicacién durante el funcionamiento

Calefaccion

La demanda de calefaccion (generada por el termostato ambiente o el reloj programador a distancia) se indica median-
te el encendido del radiador (5 - fig. 1).

La pantalla multifuncion (9 - fig. 1) muestra la temperatura del sensor de calefaccion. M

‘ ‘ESET ‘
TEST

fig. 2

Agua caliente sanitaria A

La demanda de agua sanitaria (generada por la toma de agua caliente sanitaria ) se indica mediante el encendido del
grifo (6 - fig. 1).

La pantalla multifuncion (9 - fig. 1) muestra la temperatura del sensor sanitario.

‘ ‘RM ‘
TEST
fig. 3 /

Confort

La demanda Confort (restablecimiento de la temperatura interna de la caldera) es indicada por el encendido del grifo
(6 - fig. 1).

La pantalla multifuncion (9 - fig. 1) muestra la temperatura del sensor de calefaccion.

‘ ‘ESET ‘
TEST @

fig. 4
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1.3 Encendido y apagado

Caldera sin alimentacion eléctrica

‘ ‘ESET ‘

TEST

fig. 5 - Caldera sin alimentacion eléctrica

Si la caldera se desconecta de la electricidad o del gas, el sistema antihielo no funciona. Antes de una inac-
tividad prolongada durante el invierno, a fin de evitar dafios causados por las heladas, se aconseja descargar
toda el agua de la caldera (sanitaria y de calefaccion); o descargar solo el agua sanitaria e introducir un anti-
congelante apropiado en la instalacién de calefaccion, segun lo indicado en la sec. 2.3.

Encendido de la caldera

Conectar la alimentacion eléctrica al aparato.

‘ ‘ESET ‘

TEST

fig. 6 - Encendido de la caldera

» Durante los 120 segundos siguientes la pantalla muestra la sigla FH, que indica el ciclo de purga de aire del circuito
de calefaccion (funcion AIR PURGE).

» Durante los 5 primeros segundos, en la pantalla se visualiza la version del software de la tarjeta.

« Abrir la llave del gas ubicada antes de la caldera.

» Una vez que desaparece la sigla FH, la caldera se pone en marcha automaticamente cada vez que se hace salir
agua caliente sanitaria o hay una demanda de calefaccion desde el termostato de ambiente.

E]

.*
b E 3 RESET

)
‘ TEST
wmé &

fig. 7 - Apagado de la caldera

Apagado de la caldera
Poner el selector (3 - fig. 1) en 0.

o
é

[

-
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Cuando la caldera se apaga, la tarjeta electronica permanece conectada.
Se inhabilitan la produccién de agua sanitaria y la calefaccion. El sistema antihielo permanece operativo.
Para volver a encender la caldera, poner el selector (3 fig. 1) en .*, (invierno) o {é} (verano).

‘ ‘ESET ‘
TEST

fig. 8

La caldera estara lista para funcionar cada vez que se tome agua caliente sanitaria o lo requiera el termostato de am-
biente.

1.4 Regulaciones

Conmutacion verano / invierno

Poner el selector (3 - fig. 1) en 38 (verano).

‘ ‘ESET ‘
TEST

fig. 9

La caldera s6lo suministra agua sanitaria. El sistema antihielo permanece operativo.
Para desactivar la modalidad Verano, poner el selector (3 - fig. 1) en ¥ (invierno).

Requlacién de la temperatura de la calefaccion

Mediante el mando (1 - fig. 1), la temperatura se puede regular entre 30 °C y 85 °C; pero se aconseja no hacer funcionar
la caldera a menos de 45 °C.

fig. 10
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Regulacidn de la temperatura del agua sanitaria

Mediante el mando (2 - fig. 1), la temperatura se puede regular entre 40°C y 55°C.

0" d ‘ 8 * RESET 4 o~ ¢
b b '

' . ‘
“ . Z‘A

fig. 11

Regulacién de la temperatura ambiente (con termostato de ambiente opcional)

Mediante el termostato de ambiente, programar la temperatura deseada en el interior de la vivienda. Si no se dispone
de termostato de ambiente, la caldera mantiene el agua de calefaccion a la temperatura de ida prefijada.

Regulacidn de la temperatura ambiente (con el reloj programador a distancia opcional)

Mediante el reloj programador a distancia, establecer la temperatura ambiente deseada en el interior de la vivienda La
caldera regula el agua de la calefaccion en funcién de la temperatura ambiente requerida. Por lo que se refiere al fun-
cionamiento con el reloj programador a distancia, consultar su manual de uso.

Seleccion ECO/CONFORT

El aparato esta dotado con un dispositivo que asegura una elevada velocidad de suministro de agua caliente sanitaria
y el maximo confort para el usuario. Cuando el dispositivo se encuentra activado (modalidad CONFORT), el agua de
la caldera se mantiene caliente y esto permite disponer inmediatamente de agua a la temperatura deseada al abrir el
grifo, sin tener que esperarse.

Es posible desactivar el dispositivo (modalidad ECO) poniendo el selector (3 - fig. 1) en RESET 2 segundos y luego en
»*v (invierno) o {é} (verano). Para activar la modalidad CONFORT, poner el selector (3 - fig. 1) nuevamente en RESET
2 segundos y luego en ak« (invierno) o {é} (verano).

Temperatura adaptable

Si esta instalada la sonda exterior (opcional), el sistema de regulacién de la caldera funciona con “Temperatura adap-
table”. En esta modalidad, la temperatura de la calefaccion se regula en funcion de las condiciones climaticas exterio-
res, con el fin de garantizar mayor confort y ahorro de energia durante todo el afo. En particular, cuando aumenta la
temperatura exterior, disminuye la temperatura de salida de la calefaccion, de acuerdo con una “curva de compensa-
cion determinada”.

Durante el funcionamiento con temperatura adaptable, la temperatura programada con el mando de calefaccion (1 -
fig. 1) se convierte en la temperatura maxima de salida a la instalacion. Se aconseja definir el valor maximo para que
la instalacion pueda regular la temperatura en todo el campo util de funcionamiento.

La caldera debe ser configurada por un técnico a la hora de la instalacion. Mas tarde, el usuario puede realizar modi-
ficaciones de acuerdo con sus preferencias.
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Curva de compensacion y desplazamiento de las curvas

Al poner el selector (3 - fig. 1) en RESET 5 segundos y luego en »)K (invierno) o {é} (verano) se visualiza “CU".
Con el mando sanitario (2 - fig. 1), regular la curva entre 1y 10 segun la caracteristica (fig. 14).

Sila curva es 0, la regulaciéon de Temperatura Adaptable se desactiva.

,*.
E 3 RESET

0 TEST

‘*’ N LY
£ 3 R Iy
. -
0 TEST 5 ¢

fig. 12 - Curva de compensacion

Al poner el selector (3 - fig. 1) en RESET 1 segundo y luego en ~*~ (invierno) o {é& (verano), se sale de la programacion
de la curva de compensacion y se visualiza nuevamente “CU”.

Girando hacia la derecha el mando de calefaccion (1 - fig. 1) se visualiza “OF”.
Con el mando sanitario (2 - fig. 1), regular el desplazamiento de las curvas (fig. 15).

¥
£ 3 RESET

0 TEST

"*“ N LY
E 3 RSt 'y
‘ N
0 TEST 5 ‘

fig. 13 - Desplazamiento paralelo de las curvas

Al poner el selector (3 - fig. 1) en RESET 5 segundos y luego en -*— (invierno) o {é} (verano), se sale de la modalidad
de regulacién de las curvas paralelas.
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Si la temperatura ambiente es inferior al valor deseado, se aconseja definir una curva de orden superior, y viceversa.
Probar con aumentos o disminuciones de una unidad y controlar el resultado en el ambiente.

zg— ‘ ‘10 9: 8 :7 6
s
oy I ——————————————— —————————————— —————————————— . 4 ——————————————
I e ————————————— —————————————— ——————————————— 3 ——————————————
7 E— ————————————— ———————————— S ——————————————— 2 ——————————————
pry I— ————————————— ——————————————— —————————————— 1 ——————————————
oo =

20 10 0 -10 -20

fig. 14 - Curvas de compensacion
OFFSET = 20 OFFSET =40

fig. 15 - Ejemplo de desplazamiento paralelo de las curvas de compensacion

Si la caldera tiene conectado el reloj programador a distancia (opcional), los ajustes descritos anteriormente
se gestionan segun lo indicado en la tabla 1.

Tabla. 1

Regulacion de la temperatura de la calefaccion La regulacion se puede efectuar solo desde el menu del reloj programador a
distancia.

Regulacion de la temperatura del agua sanitaria La regulacion se puede efectuar solo desde el menu del reloj programador a
distancia.

Conmutacién verano / invierno La modalidad Verano tiene prioridad con relaciéon a una eventual demanda
de calefaccioén del reloj programador a distancia.

Seleccion ECO/CONFORT Si se desactiva el funcionamiento en sanitario con el mando a distancia, la
caldera queda en modo Economia. En esta condicién, no sera posible la
seleccién desde el panel de la caldera.

Si se habilita el funcionamiento en sanitario desde el menu del reloj progra-
mador a distancia, la caldera selecciona la modalidad Confort. En esta condi-
cién, sera posible la seleccion desde el panel de la caldera.

Temperatura adaptable Tanto el reloj programador a distancia como la tarjeta de la caldera gestionan
la regulacién con temperatura adaptable, pero tiene prioridad la temperatura
adaptable de la tarjeta de la caldera.
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Regqulacién de la presion hidraulica de la calefaccién

La presién de carga con la instalacion fria, leida en el hidrometro de la caldera, tiene que estar alrededor de 1,0 bar.
Si la presion de la instalacion es inferior al minimo, la tarjeta de la caldera activa la anomalia F37 (fig. 16).

T
=r
) b *’ LYY
] 3 RESET 'y
¢ ¢
' . J
' ‘ ' [
0 TEST
fig. 16 - Anomalia presién de instalacion insuficiente
Con la llave de llenado (1 - fig. 17), llevar la presion de la instalacion a un valor superior a 1,0 bar.
Sobre el frente inferior de la caldera hay un mandmetro (145 - fig. 29) que indica la presion incluso cuando no hay ali- | @
mentacioén. @

fig. 17 - Llave de llenado

Una vez restablecida la presion de la instalacion, la caldera activara el ciclo de purga del aire de 120 segundos
(funcion AIR PURGE) identificado en la pantalla con FH.

Al final de la operacion, cerrar la llave de llenado (1 - fig. 17)
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2. Instalacion

2.1 Disposiciones generales

LA CALDERA TIENE QUE SER INSTALADA UNICAMENTE POR PERSONAL ESPECIALIZADO Y DEBIDAMENTE
CUALIFICADO, RESPETANDO TODAS LAS INSTRUCCIONES DEL PRESENTE MANUAL TECNICO, LAS LEYES
NACIONALES Y LOCALES ASi COMO LAS REGLAS DE LA TECNICA.

2.2 Lugar de instalacion

El circuito de combustién es estanco respecto al ambiente de instalacion, y, por lo tanto, el aparato puede instalarse
en cualquier habitacion. No obstante, el local de instalacion debe ser lo suficientemente aireado para evitar situaciones
de peligro si hay una pérdida de gas. La Directiva CEE 90/396 establece esta norma de seguridad para todos los apa-
ratos que funcionan con gas, incluidos los de camara estanca.

El aparato es adecuado para funcionar en un lugar parcialmente protegido segun la norma EN 297 pr A6, con una tem-
peratura minima de -5°C. Si posee kit antihielo, se puede utilizar a una temperatura minima de hasta -15°C. Se acon-
seja instalar la caldera debajo del vertiente del techo, en un balcén o en un nicho resguardado.

En cualquier caso, la caldera se ha de instalar en un lugar sin polvo ni objetos o materiales inflamables o gases corro-
sivos.

La caldera se entrega preparada para colgarse a la pared y se encuentra disponible bajo pedido una plantilla metalica
para trazar en la pared los puntos de perforacion. La fijacion a la pared debe ser firme y estable.

Si el aparato se instala dentro de un mueble o se adosa a otros elementos, ha de quedar un espacio libre para
desmontar la carcasa y realizar las actividades normales de mantenimiento.

2.3 Conexiones hidraulicas

La potencia térmica del aparato se calcula antes de instalarlo, en funcién de las necesidades de calor del edificio y las
normas vigentes. Para el buen funcionamiento de la caldera, la instalacion hidraulica tiene que estar dotada de todos
los accesorios necesarios. Se aconseja instalar valvulas de corte entre la caldera y el circuito de calefaccion para ais-
larlos entre si cuando sea necesario.

La salida de la valvula de seguridad se ha de conectar a un embudo o tubo de recogida para evitar que se
derrame agua al suelo en caso de sobrepresion en el circuito hidraulico de calefaccion. Si no se cumple esta
advertencia, en el caso de que actue la valvula de descarga y se inunde el local, el fabricante de la caldera
no se considerara responsable.

No utilizar los tubos de las instalaciones hidraulicas para poner a tierra aparatos eléctricos.

Antes de instalar la caldera, lavar cuidadosamente todos los tubos de la instalacién para eliminar los residuos o impu-
rezas, que pueden comprometer el funcionamiento correcto del aparato.

Efectuar los enlaces en las respectivas conexiones de acuerdo con la figura de la sec. 4.1 y los simbolos presentes en
el aparato.

De serie se suministran los kits de conexion ilustrados en la figura siguiente (fig. 18)

A - Manguito hembra

B - Machén de OT 58

C - Junta térica

D - Anillo de bloqueo de OT 58
E - Arandela de cobre

F - Empalme de OT 58

G - Llave de bola

fig. 18 - Kit de conexion
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Caracteristicas del agua de la instalaciéon

Si la dureza del agua es superior a 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO,), es necesario tratar el agua para evitar posibles in-
crustaciones en la caldera. El tratamiento no debe reducir la dureza a valores inferiores a 15°F (Decreto del Presidente
de la Republica 236/88 para uso de agua destinada al consumo humano). Si la instalaciéon es muy grande o debe re-
llenarse a menudo, es indispensable cargarla con agua tratada. Si, en estos casos, es necesario vaciar parcial o total-

mente la instalacion, el sucesivo llenado se ha de efectuar con agua tratada. g

Sistema antihielo. liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores

La caldera posee un sistema antiheladas que activa la calefaccion cuando la temperatura del agua de la instalacion
disminuye por debajo de 6 °C. Para que este dispositivo funcione, la caldera tiene que estar conectada a los suministros
de electricidad y gas. Si es necesario, se permite usar liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores, a condicion de
que el fabricante de dichos productos garantice que estan indicados para este uso y que no dafian el intercambiador
de la caldera ni ningun otro componente o material del aparato o de la instalacion. Se prohibe usar liquidos anticonge-

lantes, aditivos e inhibidores genéricos, que no estén expresamente indicados para el uso en instalaciones térmicas o
sean incompatibles con los materiales de la caldera y de la instalacion.

Kit antihielo para la instalacién en el exterior (opcional)

En caso de instalacion en el exterior, en un lugar parcialmente resguardado, se debe instalar el kit antihielo para pro-
teger el circuito de agua sanitaria. El kit esta formado por un termostato (A fig. 19) y cuatro resistencias eléctricas (R...
fig. 19). Conectar el kit a la tarjeta electronica de la manera ilustrada en el esquema eléctrico (véase fig. 31). Colocar
el termostato y las resistencias sobre los tubos del agua sanitaria de la manera ilustrada en la siguiente figura.

J N = a
A
\
® y R
o & |
(&% ER1 %6
@ ] .ﬂ CY
© lEI.
R4 .: |

fig. 19 - Colocacion de las resistencias y del termostato antihielo ’/’

2.4 Conexidn del gas

Antes de efectuar la conexion, controlar que el aparato esté preparado para funcionar con el tipo de combus-
tible disponible y limpiar esmeradamente todos los tubos del gas para eliminar residuos que puedan perjudicar
el funcionamiento de la caldera.

El gas se ha de conectar al correspondiente empalme (véase fig. 28) segun la normativa en vigor, con un tubo metalico

rigido o con un tubo flexible de pared continua de acero inoxidable, interponiendo una llave del gas entre la instalacion
y la caldera. Controlar que todas las conexiones del gas sean herméticas. La capacidad del contador del gas debe ser
suficiente para el uso simultaneo de todos los aparatos conectados. El diametro del tubo de gas que sale de la caldera
no determina el diametro del tubo entre el aparato y el contador, que se ha de calcular teniendo en cuenta la longitud
y las pérdidas de carga, en conformidad con la normativa vigente.

fi No utilizar los tubos del gas para poner a tierra aparatos eléctricos.
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2.5 Conexiones eléctricas

Conexidén a la red eléctrica

La seguridad eléctrica del aparato sélo se logra cuando éste se encuentra conectado a una toma de tierra
eficaz, segun lo previsto por las normas de seguridad. Solicitar a personal profesionalmente cualificado que
controle la eficacia y la adecuacion de la instalacion de tierra ya que el fabricante no se hace responsable por
los eventuales dafios provocados por la falta de puesta a tierra de la instalacién. También se ha de controlar
que la instalacion eléctrica sea adecuada a la potencia maxima absorbida por el aparato, indicada en la chapa
de datos.

La caldera se suministra con un cable para la conexion a la red eléctrica de tipo "Y" sin enchufe. El enlace a la red se
ha de efectuar con una conexion fija y un interruptor bipolar cuyos contactos tengan una apertura no inferior a 3 mm,
interponiendo unos fusibles de 3 A como maximo entre la caldera y la linea. Es importante respetar la polaridad de las
conexiones a la linea eléctrica (LINEA: cable marrén / NEUTRO: cable azul / TIERRA: cable amarillo-verde). Cuando
se instale o sustituya el cable de alimentacion, el conductor de tierra se ha de dejar 2 cm mas largo que los demas.

El cable de alimentacion del aparato no debe ser sustituido por el usuario. Si el cable se dafia, apagar el apa-

rato y llamar a un técnico autorizado para que lo sustituya. Si hay que sustituir el cable eléctrico de alimenta-

cion, utilizar sélo cable HAR H05 VV-F de 3x0,75 mm2 con diametro exterior de 8 mm como maximo.
Termostato de ambiente (opcional)

ff ATENCION: EL TERMOSTATO DE AMBIENTE DEBE TENER LOS CONTACTOS LIBRES DE POTENCIAL.

SI SE CONECTAN 230 V A LOS BORNES DEL TERMOSTATO DE AMBIENTE, LA TARJETA ELECTRONI-
CA SE DANA IRREMEDIABLEMENTE.

Al conectar un mando a distancia o un temporizador, no tomar la alimentacién de estos dispositivos de sus
contactos de interrupcion. Conectarlos directamente a la red o a las pilas, segun el tipo de dispositivo.

Acceso a la regleta de conexiones

La regleta esta en la parte inferior de la caldera. Es posible acceder a ella quitando la rejilla de proteccion (véase

fig. 20).
SENSIOO(R:
1/2[3|4
Fon —
1 2 3/\4 H 1] H HM
olellefe] N|EEmar——t =—w——x{
olelele] [~Tmec.00008000000°S00000]:
2o]o|e]@ 0000880080A0GL0088E58
ololo|@ O @ .‘;m ~N |

£00000000.850000
fig. 20 - Acceso a la regleta de conexiones
1-2 Sonda exterior
34 Termostato ambiente / Reloj programador a distancia (Opentherm)
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2.6 Conductos de humos

Advertencias

El aparato es de "tipo C" con camara estanca y tiro forzado; la entrada aire y la evacuaciéon de humos debe ser conec-
tada a uno de los sistemas de aspiraciéon/evacuacion que a continuacion se indican. Antes de realizar la instalacion es
preciso comprobar que los conductos de humos no superen las longitudes maximas admitidas.

Para instalar este aparato de tipo C deben utilizarse los conductos de entrada de aire y salida de humos, su-
ministrados por el fabricante con arreglo a UNI-CIG 7129/92. El uso de otros elementos anula automatica-
mente la garantia y la responsabilidad del fabricante.

Diafragmas

Para utilizar la caldera es necesario montar los diafragmas que se incluyen en el suministro, segun lo indicado en las
tablas siguientes.

Eleccion del diafragma para el uso de tubos coaxiales

Tipo Longitud hasta: Diafragma
1 codo + 1 metro @ 84 exterior
Coaxial 60/100
1 codo + 3 metros Sin diafragma

Eleccién del diafragma para el uso de tubos separados

Longitud del tubo calculada en metros-aire Diafragma
Min Max
Om 20m @ 50 interior
20 m 35m Sin diafragma

Para la sustitucion del diafragma:

>

A

fig. 21 - Sustitucion del diafragma

A - Diafragma para tubos coaxiales
Colocar el diafragma en el manguito de aluminio @ 60 de la brida superior de la caldera.
B - Diafragma para tubos separados

Colocar el diafragma bajo el manguito embridado & 80 de entrada aire.

i
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Conexién con tubos coaxiales

Montar el codo concéntrico en la direccién deseada, introducir en él la junta hermética e instalar el diafragma (si es
necesario). Montar los tubos de entrada de aire y salida de humos, respetando las cotas indicadas en el esquema de
instalacion. Es necesario mantener la evacuacion de humos ligeramente inclinada hacia afuera.

Longitud max. SALIDA CONCENTRICA 3 m + codo

100, Max.3000 235 100 Max. 3000

-l -
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fig. 22

A Salida humos
B Diafragma de humos

Conexion con tubos separados

1. Disefar todo el sistema de chimeneas separadas, incluidos los accesorios y los terminales de salida.
2. Consultar la tabla siguiente y determinar las pérdidas en m, de cada componente segun la posicion de instalacion.
3. Verificar que la suma total de las pérdidas sea inferior o igual al valor maximo permitido: 35 m,

qa

Tablas de pérdidas en tuberias y accesorios

Pérdidas Meq

Componente Dibujo Entrada Salida vertical Salida horizontal

Accesorios @ 80

Tubo @& 80 macho-hembra m 1 1 2

Codo 45° @ 80 1,2 2,2

Codo 90° @ 80 macho-hembra Q]] 1,5 2,5
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Tablas de pérdidas en tuberias y accesorios

Pérdidas Mg

Componente Dibujo Entrada Salida vertical Salida horizontal
Accesorios @ 80
Conexién acampanada recogida condensados . / 3 /

1
Terminal antiviento productos de combustion & 80 Ikl / / 5
Terminal de proteccién entrada de aire @ 80 2 / /

separados

Salida de techo 80/125 + reduccion TE para tubos

12

Quitar el tapon de cierre de la entrada de aire. Montar los dos manguitos embridados & 80 con sus respectivas juntas.

Si es necesario, instalar el diafragma bajo el manguito de la entrada de aire.

N

B
C

x TIIC®S T

Tapoén

Aire

Humos

Diafragma de aire

** ENTRADA AIRE 9 80

Utilizar exclusivamente kits de entrada de aire/salida de humos Lamborghini Caloreclima

fig. 23 - Conexion con tubos separados

i
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3. Servicio y mantenimiento

Todas las operaciones de regulacion, transformacién, puesta en servicio y mantenimiento que se describen a continuacién
deben ser efectuadas sélo por personal cualificado (con los requisitos técnicos profesionales previstos por la normativa
vigente), como, por ejemplo, un técnico del Servicio de Asistencia local.

LAMBORGHINI declina toda responsabilidad por dafios materiales o personales provocados por la manipulacién del apa-
rato por parte de personas no autorizadas ni cualificadas para ello.

3.1 Regulaciones

Cambio de gas

El aparato puede funcionar con gas metano o GLP. Sale de fabrica preparado para uno de los dos gases, que se indica
en el embalaje y en la placa de datos técnicos. Para utilizarlo con otro gas, es preciso montar el kit de cambio de gas
de la siguiente manera:

1. Quitar los inyectores del quemador principal y montar los indicados en la tabla de datos técnicos de la sec. 4.4 para
el tipo de gas empleado
2. Modificar el parametro correspondiente al tipo de gas:

Poner la caldera en stand-by.

Poner el selector (3 - fig. 1) en RESET 10 segundos: en la pantalla se visualiza “TS” parpadeante.

Poner el selector (3 - fig. 1) en RESET 1 segundo: en la pantalla se visualiza “P01”

Girar el mando del agua caliente sanitaria (2 - fig. 1) para programar el parametro 00 (funcionamiento con me-
tano) o 01 (funcionamiento con GLP).

Poner el selector (3 - fig. 1) en RESET 10 segundos.

La caldera vuelve a la modalidad stand-by.

3. Ajustar la presiéon minima y la maxima del quemador (véase el apartado correspondiente) con los valores indicados
en la tabla de datos técnicos para el tipo de gas empleado.

4. Pegar el adhesivo suministrado con el kit de cambio de gas cerca de la chapa de los datos técnicos para informar
sobre el cambio.

Activacion de la modalidad TEST

Poner el selector (3 - fig. 1) en TEST para activar la modalidad TEST. La caldera se enciende a la potencia maxima.

En la pantalla, los simbolos de la calefaccion (5 - fig. 1) y del agua sanitaria (6 - fig. 1) parpadean; se visualiza la tem-
peratura del sensor de la calefaccion.

i ~

fig. 24 - Modalidad TEST (potencia de la calefacciéon = 100%)

Para desactivar la modalidad TEST, poner el selector (3 - fig. 1) en una posicién que no sea TEST.

En cualquier caso, la modalidad TEST se inhabilita automaticamente transcurridos 15 minutos.
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Regqulacién de la presiéon del quemador

Este aparato esta dotado de modulacion de llama y, por lo tanto, tiene dos valores de presion fijos: uno minimo y otro
maximo, que deben ser los que se indican en la tabla de datos técnicos para cada tipo de gas.

+ Conectar un manémetro apropiado a la toma de presién "B" situada aguas abajo de la valvula de gas.

» Desconectar el tubo de compensacion de la presion "H".

» Quitar el capuchén de proteccion "D".

* Hacer funcionar la caldera en modalidad TEST, disponiendo el selector en posicién TEST.

* Regular la presién maxima con el tornillo "G" (girar a la derecha para aumentarla y a la izquierda para disminuirla).

» Desconectar uno de los dos conectores Faston del cable Modureg "C" en la valvula del gas.

* Regular la presion minima con el tornillo "E" (girar a la derecha para disminuirla y a la izquierda para aumentarla).

» Conectar el conector Faston desconectado del cable Modureg en la valvula del gas.

» Comprobar que la presidon maxima no haya cambiado.

* Volver a conectar el tubo de compensacion de la presion "H".

» Colocar el capuchoén de proteccion "D".

» Paraterminar la modalidad TEST, disponer el selector en una posicion diferente de TEST o esperar a que transcu-
rran 15 minutos.

Tras controlar la presion o regularla, es obligatorio sellar el tornillo de regulacion con pintura o con
un precinto.

r.,:‘x S
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fig. 25 - Valvula del gas

Toma de presion aguas abajo
Regulacion de la presion minima
Tubo de compensacion

Cable Modureg

Regulacién de la presion maxima
Capuchon de proteccién

ooOITmMw

Regulacidn de la potencia de calefaccién
Véase el apartado Menu Service.

Requlacién de la potencia de encendido

Véase el apartado Menu Service.
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Menu Service
El acceso al Menu Service de la tarjeta es posible poniendo el selector (3 - fig. 1) en RESET 10 segundos y luego en
* (invierno) o {é} (verano). Con el mando de calefaccion (1 - fig. 1) sera posible elegir entre “tS”, “In”, “Hi” o “rE”. “tS”
significa Menu Parametros Transparentes, “In” significa Menu Informacion, “Hi” significa Menu Historia, “rE” significa
Reset del Menu Historia. Una vez seleccionado el menu, para acceder hay que poner el selector (3 - fig. 1) en RESET
g 1 segundo y luego en * (invierno) o {é} (verano).
“tS” - Menu Parametros Transparentes
La tarjeta tiene 24 parametros transparentes modificables con un reloj programador a distancia (Menu Service):
Tabla. 2
Mando Tarjeta Descripcion de los Parametros Transparentes Intervalo Prefijado
a distan-
cia
01 P01 Seleccién del tipo de gas 0=Metano, 1=GLP 0=Metano
02 P02 No se utiliza No modificable 1
03 P03 Potencia minima absoluta 0-100% 0%
04 P04 Potencia de encendido 0-60% 50%
05 P05 No se utiliza No modificable 0
ﬁ*ﬁ 06 P06 Rampa calefacciéon 1-20°C/min 5°C/min
= 07 PO7 Postcirculacién bomba 0-20 minutos 6 min
calefaccion
08 P08 Tiempo espera calefaccion 0-10 minutos 2 minutos
09 P09 Potencia maxima de calefaccion 0-100% 100%
10 P10 Funcionamiento bomba 0=Postcirculaciéon 0=Postcirculacion
1=Continuo
11 P11 Temperatura apagado bomba durante postcir- 0-100°C 33°C
culacion
12 P12 Temperatura max. de calefaccion 31-85°C 85°C
13 P13 Postcirculacién bomba sanitario 0-255 segundos 30 segundos
14 P14 Tiempo espera sanitario 0-255 segundos 120 segundos
15 P15 Potencia maxima sanitario 0-100% 100%
16 P16 Temperatura maxima sanitario 55-65°C 55°C
/ 17 P17 Temperatura activacion Confort 0-80°C 40°C
18 P18 Histéresis desactivacion Confort 0-30°C 20°C
19 P19 Apagado quemador sanitario 0=Fijo, 1=Leg. al setp., 2= Para 1=Leg. al setp.
prog. Solar1, 3= Para prog. Solar2
20 P20 No se utiliza No modificable 4
21 P21 No se utiliza No modificable 8
22 P22 No se utiliza No modificable 0
23 P23 No se utiliza No modificable 0
24 P24 Frecuencia de red 0=50Hz, 1=60Hz 0=50Hz

Con el mando de calefaccion (1 - fig. 1) sera posible ver la lista de parametros en orden creciente o decreciente. Para
modificar el valor de un parametro sera suficiente girar el mando del agua caliente sanitaria (2 - fig. 1): la modificacion
se guarda automaticamente.

Para volver al Menu Service es suficiente poner el selector (3 - fig. 1) en RESET 1 segundo y luego en ~*— (invierno)
o] {é} (verano). La salida del Menu Service de la tarjeta es posible poniendo el selector (3 - fig. 1) en RESET 10 segun-

5 dos y luego en -¥- (invierno) o 3@ (verano).
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“In” - Ment Informacioén

La tarjeta puede mostrar la siguiente informacion:

Tabla. 3
t01 Sensor NTC Calefaccion (°C) entre 05y 125 °C
t02 Sensor NTC Sanitario (°C) entre 05y 125 °C
t03 No se utiliza -
t04 Sensor NTC Externo (°C) entre -30 y 70 °C (Valores negativos parpa-
dean)
t05 Sensor NTC Seguridad (°C) entre 05y 125 °C
t06 Potencia actual quemador (%) 00%=Min, 100%=Max
t07 Toma de agua sanitaria actual (I_min/10) 00-99 |_min/10
t09 Presion actual del agua en la instalacién (bar/ 00-99 bar/10
10)
t10 Corriente de ionizacién actual (UA) 00=quemador apagado

Con el mando de calefaccion (1 - fig. 1) sera posible ver la lista de informacion. Si el sensor esta dafiado, la tarjeta
muestra guiones.

Para volver al Menu Service es suficiente poner el selector (3 - fig. 1) en RESET 1 segundo y luego en * (invierno)
o} {é} (verano). La salida del Menu Service de la tarjeta es posible poniendo el selector (3 - fig. 1) en RESET 10 segun-
dos y luego en -¥- (invierno) o 38k (verano).

“Hi” - Menu Historia
El microprocesador puede memorizar las ultimas 10 anomalias de la caldera.

H1 representa la anomalia mas reciente y H10 la mas antigua. Los cddigos de las anomalias guardadas se visualizan
en el menu del mando a distancia Opentherm.

Con el mando de calefaccién (1 - fig. 1) sera posible ver la lista de anomalias.

Tabla. 4
H1 Cédigo de anomalia
H2 Codigo de anomalia
H3 Codigo de anomalia
H4 Cédigo de anomalia
H5 Codigo de anomalia
H6 Codigo de anomalia
H7 Cédigo de anomalia
H8 Codigo de anomalia
H9 Codigo de anomalia
H10 Cédigo de anomalia

Para volver al Menu Service es suficiente poner el selector (3 - fig. 1) en RESET 1 segundo y luego en * (invierno)
o] i:é} (verano). La salida del Menu Service de la tarjeta es posible poniendo el selector (3 - fig. 1) en RESET 10 segun-
dos y luego en -3¢ (invierno) o 38k (verano).

“rE” - Reset Historia

Poniendo el selector (3 - fig. 1) en RESET 3 segundos y luego en »*a (invierno) o {é} (verano) sera posible borrar todas

las anomalias guardadas en el Menu Historia: automaticamente la tarjeta sale del Menu Service para confirmar la ope-
racion.

Para volver al Menu Service es suficiente poner el selector (3 - fig. 1) en RESET 1 segundo y luego en ~*— (invierno)

o 38f (verano).
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3.3

3.2 Puesta en servicio

Controles que se han de efectuar durante el primer encendido, tras las operaciones de mantenimiento que
exigen desconectar la caldera y después de toda intervencion en los dispositivos de seguridad o componentes
de la caldera:

Antes de encender la caldera

Abrir las valvulas de corte (si las hay) entre la caldera y las instalaciones.

Controlar la estanqueidad de la instalacion del gas cuidadosamente utilizando una solucién de agua y jabén para
buscar pérdidas de las conexiones.

Controlar que la precarga del vaso de expansion sea aquella requerida (ref. sec. 4.4)

Llenar la instalacion hidraulica y comprobar que no haya aire ni en la caldera ni en la instalacion; para ello, abrir el
purgador de aire de la caldera y los otros purgadores eventualmente presentes en la instalacion.

Controlar que no haya pérdidas de agua en la instalacion, en los circuitos de agua sanitaria, en las conexiones ni
en la caldera.

Controlar que la conexién a la instalacién eléctrica y la puesta a tierra sean adecuadas

Controlar que la presién del gas de calefaccion tenga el valor indicado

Controlar que no haya liquidos ni materiales inflamables cerca de la caldera

Controles durante el funcionamiento

Encender el aparato como se indica en la sec. 1.3.

Comprobar que las instalaciones de gas y de agua sean estancas.

Controlar la eficacia de la chimenea y de los conductos de aire y humos durante el funcionamiento de la caldera.
Controlar que el agua circule correctamente entre la caldera y las instalaciones.

Comprobar que la valvula del gas module correctamente, tanto en calefaccién como en produccién de agua sani-
taria.

Controlar que la caldera se encienda correctamente efectuando varias pruebas de encendido y apagado con el ter-
mostato de ambiente o el mando a distancia.

Comprobar que el consumo de gas, indicado en el contador, corresponda al indicado en la tabla de datos técnicos
de la sec. 4.4.

Comprobar que, cuando no hay demanda de calefaccion, al abrir un grifo de agua caliente sanitaria, el quemador
se encienda correctamente. Durante el funcionamiento en calefaccién, controlar que, al abrir un grifo de agua ca-
liente sanitaria, la bomba de circulacién de la calefaccidn se detenga y la produccién de agua sanitaria sea correcta.
Controlar la programacion de los parametros y efectuar los ajustes necesarios (curva de compensacion, potencia,
temperaturas, etc.)

Mantenimiento

Control periédico

Para que el aparato funcione correctamente, es aconsejable que personal cualificado efectie una revisién anual para
controlar que:

Los dispositivos de mando y seguridad (valvula del gas, caudalimetro, termostatos, etc.) funcionen correctamente.
El circuito de evacuacion de los humos sea eficaz.

(Caldera de camara estanca: ventilador, presostato, etc. - Camara estanca sin pérdidas: juntas, prensacables, etc. )
(Caldera de camara abierta: cortatiro, termostato de humos, etc.)

No existan obstrucciones ni pérdidas en los conductos y el terminal de aire y humos.

El quemador y el intercambiador estén limpios de suciedad e incrustaciones. No utilizar productos quimicos ni ce-
pillos de acero para limpiarlos.

El electrodo no presente incrustaciones y esté correctamente colocado.

Las instalaciones del agua y del gas sean estancas.

La presion del agua en la instalacion, en frio, sea de 1 bar; en caso contrario, restablecerla.

La bomba de circulacion no esté bloqueada.

El vaso de expansion esté lleno.

El caudal de gas y la presion se mantengan dentro de los valores indicados en las tablas.

Para limpiar la carcasa, el panel de mandos y las partes estéticas de la caldera puede utilizarse un pafio suave
y humedo, si hace falta con agua jabonosa. No emplear detergentes abrasivos ni disolventes.
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Apertura de la carcasa

Para abrir la carcasa de la caldera:

1 Desenroscar los cuatro tornillos A
2 Bajar la tapa
3 Levantar y quitar la carcasa B

Antes de efectuar cualquier operacién en el interior de la caldera, desconectar la alimentacién eléctrica y ce-
rrar la llave del gas.

fig. 26

Analisis de la combustiéon

En la parte superior de la caldera hay dos puntos de toma, uno de humos y el otro de aire.

fig. 27 - Analisis de la combustion

A Punto de toma AIRE
B Punto de toma HUMOS

Para efectuar las tomas, proceder del siguiente modo:

Introducir las sondas hasta el tope.

Abrir un grifo de agua caliente.

Regular la temperatura del agua sanitaria al maximo.

Esperar a que transcurran unos diez o quince minutos para que la caldera se estabilice.
Efectuar la medicion.

gL =

I]@ Si los analisis se efectian cuando la caldera no esta estabilizada, los valores pueden ser inexactos.
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3.4 Solucién de problemas

Diagnéstico
La caldera esta dotada de un avanzado sistema de autodiagndstico. En caso de que se presente una anomalia en la

caldera, la pantalla parpadea junto al simbolo de anomalia (elem. 22 - fig. 1) y se visualiza el correspondiente cédigo
de anomalia.

Existen anomalias que provocan bloqueos permanentes (se identifican con la letra “A”): para restablecer el funciona-
miento basta disponer el selector (ref. 3 - fig. 1) en la posiciéon RESET (ref. 8 - fig. 1) durante un segundo o bien me-
diante el RESET del reloj programador a distancia (opcional) si se ha instalado; si la caldera no se vuelve a poner en
marcha, se debe solucionar la anomalia indicada por los leds.

Otras anomalias provocan bloqueos temporales (indicadas con la letra “F”), que se resuelven automaticamente apenas

Tabla. 5 - Lista de anomalias

el valor vuelve al campo de funcionamiento normal de la caldera.

Codlgt? Anomalia Posible causa Solucion
anomalia
Falta de gas Controlar que el gas I.Iegue correctamente a la cal-
dera y que no haya aire en los tubos
Anomalia del electrodo de Controlar que el electrodo esté bien colocado y
4 ) deteccion o de encendido conectado, y que no tenga incrustaciones
ﬁﬁ A01 El quemador no se enciende - - -
S . Controlar la vélvula del gas y cambiarla si es nece-
Valvula del gas estropeada .
sario
Potencia de encendido dema- . .
. ; Regular la potencia de encendido
siado baja
A02 Senial de llama presente con | Anomalia del electrodo Controlar el cableado del electrodo de ionizacién
quemador apagado Anomalia de la tarjeta Controlar la tarjeta
Sensor de la calefaccion dafiado ggr;t;g;rclgg:smlon y el funcionamiento del sensor
A03 Actuacion de la proteccién :
contra sobretemperaturas No circula agua en la instalacién | Controlar la bomba de circulacion
Aire en la instalacion Purgar la instalaciéon
antr"t;\cto del presostato de aire Controlar el termostato
Presostato del aire (no cie- ablerto
FO5 rr.a Igs contactos gn Iq§ 20s .Cableado.del presostato del aire Controlar el cableado
siguientes a la activacion del | interrumpido
ventilador) Chimenea mal dimensionada u - .
; Sustituir la chimenea
obstruida
Baja presion en la instalacion de Controlar la presion del gas
A06 No hay llama tras la fase de | 93S
encendido Regulacion de la presion minima | Controlar las presiones
del quemador
Sensor estropeado
F10 {I\nomaha del sensor de ida Cableado en cortocircuito Controlar el cableado o sustituir el sensor
Cableado interrumpido
Sensor estropeado
F11 Anomaha. de.l sensor del Cableado en cortocircuito Controlar el cableado o sustituir el sensor
agua sanitaria
Cableado interrumpido
Sensor estropeado
F14 gnomaha del sensor de ida Cableado en cortocircuito Controlar el cableado o sustituir el sensor
5 Cableado interrumpido
F34 ?I'ens.lon de alimentacion Problemas en la red eléctrica Controlar la instalacion eléctrica
inferior a 170 V.
F35 Frecuencia de red andmala Problemas en la red eléctrica Controlar la instalacion eléctrica
cod. 3540F611 - 05/2007 (Rev. 00)
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Caodigo . . ..
9 . Anomalia Posible causa Solucion
anomalia
y . Instalacion descargada Cargar la instalacion
F37 Presién del agua de la insta- 5 o dol p
P resostato del agua desconec-
lacion incorrecta 9 Controlar el sensor
tado o estropeado
Sonda estropeada o cableado -
) A Controlar el cableado o sustituir el sensor
F39 Anomalia de la sonda en cortocircuito
externa Sonda desconectada tras acti- Volver a conectar la sonda externa o desactivar la
var la temperatura adaptable temperatura adaptable
. Sensor de ida desconectado del Controlar la posicion y el funcionamiento del sensor
Ad1 Posicién de los sensores -
tubo de calefaccion
Anomalia del sensor de -
F42 s Sensor estropeado Sustituir el sensor
calefaccion
No hay circulacion en la instala- Controlar la bomba de circulacis
Intervencion de la protec- ;2 ontrolar la bomba de circulacion
Fa3 ervent P cién de Hy0
cion del intercambiador.
Aire en la instalacion Purgar la instalacion
F50 Anomalia Modureg Cableado interrumpido Controlar el cableado
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4. Caracteristicas y datos técnicos

4.1 Dimensiones y conexiones

315 420

720

60 _76,5_615 61_805_ 805

170
145

110

fig. 28 - Dimensiones y conexiones

1= Salida a la calefaccion

2= Salida de agua caliente sanitaria
3= Entrada de gas

4 = Entrada de agua fria

5= Retorno de la calefaccion

6 = Descarga de la valvula de seguridad
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4.2 Vista general y componentes principales

© oo~

11
14
16
19
20
21
22
26
27

28
29
32

28

278 — | “‘E

fig. 29 - Vista general

Camara estanca 36
Entrada de gas 37
Salida de agua caliente sanitaria 39
Entrada de agua fria 42
Ida a calefaccion 43
Retorno de la calefaccion 44
Valvula de seguridad 56
Ventilador 81
Céamara de combustion 95
Grupo de quemadores 114
Inyector principal 136
Quemador 145
Aislante de la camara de combustion 187
Intercambiador de cobre para calefaccion y 194
agua caliente sanitaria 278

Colector de humos
Colector de salida de humos

Bomba de circulacion de la calefaccion

Purgador de aire automatico
Filtro de entrada del agua
Regulador de caudal

Sensor de la temperatura del agua sanitaria

Presostato del aire

Valvula de gas

Vaso de expansion

Electrodo de encendido y deteccion
Valvula desviadora

Presostato del agua

Caudalimetro

Manémetro

Diafragma de humos
Intercambiador

Sensor doble (Seguridad + Calefaccion)
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43
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20
114
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32
74
241
42
I 136
10 8 7 9 11
fig. 30 - Circuito hidraulico
5 Céamara estanca 43 Presostato del aire
7 Entrada de gas 44 Valvula de gas
8 Salida de agua caliente sanitaria 56 Vaso de expansién
9 Entrada de agua fria 74 Llave de llenado de la instalacion
10 Ida a calefaccion 81 Electrodo de encendido y deteccién
11  Retorno de la calefaccion 95 Valvula desviadora
14  Valvula de seguridad 114 Presostato del agua
16  Ventilador 136 Caudalimetro
20 Grupo de quemadores 187 Diafragma de humos
27 Intercambiador de cobre para calefaccion y 241 By-pass automatico
agua caliente sanitaria 278 Sensor doble (Seguridad + Calefaccion)

29 Colector de salida de humos

32 Bomba de circulacion de la calefaccion

36 Purgador de aire automéatico

42 Sensor de la temperatura del agua sanitaria
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4.4 Tabla de datos técnicos

En la columna de la derecha se indica la abreviacion utilizada en la placa de datos técnicos.

Dato Unidad Valor g
Capacidad térmica max kW 25.8 Q)
Capacidad térmica min kW 8.3 Q)
Potencia térmica max. en calefaccion kW 24.0 P)
Potencia térmica min. en calefaccion kW 7.2 P)
Potencia térmica méax. en sanitario kW 240
Potencia térmica min. en sanitario kW 7.2
Inyectores quemador G20 n°x J 11x1.35
Presién de alimentacion del gas G20 mbares 20
Presién maxima después de la valvula de gas (G20) mbares 12.0
Presion minima después de la valvula de gas (G20) mbares 1.5
Caudal méax. de gas G20 m3/h 2.73
Caudal min. de gas G20 m3/h 0.88 ﬁ o
Inyectores quemador G31 n°x J 11 x0.79 i
Presion de alimentacion del gas G31 mbares 37
Presién maxima después de la valvula de gas (G31) mbares 35.0
Presién minima después de la valvula de gas (G31) mbares 5.0
Caudal max. de gas G31 kg/h 2.00
Caudal min. de gas G31 kg/h 0.65
Clase de eficiencia segun la Directiva 92/42 CE - * % %
Clase de emision NOx - 3 (<150 mg/kWh) (NOx)
Presién maxima de funcionamiento en calefaccion bares 3 (PMS)
Presion minima de funcionamiento en calefaccion bares 0.8
Temperatura max. de calefaccién °C 90 (tmax)
Contenido de agua del circuito de la calefaccion litros 1.0 ’/‘
Capacidad vaso de expansion calefaccion litros 8
Presién de precarga del vaso de expansion de la calefaccion bares 1
Presién maxima de funcionamiento en sanitario bares 9 (PMW)
Presion minima de funcionamiento en sanitario bares 0.25
Contenido de agua del circuito sanitario litros 0.2
Caudal de agua sanitaria At 25°C I/min 13.7
Caudal de agua sanitaria At 30°C I/min 11.4 (D)
Grado de proteccion IP X5D
Tension de alimentacion VIHz 230 V/50 Hz
Potencia eléctrica absorbida w 110
Potencia eléctrica absorbida en sanitario w 110
Peso sin carga kg 33
Tipo de aparato C12-C22-C32-C42-C52-
C62-C72-C82-B22
PIN CE 0461BR0844

119
E cod. 3540F611 - 05/2007 (Rev. 00)



Lamboeghini NINFA 24 MCS

4.5 Diagramas
Diagramas de presidn - potencia
- T
-ﬁ Al
30 ///
25 /,/
20 /
(p)
® B
10 ,’/ — ~
// //
5 "] ="
y ]
i : —T
€
kW 8 9 10 1 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28
A GLP
B METANO
Pérdidas de carga / carga hidrostatica de las bombas de circulacién
H[m H,0O] 7
6
3}
5 \
I
2
A t
o~ N
ey ~—
3 1 | \\\\ =
\\\\
o~ P -
2 \\‘ ‘\
T~
\‘ 7 ‘\‘
\ \
ey ——
1 P ™~
T~
pm— \\
—~
0 —~
0 500 1.000 1.500 2.000 Q [I/h]
A Pérdidas de cargas de la caldera

1-2-3 Velocidad de la bomba de circulacion

&

120 | ES |
cod. 3540F611 - 05/2007 (Rev. 00)



! ; 5 5 ° °
CALORECL/IMA

NINFA 24 MCS

4.6 Esquema eléctrico
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fig. 31 - Esquema eléctrico
16 Ventilador 81 Electrodo de encendido y deteccién
32 Bomba de circulacion del agua sanitaria 95 Valvula desviadora
42 Sensor de la temperatura del agua caliente sa- 114 Presostato del agua
nitaria 136 Caudalimetro
43 Presostato del aire 138 Sonda exterior
44 Valvula de gas 139 Reloj programador a distancia Opentherm (op-
47 Cable Modureg cional)
72 Termostato ambiente (opcional) 278 Sensor doble (seguridad + calefaccion)

Antes de conectar el termostato de ambiente o el reloj programador a distancia, quitar el puente en la regleta
de conexiones
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Leia atentamente as adverténcias do manual de in-
strugdes, dado que fornecem importantes indi-
cacdes relacionadas com a seguranca de
instalagdo, utilizacdo e manutengao.

O manual de instrugdes faz parte e constitui um ele-
mento essencial do produto. O utilizador deve con-
serva-lo cuidadosamente para ulteriores consultas.
Se o aparelho for vendido ou cedido a outro pro-
prietario ou tiver que ser transportado, este manual
deve acompanhar a caldeira, para que possa ser
consultado pelo novo proprietario e/ou pelo técnico
responsavel pela instalagéo.

A instalagdo e a manutengao devem ser realizadas
por pessoal profissionalmente qualificado segundo
a normativa em vigor e as instru¢des do fabricante.
Uma instalagdo errada ou uma manutencao negli-
gente podem provocar danos a pessoas, animais e
bens materiais. O fabricante declina quaisquer re-
sponsabilidades por danos resultantes de erros co-
metidos na instalacdo e na utilizagdo e da
inobservancia das instrugdes fornecidas pelo proé-
prio fabricante.

Antes de efectuar quaisquer operagdes de limpeza
ou manutengao, desligue o aparelho da rede de ali-
mentacgéo eléctrica mediante o interruptor do circui-
to e/ou mediante dispositivos de corte.

Em caso de avaria e/ou mau funcionamento do apa-
relho, desactive-o, abstendo-se de qualquer tentati-
va de reparacao ou de intervengao directa. Contacte
exclusivamente pessoal técnico qualificado. A repa-
racao ou substituicdo dos componentes devera ser
efectuada apenas por pessoal profissionalmente
qualificado utilizando exclusivamente pecas sobres-
selentes originais. A ndo observancia destas nor-
mas pode comprometer a seguranga do aparelho.
Para garantir o bom funcionamento do aparelho, &
indispensavel entregar a sua manutengéo anual a
técnicos qualificados.

Este aparelho deve ser utilizado apenas para a fina-
lidade para a qual foi expressamente previsto. Qual-
quer outra utilizagdo é considerada impropria e, por
conseguinte, perigosa.

Depois removida a embalagem, certifique-se da in-
tegridade do contetdo. Os elementos da embala-
gem ndo devem ser deixados ao alcance das
criangas dado que constituem potenciais fontes de
perigo.

Se tiver duvidas, nao utilize o aparelho e contacte o
revendedor.

As imagens apresentadas neste manual séo uma
representacéo simplificada do produto. Nesta repre-
sentacdo podem ser encontradas ligeiras mas nao
significativas diferengas com o produto fornecido.

Estes simbolo indica "Atengao" e esta posto junto as advertencias relativas a sua se-
guranga. Observe escrupulosamente estas prescrigcoes para evitar danos a pessoas,

animais e bens materiais.

[@3 Este simbolo chama a sua atencao para uma observacgao ou advertencia importantes.

C€

Declaracao de conformidade

O fabricante declara que este aparelho esta em conformidade com as seguintes Directivas CEE:

Directiva Aparelhos a gas 90/396;
Directiva Rendimentos 92/42;

Directiva Baixa tensado 73/23 (modificada pela Directiva 93/68);
Directiva Compatibilidade electromagnética 89/336 (modificada pela Directiva 93/68)
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1. Instrugoes de utilizagcao

1.1 Apresentacao

Estimado cliente

Obrigado por ter escolhido uma caldeira mural LAMBORGHINIde concepgéo avangada, com tecnologia de vanguarda,
elevada fiabilidade e qualidade de construgéo. Leia atentamente o presente manual, pois ele fornece informagdes im-
portantes a respeito da seguranca de instalagéo, utilizacdo e manutencao.

NINFA 24 MCS é um gerador térmico para o aquecimento e a produgdo de agua quente sanitaria de elevado rendi-
mento, que funciona com gas natural ou GPL, fornecido com um queimador atmosférico com acendimento elctronico,
camara estagnante com ventilagéo forgada, sistema de controlo por microprocessador destinado para a instalagao in-
terna ou externa em locais parcialmente protegidos [em conformidade com a EN 297/A6] para temperaturas até -5°C
(-15°C com kit antigelo a parte).

1.2 Painel de comandos

RESET

)
il F-\

1 3

fig. 1 - Painel de comandos

Legenda

1= Regulagdo da temperatura do circuito
2= Regulagao da temperatura da agua quente sanitaria
3= 61Selector

0 Apagado
{é:f Verdo (apenas circuito de agua
quente sanitaria)
*, Inverno (Aquecimento + circuito de

agua quente sanitaria)

RESET Reprogramacao caldeira

TESTE Funcionamento na modalidade
TESTE
4= \Visor
5= Indicagdo funcionamento aquecimento
6 = Indicacdo funcionamento agua quente sanitaria

7 = Indicagédo queimador aceso
8 = Indicagdo modalidade Economy/Comfort
9= Indicacdo multifuncao
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Indicacdo durante o funcionamento

Aquecimento

O pedido de aquecimento (criado pelo Termostato Ambiente ou pelo Controlo Remoto) encontra-se indicado no acen-
dimento do radiador (porm. 5 - fig. 1).

O visor multifungéo (porm. 9 - fig. 1) visualiza a temperatura do sensor aquecimento. M

‘ ‘ESET ‘
TEST

fig. 2

Agua quente sanitaria A

O pedido de agua quente sanitaria (criado pelo retiro de agua quente sanitaria) encontra-se indicado no acendimento
da torneira (porm. 6 - fig. 1).

O visor multifungédo (porm. 9 - fig. 1) visualiza a temperatura do sensor sanitario.

‘ ‘ESET ‘

TEST
fig. 3 /

Comfort

O pedido Comfort (reprogramacgao da temperatura interna da caldeira), encontra-se indicado no acendimento da tor-
neira (porm. 6 - fig. 1).

O visor multifuncdo (porm. 9 - fig. 1) visualiza a temperatura do sensor de aquecimento.

‘ ‘ESET ‘

TEST @

fig. 4
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1.3 Como ligar e desligar a caldeira

Caldeira nao alimentada electricamente

[ b ‘ * . LI
] RESET
) ‘ * 4 g
v . J
' ‘ ¢ é
0 TEST

fig. 5 - Caldeira ndo alimentada electricamente

Se desligar a alimentagao eléctrica e/ou do gas do aparelho, o sistema anticongelante ndo funciona. No caso
de inactividade prolongada durante o Inverno, para evitar avarias provocadas pelo gelo, drene toda a agua
da caldeira, a do circuito de agua quente sanitaria e a do circuito de aquecimento; ou drene apenas a agua
quente sanitaria e introduza o anticongelante adequado no circuito de aquecimento, conforme indicado na
sec. 2.3.

Ligacao da caldeira
Fornega corrente eléctrica ao aparelho.

L
¢
b RESET N 'Y
é
v )
v ‘ ¢
0 TEST

fig. 6 - Ligacao da caldeira

e
‘*

[ g

+ Para os préoximos 120 segundos o visor visualiza FH que identifica 0 andamento do ciclo de purga do ar do circuito
de aquecimento (fungdo AIR PURGE).

» Durante 5 segundos o visor visualiza também a versdo software da placa.

» Abra a torneira do gas a frente da caldeira.

* Quando a escrita FH desaparecer, a caldeira esta pronta para funcionar automaticamente todas as vezes que se
abrir uma torneira de agua quente ou quando houver uma necessidade de ter o termdstato ambiente.

Como desligar a caldeira
Coloque o selector (porm. 3 - fig. 1) na posigéo 0.

i

‘00

-

o

. #

]

o b

Resr .
ore:

(" ) ’
m & &

fig. 7 - Como desligar a caldeira
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Quando se desliga a caldeira, a placa electronica é ainda alimentada electricamente.

E desactivado o funcionamento do circuito de agua quente sanitaria e de aquecimento. Permanece activo o sistema
antigelo.

Para voltar a acender a caldeira, coloque o selector (porm. 3 fig. 1) na posigao *« (inverno) ou entédo {:é;s (verdo).

P ) N
] RESET
v b * ‘ Y
v . )
v ‘ ‘ é
0

TEST

fig. 8

A caldeira estara imediatamente pronta para funcionar sempre que necessite de agua quente sanitaria ou haja uma
necessidade de ter o termostato ambiente.

1.4 Regulagoes

Comutacédo Veraollnverno
Coloque o selector (porm. 3 - fig. 1) na posigéo {é} (veréo).

“*' LY
RESET
0

v b )
'
» )

TEST

I -

fig. 9

A caldeira ira produzir apenas agua quente sanitaria. Permanece activo o sistema antigelo.
Para desactivar a modalidade Ver&o, coloque o selector (porm. 3 - fig. 1) na posicéo *, (inverno).

Requlacao da temperatura de aguecimento

Utilize o botao de aquecimento (porm. 1 - fig. 1) para variar a temperatura de um minimo de 30 °C até um maximo de
85 °C; é, no entanto, aconselhavel nao utilizar a caldeira a uma temperatura inferior a 45°C.

fig. 10

f
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Requlacio da temperatura da dgua quente sanitaria

Utilize o botao da agua quente sanitaria (porm. 2 - fig. 1) para variar a temperatura de um minimo de 40°C até um maxi-
mo de 55°C.

v [ 3 '
OO
[ .
v b . - . é
m & &

fig. 11

Requlacao da temperatura ambiente (com termdstato ambiente opcional

Programe com o termdstato ambiente a temperatura desejada para cada compartimento. Se o terméstato ambiente
nao estiver disponivel, a caldeira mantém o circuito a temperatura desejada.

Regulagdo da temperatura ambiente (com controlo remoto temporizado opcional)

Através do controlo remoto temporizado, programe a temperatura ambiente desejada em todos os compartimentos. A
caldeira regulara a agua do circuito em fungao da temperatura ambiente definida. Consulte 0 manual de utilizagdo no
que respeita ao funcionamento do controlo remoto temporizado.

Seleccdao ECO/COMFORT

O aparelho esta equipado com uma fungao que assegura uma elevada velocidade de distribuicdo da agua quente sa-
nitaria, e o maximo conforto para o utilizador. Quando o dispositivo é activado (modalidade COMFORT), a &gua contida
na caldeira € mantida sempre a temperatura desejada, permitindo assim a disponibilidade imediata de agua quente ao
abrir uma torneira, evitando os tempos de espera.

O dispositivo pode ser desactivado pelo utilizador (modalidade ECO) colocando o selector (porm. 3 - fig. 1)na posigao
RESET durante 2 segundos e, de seguida, na posi¢ao * (inverno) ou entao {é} (verdo). Para activar a modalidade
COMFORT cologue novamente o selector (porm. 3 - fig. 1) na posicao RESET durante 2 segudnos e, de seguida, na
posigcao * (inverno) ou entao {éﬁz (verao).

Temperatura adaptavel

Se estiver instalada a sonda externa (opcional), o sistema de regulagéo da caldeira funciona com "Temperatura adap-
tavel™. Neste modo de funcionamento, a temperatura do circuito de aquecimento é regulada segundo as condigbes
climaticas externas, garantindo um elevado conforto e poupanga de energia o ano inteiro. Se a temperatura externa

aumentar, a temperatura de alimentagéo do circuito diminui segundo uma determinada "curva de compensacao™”.

Com a regulagao da Temperatura Adaptavel, a temperatura programada através do botdo de aquecimento (porm. 1 -
fig. 1) torna-se na temperatura maxima de alimentag&o do circuito. Convém programar o valor maximo para permitir
que o sistema regule todo o campo util de funcionamento.

A regulagéo inicial da caldeira sera efectuada durante a sua instalagéo por pessoal qualificado. Eventuais ajustes para
melhorar o conforto poderao ser feitos pelo utilizador.
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Curva de compensacao e deslocamento das curvas

Colocando o selector (porm. 3 - fig. 1) na posicdo RESET durante 5 segundos e, de seguida, na posi¢ao «*— (inverno)
ou entédo {é} (verao) aparece visualizado “CU”".

Utilize o botao de agua quente sanitaria (porm. 2 - fig. 1) para regular a curva desejada de 1 até 10, segundo a caracte-
ristica (fig. 14).

Regulando a curva para 0, a regulagdo da temperatura adaptavel fica desabilitada.

,*.
£ 3 RESET

0 TEST

'*‘" . LY
{ﬁ} RESET N ¢
‘ . ‘ ‘ *
0 TEST 5 ‘

fig. 12 - Curva de compensagao

Colocando o selector (porm. 3 - fig. 1) na posicdo RESET durante 1 segundo e, de seguida, para a posi¢éo —*« (inver-
no) ou entao {Q} (verdo) sai-se da programagao da curva de compensacéo, e € visualizado novamente “CU”.

Rodando no sentido dos ponteiros do reldgio o botdo de aquecimento (porm. 1 - fig. 1) aparece visualizado “OF”.
Utilize o botao de agua quente sanitaria (porm. 2 - fig. 1) para regular a deslocacéo das curvas (fig. 15).

_*..
388 RESET

0 TEST

”*" . LY
E 3 RS 'Y
‘ b P
0 Tesé ¢

fig. 13 - Deslocacgao paralela das curvas

Colocando o selector (porm. 3 - fig. 1) na posicao RESET durante 5 segundos e, de seguida, na posi¢ao * (inverno)
ou entédo {é} (verado) sai-se da modalidade de regulagao das curvas paralelas.
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Se a temperatura ambiente for inferior ao valor desejado, convém programar uma curva superior e vice-versa. Proceda
com aumentos ou diminui¢gdes de uma unidade de cada vez e verifique o resultado no ambiente.

zg— ‘ ‘10 9‘ 8 :7 6
s
oy I ——————————————— —————————————— —————————————— . 4 ——————————————
I e e —————————————— ——————————————— B
7 E— ————————————— ———————————— S ——————————————— 2 ——————————————
pry I— ————————————— ——————————————— —————————————— 1 ——————————————
oo =

20 10 0 -10 -20

fig. 14 - Curvas de compensacgao
OFFSET = 20 OFFSET =40

fig. 15 - Exemplo de deslocagao paralela das curvas de compensagao

Se a caldeira estiver ligada a um controlo remoto (opcional), as regula¢des acima descritas serdo controladas
segundo os valores indicados na tabela 1.

Tabela. 1

Regulacao da temperatura de aquecimento Esta regulagéo pode ser efectuada apenas a partir no menu do controlo
remoto.

Regulagao da temperatura da agua quente sanitaria A regulacéo pode ser executada apenas a partir do menu do Controlo
Remoto.

Comutagao Veraol/lnverno A modalidade Ver&o tem prioridade num possivel pedido de aquecimento do
Controlo Remoto.

Selecgao ECO/COMFORT Desactivando a agua quente sanitaria com o controlo remoto, a caldeira
selecciona a modalidade Economy. Nesta condigdo a selecgéo do painel da
caldeira ndo sera possivel.

Habilitando a fungéo de agua quente sanitaria do menu do Controlo Remoto,
a caldeira passa a funcionar com a modalidade Comfort. Nesta condigdo a
selecgao do painel da caldeira ndo sera possivel.

Temperatura adaptavel Seja o Controlo Remoto seja a ficha da caldeira utilizam a regulagéo da Tem-
peratura Adaptavel: entre os dois tem prioridade a Temperatura Adaptavel da
ficha da agua quente sanitaria.
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Requlacio da pressao hidraulica do circuito

A presséao de enchimento, com o circuito frio, lida no hidrémetro da caldeira, deve ser de cerca de 1,0 bar. Se a pressao
do circuito desce até valores inferiores do minimo, a ficha da agua quente sanitaria activa a anomalia F37 (fig. 16).

T
-
Y ‘ *’ LYY
] 4 3 RESET ' 'Y
v b .
' . J
' ‘ ' [
0 TEST
fig. 16 - Anomalia de pressao insuficiente do circuito.
Utilizando a torneira de enchimento (porm.1 - fig. 17), coloque a presséao do circuito com um valor superior a 1,0 bar.
Na parte dianteira da caldeira encontra-se um manometro (porm. 145 - fig. 29) para a visualizagao da pressao mesmo 24
na falta de alimentagao. @

fig. 17 - Torneira de enchimento

Uma vez retomado o valor normal da pressao no circuito, a caldeira activa o ciclo de purga do ar de 120 se-
gundos [fungdo AIR PURGE] mostrado no visor com FH.

No final da operacéo, volte a fechar sempre a torneira de enchimento (porm. 1 - fig. 17)
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2. Instalacao

2.1 Disposigoes gerais

A INSTALAGAO DA CALDEIRA SO DEVE SER REALIZADA POR PESSOAL ESPECIALIZADO E COM QUALIFI-
CAGAO CERTIFICADA, CONFORME TODAS AS INSTRUGOES DO PRESENTE MANUAL TECNICO, AS DISPO-
SICOES DAS LEIS EM VIGOR, AS PRESCRICOES DAS NORMAS NACIONAIS E LOCAIS E SEGUNDO AS
REGRAS DA BOA TECNICA.

2.2 Local de instalacao

O circuito de combustéo do aparelho é estanque em relagdo ao ambiente de instalagéo, pelo que o aparelho pode ser
instalado em qualquer local. No entanto, o ambiente de instalagao deve ser suficientemente ventilado, para evitar si-
tuacgbes perigosas no caso de fugas de gas, mesmo que de pequena dimens&o. Esta norma de seguranca € imposta
pela Directiva CEE n.° 90/396 para todos os aparelhos que funcionam a gas, inclusive para os de cAmara estanque.

O aparelho é adequado para o funcionamento num local parcialmente protegido segundo a norma EN 297 pr A6, com
uma temperatura minima de -5°C. Se for dotado do devido kit anti-gelo pode ser utilizado com uma temperatura minima
até -15°C. E aconselhavel instalar a caldeira sob o beiral de um telhado, no interior de uma varanda ou num nicho abri-
gado.

O local de instalagédo deve estar livre de poeiras, objectos ou materiais inflamaveis ou gases corrosivos.

A caldeira esta preparada para ser instalada suspensa na parede e é fornecida de série, com um elemento metalico
para desenhar na parede os pontos de perfuracéo. A fixagdo na parede deve garantir um suporte estavel e eficaz do
gerador.

Se o aparelho for montado entre méveis ou na parte lateral de um deles, devera providenciar-se o espaco
necessario € desmontagem do revestimento e as operagdes normais de manutencéo.

2.3 2.3 Ligagoes hidricas

A poténcia térmica do aparelho deve ser previamente definida de acordo com as necessidades de aquecimento da ha-
bitagcdo e segundo as normas em vigor. O sistema deve ser equipado com todos os componentes para um funciona-
mento correcto e regular. E aconselhavel colocar, entre a caldeira e o circuito de aquecimento, valvulas de
interceptagdo que permitam, se necessario, isolar a caldeira do circuito.

A descarga da valvula de segurancga deve estar ligada a um funil ou um tubo de recolha, para evitar que a
agua transborde em caso de excesso de pressdo do circuito de calefacgdo. Caso contrario, se a valvula de
descarga actuar e inundar o local, o fabricante ndo pode ser considerado responsavel.

N&o utilize os tubos dos circuitos hidraulicos como meio de ligagao a terra de aparelhos eléctricos.

Antes de efectuar a instalagdo, lave cuidadosamente todos os tubos do circuito para eliminar eventuais residuos ou
impurezas que possam comprometer o bom funcionamento do aparelho.

Efectue as ligagbes as respectivas unides segundo o desenho do sec. 4.1 e os simbolos indicados no aparelho.

Sao fornecidos de série os kits de ligagdo apresentados na figura abaixo (fig. 18)

A - Unido fémea

B - Bico em latdo 58

C - Junta OR

D - Anel de fixagdo em latdo 58

E - Anilha de cobre CDE F
F - Unido em latdo 58 n
G - Valvula de esfera - —-

fig. 18 - Kit de ligagao

132
cod. 3540F611 - 05/2007 (Rev. 00)



! ; 5 5 ° °
CALORECL/IMA

NINFA 24 MCS

Caracteristicas da agua do circuito

Se a dureza da agua for superior a 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO,), aconselha-se o uso de agua devidamente tratada
para evitar possiveis incrustagdes de calcario na caldeira. Todavia, o tratamento ndo deve reduzir a dureza para valo-
res inferiores a 15°F (DPR 236/88 para usos de agua destinados ao consumo pessoal). E indispensavel tratar a agua
utilizada nos circuitos muito longos ou com frequentes reintegragdes do fluxo de agua no circuito. Nestes casos, se for

necessario esvaziar parcial ou totalmente o circuito, devera voltar a enché-lo com agua previamente tratada. g

Sistema anticongelante, liquidos anticongelantes. aditivos e inibidores

A caldeira esta equipada com um sistema anticongelante que se activa no modo de aquecimento quando a temperatura
da agua do circuito desce abaixo dos 6 °C. Se alimentacéo eléctrica e/ou do gas do aparelho for cortada, o dispositivo
nao se activa. Sempre que necessario, pode utilizar liquido anticongelante, aditivos e inibidores, desde que o fabricante
desses produtos garanta que sdo adequados e ndo provocam danos no permutador ou noutros componentes da cal-
deira e/ou materiais da caldeira e do circuito. Ndo é permitida a utilizagao de liquidos anticongelantes, aditivos e inibi-

dores genéricos, ndo expressamente adaptados para a utilizagdo em circuitos térmicos e incompativeis com os
materiais da caldeira e do circuito.

Kit anti-gelo para instalagdo no exterior (opcional)

Em caso de instalagédo no exterior num local parcialmente protegido, a caldeira deve ser dotada do devido kit anti-gelo
para a protecgao do circuito sanitario. O kit &€ composto por um termdstato (A fig. 19) e quatro aquecedores eléctricos
(R... fig. 19). Ligue o kit a placa electrénica conforme indicado no esquema eléctrico (ver fig. 31). Coloque o termdstato
e 0s aquecedores nas tubagens sanitarias conforme indicado no desenho seguinte.

P
1/ b @
J i “ T 1, I_
K
fig. 19 - Posicionamento dos aquecedores e do termoéstato anti-gelo ’/’

2.4 Ligacao do gas

Antes de efectuar a ligagao, verifique se o aparelho esta preparado para funcionar com o tipo de combustivel
disponivel; lave cuidadosamente os tubos do gas do circuito para eliminar eventuais residuos que possam
comprometer o bom funcionamento da caldeira.

A ligagéo do gas deve ser efectuada a respectiva unido (vide fig. 28) de acordo com as normas em vigor, com um tubo

metalico rigido ou flexivel com parede continua em acgo inoxidavel, colocando uma torneira de gas entre o circuito e a
caldeira. Verifique se todas as ligagdes estédo estanques. O caudal do contador de gas deve ser suficiente para a utili-
zacgao simultanea de todos os aparelhos a ele ligados. O diametro do tubo de gas, que sai da caldeira, ndo é determi-
nante para a escolha do didmetro do tubo de ligagao entre o aparelho e o contador; este deve ser escolhido em fungéo
do comprimento e das quedas de pressdo, em conformidade com as normas em vigor.

fi N&o utilize os tubos de gas como meio de ligacao a terra de aparelhos eléctricos.
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2.5 Ligagoes eléctricas

Ligacao a rede eléctrica

A segurancga eléctrica do aparelho é conseguida através de um sistema eficaz de ligagéo a terra, como pre-
visto pelas normas de seguranga em vigor. Mande verificar o sistema de ligagédo a terra por um técnico espe-
cializado; o fabricante ndo é responsavel por eventuais danos provocados pela auséncia de ligagéo a terra
do sistema eléctrico. Mande ainda controlar a adequacao do sistema eléctrico a poténcia maxima absorvida
pelo aparelho, indicada na placa dos dados da caldeira.

A caldeira esta pré-cablada e possui um cabo de ligagédo a rede eléctrica de tipo "Y" sem ficha. As ligagbes a rede elé-
ctrica devem ser feitas com um cabo fixo, com um interruptor bipolar com abertura minima dos contactos de 3 mm.,
colocando fusiveis de 3A. (maximo) entre a caldeira e a rede. E importante respeitar as polaridades (LINHA: cabo ca-
stanho/NEUTRO: cabo azul/TERRA: cabo amarelo-verde) nas ligagdes a rede eléctrica. Na fase de instalagdo ou su-
bstituicdo do cabo de alimentacdo, deixe o condutor de ligacdo a terra 2 cm mais longo do que os outros.

O cabo de alimentagao do aparelho ndo deve ser substituido pelo utilizador. Se o cabo estiver danificado,
desligue o aparelho e contacte exclusivamente pessoal especializado para proceder a sua substituicao. Em
caso de substituicdo do cabo eléctrico de alimentagéo, utilize exclusivamente um cabo “HAR H05 VV-F”
3x0,75 mm2 com didametro externo maximo de 8 mm.

Termostato ambiente (opg¢éo)

ATENGCAO: O TERMOSTATO AMBIENTE DEVE TER OS CONTACTOS LIMPOS. AO LIGAR 230 V. AOS
TERMINAIS DO TERMOSTATO AMBIENTE PODERA DANIFICAR IRREMEDIAVELMENTE A PLACA
ELECTRONICA.

Ao ligar unidades de controlo remoto ou temporizadores, ndo ligue estes dispositivos aos respectivos con-
tactos de corte de corrente. A alimentagao destes dispositivos deve ser efectuada através de uma ligagéo di-
recta a rede ou com pilhas, conforme o tipo de dispositivo.

Acesso a régua de terminais eléctrica

A régua de terminais eléctrica esta colocada na parte inferior da caldeira e é alcangavel apds se ter retirado a grelha
de proteccao (vide fig. 20)

-
N
B
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fig. 20 - Acesso a régua de terminais eléctrica

‘ ©

1-2 Sonda externa
34 Termostato ambiente / Comando remoto (Opentherm)
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2.6 Condutas de fumos

Adverténcias

O aparelho é do "tipo C" com camara estanque e tiragem forgada, a entrada do ar e a saida dos fumos devem ser
ligados a um dos sistemas de evacuagao/aspiragéo indicados de seguida. Verifique antes de efectuar a instalagéo, se

as condutas dos fumos nao ultrapassam os comprimentos maximos recomendados.

Este aparelho, do tipo C, deve ser instalado utilizando as condutas de aspiragdo e evacuagao de fumos for-
necidas pelo fabricante de acordo com a norma UNI-CIG 7129/92. A nao utilizagdo das mesmas anula auto-

maticamente qualquer garantia e responsabilidade do fabricante.

Diafragmas

Para o funcionamento da caldeira, € necessario instalar os diafragmas fornecidos com o aparelho, segundo as indi-

cagdes das tabelas seguintes.

Escolha do diafragma utilizando tubos coaxiais

Tipo Comprimento até:

Diafragma a utilizar

1 curva + 1 metros
Coaxial 60/100

@ 84 externo

1 curva + 3 metros

Nenhum diafragma

Escolha do diafragma utilizando tubos separados

Comprimento do tubo calculado em metros - ar

Diafragma a utilizar

Minimo Maximo
Om 20 m @ 50 interno
20 m 35m Nenhum diafragma

Para a substituigdo do diafragma:

>

A

fig. 21 - Substituicdo do diafragma

A - Diafragma para tubos coaxiais

Introduza o diafragma no tubo de aluminio @60 da flange superior caldeira

B - Diafragma para tubos separados

Introduza o diafragma debaixo do tubo com flange &80 de entrada do ar

i
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Ligacdo com tubos coaxiais

Monte a curva concéntrica colocando-a na direcgdo desejada, e enfie na mesma a guarni¢do de retengao e instale o
diafragma (quando necessario). Monte os tubos de aspiragado e despejo dos fumos seguindo os valores indicados no
respectivo esquema de instalagéo. E’ necessario manter o despejo dos fumos em ligeira inclinagéo para fora.

Comprimento max. DESPEJO CONCENTRICO 3 mt + curva

100, Max.3000 235 100 Max. 3000

-l -
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|

|

|

|
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fig. 22

A Evacuacgao
B Diafragma dos fumos

Ligacdo com tubos separados

1. Defina completamente o esquema do sistema de chaminés separados, incluindo os acessorios e terminais de
saida.

2. Consulte a tabela seguinte e identifique as quedas de pressdo em Mg de cada componente, consoante a posigcao
de instalagao.

3. Certifique-se de que a soma total das quedas ¢ inferior ou igual ao valor maximo admitido: 35 Meg-

Tabela das quedas de pressao dos tubos e acessorios

Perdas Mg
Componente Desenho Aspiragdio Evacuacgao verti- Evacuacao hori-
cal zontal

Acessorios @ 80

Tubo @ 80 macho/fémea [%:U] 1 1 2

Curva 45° @80 1,2 2,2

Curva 90° @80 mascho-fémea Q:H] 1,5 2,5
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Tabela das quedas de pressao dos tubos e acessorios

Perdas Mg
Componente Desenho Aspiragdio Evacuacgao verti- Evacuacao hori-

cal zontal E
Acessorios @ 80
Encaixe do reservatorio de recolha da condensagao %}] / 3 /

—oom
Terminal anti-vento dos produtos da combustao @80 |H / / 5
Terminal de ar de protecgao da aspiragdo & 80 H 2 / /
(I:j)ssspejo pelo tecto 80/125 + redugao TEE para separa- l@lﬁi\ﬁ!iﬂ / 12
D

Retire o tampéo de fecho de entrada do ar. Monte os dois tubos com flange @80, com as relativas guarni¢des. Se for =
necessario, instale o diafragma debaixo do tubo de entrada do ar.

A

N j

t TITIESSTIT

fig. 23 - Ligacdo com tubos separados

Tampao @
Ar

Fumos
Diafragma ar
** ASPIRACAO AR @80

Utilize apenas e exclusivamente o kit de aspiragdo/Despejo dos fumos da Lamborghini calor-clima.
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3. Assisténcia e manutencao

Todas as operagdes de regulagao, transformacgéo, colocagdo em funcionamento e manutencéo descritas de seguida s6
devem ser efectuadas por Pessoal Qualificado e com qualificagéo certificada (detentor dos requisitos técnicos profissionais
g previstos pela normativa vigente) como o pessoal do Servigo Técnico de Assisténcia a Clientes da Zona.

LAMBORGHINI declina qualquer responsabilidade por danos pessoais e/ou materiais resultantes da alteracdo do apa-
relho por pessoal ndo qualificado e ndo autorizado.

3.1 Regulacgoes

Transformagéo do tipo de gas de alimentagao

O aparelho pode ser alimentado com gas Metano ou GLP e é entregue pelo fabricante ja preparado para utilizar um
dos dois tipos de gas, como esta claramente indicado na embalagem e na chapa dos dados técnicos do proprio apa-
relho. Caso seja necessario utilizar o aparelho com um tipo de gas diferente do predefinido, & necessario utilizar o kit
opcional de transformacgéo e proceder do seguinte modo:

1. Substitua os bicos do queimador principal, inserindo os bicos indicados na tabela dos dados técnicos na sec. 4.4,
segundo o tipo de gas utilizado
2. Modifique o parametro relativo ao tipo de gas:

T + Coloqgue a caldeira no modo stand-by

@ » Coloque o selector (porm. 3 - fig. 1) na posicdo RESET durante 10 segundos: o visor visualiza “TS” intermitente.

» Coloque o selector (porm. 3 - fig. 1) na posicdo RESET durante 1 segundo: o visor visualiza “P01”

* Rode o botdo de agua quente sanitaria (porm. 2 - fig. 1) para programar o parametro 00 (para o funcionamento
com metano), ou entdo 01 (para o funcionamento com GPL).

+ Coloque o selector (porm. 3 - fig. 1) na posicdo RESET durante 10 segundos

* A caldeira regressa ao modo stand-by

3. Regule as pressdes minima e maxima do queimador (consulte o respectivo paragrafo), programando os valores
indicados na tabela dos dados técnicos para o tipo de gas utilizado

4. Aplique o adesivo contido no kit de transformacgéo junto a placa dos dados técnicos para comprovar a transfor-
magao.

Activacdo da modalidade TESTE

Coloque o selector (porm. 3 - fig. 1) na posicdo TESTE para activar a modalidade TESTE. A caldeira acende-se com
0 maximo da poténcia.

No visor os simbolos de aquecimento (porm. 5 - fig. 1) e de agua quente sanitaria (porm. 6 - fig. 1) piscam; parecera
/ visualizada a temperatura do sensor de aquecimento.

v ) N

] E 3 RESET é

(GHOX@)
) ) ) S é

Il -

fig. 24 - Modalidade TESTE (poténcia de aquencimento = 100%)

5 Para desactivar a modalidade TESTE, coloque o selector (porm. 3 - fig. 1) numa posigao diferente daquela de TESTE.
A modalidade TESTE desactiva-se automaticamente passados 15 minutos.

138
cod. 3540F611 - 05/2007 (Rev. 00)



NINFA 24 MCS

! ; 5 5 ° °
CALORECL/IMA

Regulacdo da pressido do gueimador

Este aparelho, que trabalha com modulagao da chama, tem dois valores de presséo fixos: 0 minimo e o maximo, que
devem ser os indicados na tabela dos dados técnicos segundo o tipo de gas utilizado.

+ Ligue um manémetro adequado a tomada de pressao “B” colocada a jusante da valvula de gas.

+ Desligue o tubo de compensacao da presséo “H”.

* Retire a tampa de protecgao “D”.

» Faca funcionar a caldeira no modo TESTE colocando o selector na posigdo TESTE.

* Regule a pressdo maxima com o parafuso "G", para a direita para aumentar e para a esquerda para diminuir.

» Desligue um dos dois conectores faston do modureg "C" na valvula de gas.

* Regule a pressdo minima com o parafuso "E", para a direita para diminuir e para a esquerda para aumentar.

» Volte a ligar o faston retirado da modureg na valvula de gas.

» Certifique-se de que a pressdo maxima nao foi alterada.

» Volte a ligar o tubo de compensagéao da pressao “H”.

* Volte a colocar a tampa de protecgao “D”.

» Para terminar o modo TESTE, coloque o selector numa posigao diferente daquela de TESTE, ou entdo espere 15
minutos.

Depois de controlar ou regular a pressao, é obrigatdrio vedar o parafuso de regulagdo com vedante
adequado.
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fig. 25 - Valvula de gas

Tomada de presséao a jusante
Regulagéo da pressdo minima
Tubo de compensagao

Cabo modureg

Regulacéo da pressao maxima
Tampa de protecgao

ooOITmMw

Regulagédo da poténcia de aguecimento

Vide paragrafo Menu Service.

Regulacao da poténcia de ignigdo

Vide paragrafo Menu Service.
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Menu Service

O acesso ao Menu Service a partir da ficha acontece colocando o selector (porm. 3 - fig. 1) na posicdo RESET durante
10 segundos e, de seguida, na posigdo * (inverno) ou entao {é} (verao). Através do botédo de aquecimento (porm. 1
- fig. 1) sera possivel escolher entre “tS”, “In”, “Hi” ou entédo “rE”. “tS” significa Menu Parametros Transparentes, “In”
significa Menu Informagdes, “Hi” significa Menu History, “rE” significa Reset do Menu History. Apos ter sido seleccio-
nado o Menu, para entrar sera necessario colocar o selector (porm. 3 - fig. 1) na posicdo RESET durante 1 segundo e,
de seguida, na posigao —*— (inverno) ou entédo {é} (verdo).

“tS” - Menu Parametros Transparentes

A ficha possui 24 parametros transparentes que se podem modificar também a partir do Controlo Remoto (Menu Ser-
vice):

Tabela. 2
Comando Ficha Descricao Parametros Transparentes Range Default
Remoto
01 P01 Selecgao tipo gas 0=Metano, 1=GPL 0=Metano
02 P02 Disponivel Nao modificavel 1
03 P03 Poténcia minima absoluta 0-100% 0%
04 P04 Poténcia de ignigao 0-60% 50%
St 05 P05 Disponivel Nao modificavel 0
g : . .
< 06 P06 Rampa de aquecimento 1-20°C/min 5°C/min
07 PO7 Poés-circulagdo bomba 0-20 minutos Minimo
de aquecimento
08 P08 Tempo de espera de aquecimento 0-10 minutos 2 minutos
09 P09 Poténcia maxima de aquecimento 0-100% 100%
10 P10 Funcionamento bomba 0=Pés-circulagéo 0=Pds-circulagéo
1=Continuo
11 P11 Temperatura desactivagdo bomba durante a 0-100°C 33°C
Poés-circulagao
12 P12 Temperatura max. aquecimento 31-85°C 85°C
13 P13 Pos-circulagdo bomba agua quente sanitaria 0-255 segundos 30 segundos
14 P14 Tempo de espera da agua quente sanitaria 0-255 segundos 120 segundos
15 P15 Poténcia maxima agua quente sanitaria 0-100% 100%
/ 16 P16 Temperatura max. aquecimento 55-65°C 55°C
17 P17 Temperatura activagao Comfort 0-80°C 40°C
18 P18 Histerese desactivagdo Comfort 0-30°C 20°C
19 P19 Desactivagao queimador da agua quente sani- 0=Fixo, 1=Leg. no setp., 2= Para 1=Leg. nao setp.
taria progr. Solar1, 3= Para progr. Solar2
20 P20 Disponivel Nao modificavel 4
21 P21 Disponivel Nao modificavel 8
22 P22 Disponivel Nao modificavel 0
23 P23 Disponivel Nao modificavel 0
24 P24 Frequéncia Tensédo da Rede 0=50Hz, 1=60Hz 0=50Hz
Através do botdo de aquecimento (porm. 1 - fig. 1) sera possivel ver a lista dos pardmetros, respectivamentre em or-
dem crescente ou decrescente. Para modificar o valor de um parametro sera suficiente rodar o botdo da agua quente
sanitaria (porm. 2 - fig. 1): a alteragdo sera guardada automaticamente.
Para voltar ao Menu Service é suficiente colocar o selector (porm. 3 - fig. 1) na posicdo RESET durante 1 secondo e,
5 de seguida, na posi¢ao .*. (inverno) ou entao {é} (verédo). A saida do Menu Service da ficha acontece colocando o
selector (porm. 3 - fig. 1) na posicdo RESET durante 10 segundos e, de seguida, na posi¢ao * (inverno) ou entéo
18 (verdo).
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“In” - Menu Informagodes

A ficha é capaz de visualizar as seguintes informagdes:

Tabela. 3
t01 Sensor NTC Aquecimento (°C) entre 05 e 125 °C
t02 Sensor NTC agua quente sanitaria (°C) entre 05 e 125 °C
t03 Disponivel --
t04 Sensor NTC Externo (°C) entre -30 e 70 °C (Valores negativos intermi-
tentes)
t05 Sensor NTC Seguranca (°C) entre 05 e 125 °C
t06 Poténcia queimador actual (%) 00%=Min, 100%=Max
t07 Retiro da agua quente sanitaria actual (Lt_min/ 00-99 Lt_min/10
10)
t09 Pressao da agua do circuito actual (bar/10) 00-99 bar/10
t10 Corrente de ionizagéo actual (UA) 00=queimador apagado

Através do botdo de aquecimento (porm. 1 - fig. 1) sera possivel fazer aparecer a lista das informagdes. No caso de
sensor estragado, a ficha visualiza uns tracinhos.

Para voltar ao Menu Service é suficiente colocar o selector (porm. 3 - fig. 1) na posigdo RESET durante 1 segundo e,
de seguida, na posicédo * (inverno) ou entao {éﬁs (verdo). A saida do Menu Service da ficha acontece colocando o
seleector (porm. 3 - fig. 1) na posicdo RESET durante 10 segundos e, de seguida, na posigdo * (inverno) ou entéo
18k (verdo).

“Hi” - Menu Histéria
O microprocessor é capaz de memorizar as ultimas 10 anomalias da caldeira.

O dado Histérico H1 representa a anomalia mais recente que aconteceu enquanto que o dado Histérico H10 representa
a anomalia menos recente. Os cédigos das anomalias guardadas sdo visualizadas também no relativo menu do co-
mando remoto Opentherm.

Através do botdo de aquecimento (porm. 1 - fig. 1) sera possivel ver a lista das anomalias.

Tabela. 4
H1 Coédigo anomalia
H2 Cédigo anomalia
H3 Caddigo anomalia
H4 Caédigo anomalia
H5 Cédigo anomalia
H6 Caodigo anomalia
H7 Caédigo anomalia
H8 Cédigo anomalia
H9 Cddigo anomalia
H10 Cdédigo anomalia

Para voltar ao Menu Service é suficente colocar o selector (porm. 3 - fig. 1) na posicdo RESET durante 1 segundo e,
de seguida, na posicao * (inverno) ou entéo {é} (verdo). A saida do Menu Service da ficha é feita colocando o se-
lector (porm. 3 - fig. 1) na posicdo RESET durante 10 segundos e, de seguida, na posigéo —*— (inverno) ou entéo {é}
(verao).

“rE” - Reset Histoéria

Colocando o selector (porm. 3 - fig. 1) na posicdo RESET durante 3 segundos e, de seguida, na posi¢ao *— (inverno)
ou entdo {é} (verao) sera possivel anular todas as anomalias memorizadas no Menu Histéria: automaticamente a ficha
saira do Menu Service, de forma a confirmar a operagao.

Para voltar ao Menu Service ¢é suficente colocar o selector (porm. 3 - fig. 1) na posigdo RESET durante 1 secondo e,
de seguida, na posigcao * (inverno) ou entao {éﬁs (verao).
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3.3

3.2 Funcionamento

fi Controlos a efectuar no momento da primeira ligagéo e apds todas as operagdes de manutengéo que exijam

a desactivacdo dos circuitos ou uma intervencao nos 6rgéos de seguranga ou pecgas da caldeira:

Antes de ligar a caldeira

abra os eventuais valvulas de intercepgdo entre a caldeira e os circuitos.

Verifique a estanquicidade do circuito de gas, procedendo com cuidado e utilizando uma solugdo de agua e sabao
para detectar eventuais fugas nas ligagdes.

Verifique a conformidade do prévio carregamento do recipiente de expanséao (ref. sec. 4.4)

Encha o circuito hidraulico e purgue todo o ar contido na caldeira e no circuito, abrindo a valvula de purga colocada
na caldeira e as eventuais vélvulas de purga existentes no circuito.

Certifique-se de que nao existem fugas de agua no sistema, nos circuitos da agua quente sanitaria, nas ligagdes
ou na caldeira.

Verifique a conformidade da ligagdo do sistema eléctrico e a funcionalidade do sistema de terra

Certifique-se de que o valor da presséo do gas para o aquecimento é o adequado

Certifique-se de que nao existem, perto da caldeira, liquidos ou materiais inflamaveis

Controlos durante o funcionamento

Ligue o aparelho conforme descrito na sec. 1.3.

Certifique-se da retengéo do circuito de combustivel e dos circuitos de agua.

Controle a eficacia da chaminé e das condutas de ar/fumos durante o funcionamento da caldeira.

Verifique se a circulagdo da agua, entre a caldeira e os circuitos, esta a decorrer correctamente.

Verifique se a valvula do gas alimenta correctamente tanto na fase de aquecimento como na producéo de agua
quente sanitaria.

Controle a fase de ignicdo da caldeira, ligando-a e desligando-a varias vezes com o termdstato ambiente ou com
o controlo remoto.

Certifique-se de que o consumo de combustivel indicado no contador corresponde ao indicado na tabela de dados
técnicos na sec. 4.4.

Certifique-se de que, sem solicitacdo de aquecimento, o queimador se acende correctamente quando se abre uma
torneira de agua quente. Verifique se, durante o funcionamento do aquecimento, quando se abre uma torneira de
agua quente, o circulador de aquecimento deixa de funcionar sem interferir na produgéo regular de agua quente
sanitaria.

Controle a correcta programacgao dos parametros e efectue, se desejar, eventuais personaliza¢des (curva de com-
pensacao, poténcia, temperatura, etc.)

Manutencao

Controlo periédico

Para manter o funcionamento correcto do aparelho ao longo do tempo, é necessario recorrer a pessoal qualificado para
um controlo anual que preveja as seguintes verificagdes:

Os dispositivos de comando e de seguranga (valvula de gas, fluxémetro, termdstatos, etc.) devem funcionar cor-
rectamente.

O circuito de evacuacao de fumos deve estar perfeitamente eficiente.

(Caldeira de camara estanque: ventilador, pressoéstato, etc. - A caldeira estanque deve ser estanque: juntas de
vedacéo, fixadores de cabos, etc.)

(Caldeira de camara aberta: dispositivo anti-retorno da tiragem, termdstato de fumos, etc.)

As condutas e os terminais ar-fumos devem estar desobstruidos e ndo apresentar fugas

O queimador e o permutador de calor devem estar limpos e sem incrustagdes. Para a eventual limpeza, nao utilize
produtos quimicos ou escovas de ago.

O eléctrodo ndo deve apresentar incrustacdes e deve estar correctamente posicionado.

A vedacéo dos circuitos de gas e agua deve estar em perfeitas condigdes.

A pressao da agua do circuito a frio deve ser de cerca de 1 bar; caso contrario, restabeleca este valor.

A bomba de circulagdo n&o deve estar bloqueada.

O depdsito de expansao deve estar cheio.

O fluxo de gas e a pressédo devem corresponder aos valores indicados nas respectivas tabelas.

A eventual limpeza do revestimento, do painel de comandos e das partes estéticas da caldeira pode ser efec-
tuada com um pano macio e humedecido numa solugéo de agua e sabao. Evite a utilizagcdo de detergentes
abrasivos e solventes.
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Abertura do revestimento

Para abrir o revestimento da caldeira, proceda do seguinte modo:

1 Desaparafuse os quatro parafusos A
2 Abaixe a tampinha
3 Levante e retire o revestimento B

Antes de efectuar qualquer operagdo nos 6rgaos internos da caldeira, desligue a alimentagao eléctrica e fe-
che a torneira do gas a montante.

fig. 26

Analise da combustao

Na parte superior da caldeira foram previstos dois pontos de retiro: um para os fumos e outro para o ar.

fig. 27 - Analise da combustao

A Zona de retiro doAR
B Zona de extracgdo dosfumos

Para efectuar a medicao, proceda do seguinte modo:

Introduza as sondas até ao fundo.

Abra uma torneira de agua quente.

Regule a temperatura da agua quente sanitaria para o valor maximo.
Aguarde 10-15 minutos para estabilizar a caldeira.

Efectue a medicao.

oo

@D Andlises efectuadas com a caldeira ndo estabilizada podem provocar erros de medicao.
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Diagnéstico
A caldeira esta equipada com um avangado sistema de auto-diagnéstico. No caso de uma anomalia na caldeira, o visor
I pisca juntamente com o simbolo de anomalia (porm. 22 - fig. 1) indicando o respectivo codigo.

Tabela. 5 - Lista de anomalias

3.4 Resolugao de problemas

Existem anomalias que provocam blogueios permanentes (assinaladas com a letra “A”): para retomar o funcionamento
¢ suficiente colocar o seletor (porm. 3 - fig. 1) na posicdo RESET (porm. 8 - fig. 1) durante 1 segundo, ou entdo através
do RESET do controlo remoto (opcional) se tiver sido instalado; se, mesmo assim, a caldeira ndo funcionar, é neces-
sario reparar a avaria indicada nos leds de funcionamento.

Outras anomalias (assinaladas com a letra “F”) bloqueiam temporariamente a caldeira, a qual retoma o funcionamento

regular assim que o valor em questao regressa ao normal.

Codlg? Anomalia Causa provavel Solugao
anomalia
Falta de gés Verifique sg o] .flu.xo de gas para a caldeira é regular
e se o ar foi eliminado das tubagens
. . Verifique a cablagem do eléctrodo e certifique-se de
ianica i Anomalia no eléctrodo de ue o mesmo esta correctamente posicionado e sem
A01 Falta de igni¢do do queima- medic&olignigao q S p
ﬁﬂj dor incrustagdes
b Valvula de gas defeituosa Verifique e substitua a valvula de gas
Pqtenma de ignicdo demasiado Regule a poténcia de ignicao
baixa
A02 Sinal de chama presente Anomalia no eléctrodo Verifique a cablagem do eléctrodo de ionizagéo
com o queimador desligado | Anomalia na placa Verifique a placa
Sensor de aquecimento ava- Verifique o correcto posicionamento e funciona-
riado mento do sensor de aquecimento
A03 Intervengdo de protecgdo Falta de circulagédo de agua no o .
contra sobretemperatura . Verifique o circulador
sistema
Presenca de ar no sistema Faca a purga de ar do sistema
th))nrttacto do pressostato de ar Controle o terméstato
Pressostato de ar (ndo aberto
FO5 fecha 0s cgntaf:tos 20 seg. Qablagem do pressostato de ar Verifique a cablagem
apos a activagao do ventila- interrompido
dor) -
/ P.ercurs.o mcorrectament’e Substitua o tubo de evacugéo da fumaga
dimensionado ou obstruido
Bfalxa pressao na instalagéo do Verifique a presso do gés
A0 Falta da chama apds a fase | 93S
de ignic&o Tara da pressdo minima do que- | Verifique as pressdes
imador
Sensor danificado
F10 g:lo;nalla no sensor de cau- Cablagem em curto-circuito Verifique a cablagem ou substitua o sensor
Cablagem interrompida
Sensor danificado
F11 Anomalia n.o §§nsorda agua Cablagem em curto-circuito Verifique a cablagem ou substitua o sensor
quente sanitéria
Cablagem interrompida
Sensor danificado
F14 g:lozmaha no sensor de cau- Cablagem em curto-circuito Verifique a cablagem ou substitua o sensor
5 Cablagem interrompida
F34 Tensao de alimentagao infe- Problemas na rede eléctrica Verifique o sistema eléctrico
rior a 170V.
F35 Eqr:lc;uenma da rede anc- Problemas na rede eléctrica Verifique o sistema eléctrico
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COd'g? Anomalia Causa provavel Solugao
anomalia
Circuito descarregado Carregue o circuito
F37 Press&o da agua do circuito 5 - .y pa—
incorrecta ressos_tato a agua desligado Verifique o sensor
ou avariado
Sonda danificada ou curto-cir- " .
. Verifique a cablagem ou substitua o sensor
cuito da cablagem
F39 Anomalia na sonda externa - - - - -
Sonda desligada apoés activagdo | Volte a ligar a sonda externa ou desactive a fungao
da temperatura adaptavel de temperatura adaptavel
A4l Posicionamento dos senso- Sensor do caudal afastado do Verifique o correcto posicionamento e funciona-
res tubo mento do sensor de aquecimento
F42 Anomglla no sensor de Sensor danificado Substitua o sensor
aquecimento
Falta de circulagéo de H20 no Verif irculad
5 5 erifique o circulador
Fa3 Intervencao de protecgéo do sistema q
permutador.
Presenca de ar no sistema Faga a purga de ar do sistema
F50 Anomalia modureg Cablagem interrompida Verifique a cablagem
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4. Caracteristicas e dados técnicos

4.1 Dimensoes e ligagoes

194

S .
o |
e

315 420

720

60 _76,5_615 61_805_ 805

170
145

110

fig. 28 - Dimensoes e ligagoes

1= Caudal do circuito de aquecimento
2= Saida da 4gua quente sanitaria

3= Entrada do géas

4 = Entrada da agua

5= Retorno do circuito de aquecimento
6 = Descarga da valvula de segurancga
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4.2 Vista geral e componentes principais

© oo~

11
14
16
19
20
21
22
26
27

28
29
32

28

278 — | “‘E

Camara estanque
Entrada do gas

Saida da agua quente sanitaria
Entrada da agua

Saida do circuito
Retorno do circuito
Valvula de seguranca
Ventilador

Cémara de combustao
Grupo dos queimadores
Bico principal
Queimador

Isolante da cAmara de combustéo
Permutador de cobre para aquecimento e agua

quente sanitaria
Colector de fumos
Colector de saida dos fumos

fig. 29 - Vista geral

36
37
39
42
43
44
56
81
95
114
136
145
187
194
278

Circulador do circuito de calefacgao

Purga automatica do ar

Filtro de entrada da agua

Regulador do caudal

Sensor de temperatura da agua quente sanitaria
Presséstato de ar

Valvula de gas

Depésito de expanséao
Eléctrodo de ignigdo e medigao
Valvula de desvio

Pressoéstato de agua

Medidor de caudal

Mandémetro

Diafragma dos fumos

Permutador

Sensor duplo (Seguranga + Aquecimento)

cod. 3540F611 - 05/2007 (Rev. 00)

147




NINFA 24 MCS

43
5 ——»
16
278 ———
27
\_' ’
20
114
44 36
95
—— ﬁ°— 14
32
74
241
42
I 136
10 8 7 9 11
fig. 30 - Circuito hidraulico
5 Camara estanque 43 Pressostato de ar
7 Entrada do gas 44 Valvula de gas
8 Saida da agua quente sanitaria 56 Depdsito de expansao
9 Entrada da agua 74 Torneira de enchimento do circuito
10 Saida do circuito 81 Eléctrodo de ignicdo e medicao
11 Retorno do circuito 95 Valvula de desvio
14 Valvula de seguranca 114 Pressostato de 4gua
16  Ventilador 136 Medidor de caudal
20 Grupo dos queimadores 187 Diafragma dos fumos
27 Permutador de cobre para aquecimento e agua 241 By-pass automatico
quente sanitaria 278 Sensor duplo (Seguranga + Aquecimento)

29 Colector de saida dos fumos

32 Circulador do circuito de calefacgéo

36 Purga automatica do ar

42 Sensor de temperatura da agua quente sanitaria
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4.4 Tabela dos dados técnicos

Na coluna da direita é indicada a abreviatura utilizada na chapa dos dados técnicos.

cod. 3540F611 - 05/2007 (Rev. 00)

Dado Unidade Valor g

Caudal térmico max kW 25.8 Q)

Caudal térmico min kW 8.3 Q)

Poténcia térmica max. aquecimento kW 24.0 P)

Poténcia térmica min. aquecimento kW 7.2 P)

Poténcia térmica max. da agua quente sanitaria kW 24.0

Poténcia térmica min. da agua quente sanitaria kW 7.2

Bicos do queimador G20 n°x Qg 11x1,35

Pressao do gas de alimentagdo G20 mbar 20

Pressao max. a jusante da valvula de gas (G20) mbar 12.0

Press&o min. a jusante da valvula de gas (G20) mbar 1.5

Caudal de gas max. G20 m3/h 2.73

Caudal de gas min. G20 m3/h 0.88 ﬁ o

Bicos do queimador G31 n°xyd 11 x0,79 i

Pressao do gas de alimentagdo G31 mbar 37

Pressdo max. a jusante da valvula de gas (G31) mbar 35.0

Pressao min. a jusante da valvula de gas (G31) mbar 5.0

Caudal de gas max. G31 kg/h 2.00

Caudal de gas min. G31 kg/h 0.65

Classe de eficiéncia directiva 92/42 EEC - * % %

Classe de emissdo NOx - 3 (150 mg/kWh) (NOx)

Pressédo max. de funcionamento do circuito de aquecimento bar 3 (PMS)

Pressao min. de funcionamento do circuito de aquecimento bar 0.8

Temperatura max. aquecimento °C 90 (tmax)

Conteldo de agua de aquecimento litros 1.0 ’/‘

Capacidade do depésito de expansado de aquecimento litros 8

Pressao de pré-carga do deposito de expansao de aquecimento bar 1

Pressdo max. de funcionamento do circuito de agua quente sanitaria bar 9 (PMW)

Pressao min. de funcionamento do circuito de agua quente sanitaria bar 0.25

Conteudo de agua quente sanitaria litros 0.2

Caudal de agua quente sanitaria At 25°C 1/10 min 13.7

Caudal de agua quente sanitaria At 30°C 1/10 min 1.4 (D)

Grau de protecgéo IP X5D

Tensé&o de alimentagdo 220- 25‘(1)0Hvz' 220-240V. 50 Hz

Consumo de energia eléctrica w 110

Consumo de energia eléctrica do circuito de agua quente sanitaria w 110

Peso do aparelho vazio kg 33

Tipo de aparelho C12-C22-C32-C42-C52- 5
C62-C72-C82-B22

PIN CE 0461BR0844
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4.5 Diagramas
Diagramas de pressao - poténcia
- T
-ﬁ Al
30 ///
25 /,/
20 /
(p)
® B
10 ,’/ — ~
// //
5 "] ="
ﬁﬁ @ ”
Ce= rel
€
kW 8 9 10 1 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28
A GPL
B METANO
Quedas de pressaol/altura manométrica dos circuladores
H[m H,0O] 7
6
3}
5 \
I
2
A t
o~ N
\\\ ~—
31110 —— 7
\\
\\
o~ P -
2 \\‘ ‘\
T~
\‘ 7 ‘\‘
\ \
ey ——
1 P \\\
= ~_
—~
0 —~
0 500 1.000 1.500 2.000 Q [I/h]
A Quedas de pressao da caldeira

1-2-3 Velocidade do circulador

&
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4.6 Esquema eléctrico
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fig. 31 - Esquema eléctrico
16 Ventilador 81 Eléctrodo de ignicdo/medicéo
32 Circulador agua quente sanitaria 95 Valvula de desvio
42 Sensor temperatura agua quente sanitaria 114 Pressostato de agua
43 Pressostato de ar 136 Medidor de caudal
44 Valvula de gas 138 Sonda externa
47 Modureg 139 Crontrolo remoto - Opentherm (Opgéo)
72 Termostato ambiente (Opgéo) 278 Sensor duplo (Seguranga + aquecimento)

Antes de ligar o terméstato ambiente ou o controlo remoto, retire o comutador de derivagao (jumper) da régua
z . 5 de terminais
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AloBAOTe TTPOCEKTIKA TIG TTPOEIBOTIOINCEIS TOU
TTAPOVTOG EYXEIPIOIOU 0ONYIWV KABWG TTapEXouV
ONMAVTIKEG  TTANPOPOPIEG TTOU  OQPOPOUV  ThV
ac@dAcla  eykaTAOTAONG, TN XPAON KAl TN
guvTAPNON.

To eyxelpidio odnylwv aTToTeAEl AvaTTOGTTACTO KOl
onMavTikG PEPOG TOU TIPOIGVTOG Kal TIPETTEl v
QUAAOOETaI OTTO TO XPOTN O€ ACQAAEG onUEio yia
KABe PeAAOVTIKA avaykn.

e TepiTTwon PeTamwAnong f detaBifaong g
OUOKeUNg o€ GAAovV IBIOKTATN i €AV TTPOKEITAI VO
peTakopioeTe, PBePfaiwbeite 6T TO  gyXEIpidio
ouvodelel To AEBNTa €101 WOTE VA UTTOPEI va TO
oupBouleutei o  véog  IDIOKTATNG  Kai/f O
EYKATACTATNG.

H eykatdotaon kol n ouviApnon TIPETTEl VA
ekTeAOUVTOl  OUPJQWVO  PE  TOUG  1I0XUOVTEG
KOAVOVIOPOUG Kal TIG 0dnyieg TOU KATOOKEUAGTH Kal
va avaTiBevtal yévo ae eEEIBIKEUPEVO TTPOCWTTIKO.
H AavBaouévn eykatdoTtaon f n Kakr ouvtipnon
pTTOpPOUV va TrpokaAécouv BAGReg n atuxiuarta. O
KOTAOKEUAOTAG Oev QPEPEl Kapia eubuvn yia BAGReS
TToU o@eilovtal o€ AavBaopévn eykardoTacn Kal
Xprion r oTn pn THPnon Twv odnylwv Tou.

Mpiv atmé otroiadrtroTe eméPfacn kabapiopou n
OuVvTPNONG, ATTOOUVOECTE TN OCUOKEUR atmd TO
OiKTUO TPOYOdOUiag HEGW TOU YEVIKOU BIAKAOTITN ThG
EYKATAOTOONG KOI/A TWV EIOIKWY 0pYyAvwY SIOKOTTAG.

e mepimTwon BAABNG Kal/) Kakhg Asitoupyiag Tng
OUOKEUNG, OBACTE TNV Kal PNV €TTIXEIPEITE va TNV
€TMOoKeUAoeTe poévol oag. AtreuBuvbeite poévo oe
e€eIOIKEUPEVO TEXVIKO TTPOCWTTIKG. H evdexduevn
€TMIOKEUA-AVTIKATACTACT TOU TTPOIOVTOG Ba TTPETTEl
va eKTEAEITOI Moévov  a1mo €€eIOIKEUPEVO
ETTAYYEAPATIKO TTPOCWTTIKO WE Tn XPrion YvAoIwv
QVvTOAAOKTIKWY. H pn TApnon Twv TTopamavw
odnylwv WPTTopei va eTTnpedoel TNV ao@dAsia Tng
OUOKEUNG.

MNa va eCaoc@aAiletal n owoT AsiToupyia Tng
OUOKEUNG, Ba TTpéTTel va avaBéoeTe TNV TTEPIODIKN
ouVvTHPNON o€ £EEIBIKEUPEVO TTPOCWTTIKOG.

H Trapolca ocucokeury TTPETTEI va XPNOIKOTTOIEITAI
ATTOKAEIOTIKA yIO TO OKOTO yia TOV OTToio
TTpoopileTal. KaBe GAAN xprion TTpétrel va Bewpeital
akat@dAANAN Kal Katd ouveETTEIR ETTIKIVOUVN.

Metd TnVv agaipeon NG cuokeuaaiag BeBaiwbeite OTI
TO TEPIEXOPEVO gival avéma@o. Ta UANKE Tng
ouokeuaoiag TTPETTEl va QuAdocovTal pokpid atmd
TTaIdId yiaTi atroTeAoUv MBavh €oTia KivoUvou.

e TIEPITTTWON AUPIBOAIOG PN XPNOCIUOTIOIEITE TN
OUOKEeUN Kal atreuBuvBeite oTov TTPouNBeUTH.

O1 ekOveg OTO TTOPOV  eyXeIpidlo  aTToTEAOUV
atrAoTTOINUEVN ATTEIKOVION TOU TTPOIOVTOG. € AUTH
TNV  OTEIKOVION iOWw¢G UTTAPXOUV  HIKPEG  Kal
acfuavteg dlaQopEG o€ OXEon PE TO TTPOIGV TTOU
diaTiBeTal.

To ouUuBolo autd amoteAei emonuavon “Mpoooxng” kal ouvodelel OAeG TIG
TTPOEIBOTTOINCEIG TTOU aPOopoUV TNV aoPAAela. ThpeiTe oXOAAOTIKA TIG 0dNYieg AUTEG yia
va amo@uyeTe KIVOUVoUG, BAGBEG Kal aTuxAUOTO.

[@3 To oUpBOoA0 auTd €QIOTA TNV TTPOCOXN O€ Mia onuavTiKA onueiwaon r TTpogIdoTToinan.

C€

ARAWON CUPHOPPWONG

O karaokeuaoTng dnAwvel 0TI n TTapoUoa CUCKEUR CUUPOP@POUTAl PE TIG AKOAOUBEG Twv 00nyieg EOK:

Oodnyia cuokeuwv aTo agpiou 90/396
Oodnyia amroddécewy 92/42

Odnyia xaunAig Taong 73/23 (TpotrotroinBeica amrd Tnv 93/68)
Odnyia HAektpopayvnTikAg ZupBartétntag 89/336 (TpotrotroinBeica amrd Tnv 93/68)
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1.

Odnyieg xpnong

1.1 MNMapouciaon

Ayatnté MeAdTn,

>ag euxapioToupe Trou emAEgaTe Evav etitoixo AéBnta LAMBORGHINI trponypévou oxedioopoul, TTpwTOTTOPIOKNG
TEXVOAOYIaG, UWNAAG agIOTTIOTIAG KOl KATOOKEUAOTIKAG TTOIOTNTAG. 2AG TTOPOKAAOUUE va BIORACETE TTPOCEKTIKA TO
TTaPOV YXEIPIOIO KABWG TTAPEXEI TNUAVTIKEG 0dNYieg TTOU agopoUV TNV a0QaAr EYKATaaTacn, Xprion Kal auvtripnon.

NINFA 24 MCS cival pia yevvATpia BepuotnTag uwnAng ammoédoong yia BEpuavon Kal TrTapaywyr (eaTou vepou Xpriong
TTOU AEITOUPYEI UE QUOIKO QEPIO 1 UYPAEPIO KAl OIABETEI ATHOT@AIPIKO KAUGTAPA PE NAEKTPOVIKA avAQAEEN, oTeyavo
BAaAapo PE TEXVNTO AEPIOPO Kal GUCTAHUA EAEYXOU PE UIKPOETTEEEPYAOTH KOl TTPOOPICETAI YIQ EYKATAOTOON O€ EOWTEPIKO
1 UEPIKWG TTPOCTATEUUEVO eEWTEPIKO Xwpo (Bdoel EN 297/A6) yia Bepuokpacieg £éwg -5°C (-15°C pe TTPOaIPETIKO
QVTITTAYWTIKO KIT).

1.2 Mivakag xeipioTnpiwv

RESET

)
il F-\

3

€ik. 1 - Mivakag xeipioTnpiwv

AeCavTa

1= PUBuion Bepuokpaciag eykardoTaong
2= PuUBuion Bepuokpaciag vepou XprAong

3= EmAoyéag
0 >Bnoto
{é:f Ogpivn Aeitoupyia (Mévo vepd
xpnong)
*, Xeigepivr Asitoupyia (Oépuavon +
Nep6 xpriong)
RESET ATtrokataoTaon Asiroupyiag
TEST Neimoupyia TEST
= 066vn

= 'Evdeign Aeiroupyiag BEpuavong

= ’Evdeign Aeimoupyiag Trapaywyng vepou Xprong
= ’'Evdeign avaupévou KauaoThpa

= 'Evdeign Aeitoupyiag Economy/Comfort

= 006vn TTOAATTAWY AEITOUPYIWV
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Evocigeic katd Tn S1dpKela TNE AEITOUPYIia
Oépuavon

H ¢Atnon Bépuavong (atmod BeppooTtdarn TePIBAANOVTOG i EWTEPIKO XPOVOBEPUOATATN) ETTIONUAiIVETAl ATTO TO AVAUMA
TOU oUupBOAou Tou Kahopipép ( 5 - k. 1).

H 086vn ToAAaTTAWYV Acimroupyiwv ( 9 - eIk. 1) epgaviCel Tn Bepuokpaaia Tou aiodnTipa Bépuavong. M

‘ ‘ESET ‘
TEST

€IK. 2

Nep6 xpriong Gy
H ¢Atnon vepou xpriong (avoiyovTag pia Bpuon {eoTtou vepou) emionuaiveral amod 1o dvauua Tou cupBoAou TG Bpuong
(6-eK. 1)

H 086vn ToAAaTTAWYV Aciroupyiwv ( 9 - eik. 1) epgavilel Tn Bepuokpacia Tou alodnTpa vepou XprRong.

‘ ‘ESET ‘

TEST
€IK. 3 /

Comfort

H Aermoupyia Comfort (atrokatdoTaon €owTePIKAG Bepuokpaaiag Tou AEBNTa) emonuaiveral amd To GvaPPa Tou
ouppbéAou NG Bpuong ( 6 - eik. 1).

H 086vn TToAAatTAwyV AsiToupyiwy ( 9 - eIk. 1) epgavidel Tn Beppokpaacia Tou alodnTpa Bépuavong.

‘ ‘ESET ‘

TEST @

€IK. 4
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1.3 'Evauon kai oBRoiIgo

AéBNTOC YWPIic NAEKTPIKA TPpoWodoaia

)

‘ ‘Es | ‘

TEST

€IK. 5 - AéBnTag Xwpig nAeKTpIKA TpOoPodoaoia

AlakéTITOVTAG TNV TPOQOdOCTia NAEKTPIKOU PEUPATOG A/KAI AEPIOU TNG GUOKEUNRG, TO OUCTNHO QVTITTAYWTIKAG
TpooTaciag dev Asitoupyei. MNa va atropuyete BAABEG TToU o@eilovTal oTov TTAYETO OE TTEPIOdOUG TTAUCNG
MEYAANG diapkelag Katd Tn XeINEPIVE TTEPiodo, GUVIOTATAI N KKEVWON OAoU Tou vepoU atrd To AEBnTa, aTTd TO
KUKAwpa vepoU Xpriong kai ammd Tnv eykaraaoTacn r n ekkévwaon PJévo Tou vepoU Xpriong Kal TTpoaBrikn Tou
€101KoU aVTIYUKTIKOU aTnVv gykatdoTacn B€puavong oup@wva e TIG odnyieg otnv sez. 2.3.

Avoupa Tou AéBnTa

ZUvOEDTE TNV NAEKTPIKA TPOYPODOTia TG GUCKEUNG.

EST

I -

€IK. 6 - Avaupa Tou AéBnta

*  Xt1a gmépeva 120 deutepdAetiTa n 0Bdévn eugavidel Tnv évdeign FH tmou utmodnAwvel Tov KUKAO €€aépwang Tng
eykatdoTtaong Béppavong (Aeitoupyia AIR PURGE).

* 270 5 MpWwTa deUTEPOAETTTA N 006VN eP@avilel TNV €KOOGN TOU AOYIOUIKOU TNG TTAGKETAG.

* AvoifTe TO POUUTTIVETO agpiou TTPIV TO AéRNTa.

* Ag@ou ofnioel n évdeign FH, o AéBnTag gival €éToIpog yia TRV autépaTn Asiroupyia kaBe @opd TTou avoiyel pia Bpuon
CeoToU vepou 1) uttépyel oripa atré 1o BeppoaTdTn dwpartiou.

ZBNnoiyo Tou AéBnTa

lupioTe Tov emAoyéa ( 3 - eik. 1) otn Béon 0.

RESET

- s
Qe
@
.-

TEST

wmé o &

€IK. 7 - ZBACIKNO Tou AéBnTa
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Ortav oBroel o AEBNTag, N NAeKTPIKr TPoPodoaia TNG NAEKTPOVIKAG TTAAKETAG CUVEXIZETAI.

AtrevepyoTroleital n Asitoupyia {eoTou vepou kal Bépuavong. Mapauével evepyoTroinuévn n AEIToupyia avTITmaywTIkAg
TTpoCTaCiag.

MNa va avaywete AN T AéBNTa, yupioTte Tov emmidoyéa ( 3 k. 1) oTn Béon * (xeipwvag) f {é} (kaAokaipi).

‘ ‘ESET ‘

TEST

€IK. 8

O AéBnTag gival £TOINOG VA AEITOUPYROEl AUECWGS KABE popd TTou avoiyel Jia Bpuaon {eaTol vepou A UTTAPXE! OMUa aTTo
TO BepPOOTATN dwpATIOU.

1.4 PuBpioceig

EmiAoyn Ospivig/Xelpepivig AciToupyia

lupioTe Tov emAoyéa ( 3 - €ik. 1) oTn B€on {é} (kahokaipt).

‘ ‘ESET ‘

TEST

€IK. 9

O AéBnTag Tapdyel povo Ceatod vepd xpAong. NMapauével evepyoTToiNuéVN N AEITOUPYIa AVTITTAYWTIKAG TTPOCTACIAG.
MNa va atrevepyoTroioeTe Tn Oepivr| Aeiroupyia, yupioTe Tov emAoyéa ( 3 - €Ik. 1) oTn Béon ~*— (xeIpwvag).

Puluion Bspuokpaciag Bépuaveng

lupioTe 1O S1aKOTITN BEppavong (1 - eik. 1) yia va puBpioeTe Tn Beppokpacia atmd 30 °C £wg 85 °C. ZuvioTdral wotdoo
va pn xpnoiyoTroleital o AéBnTag pe Beppokpaacia KATw Twv 45 °C.

€K. 10

f
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PuBuion 6spuokpaciac vepou No

lupioTe TO BIAKOTITN vEPOU XPARonG ( 2 - eik. 1) yia va puBuiceTe Tn Bepuokpacia atmd 40°C £wg 55°C.

v b b * Db
Y 3 R é
OVOQi
v b . o é
1 & &

K. 11

PUOuion 1ng Beppokpaciag wePIBAAAOVTOG (UE TIPOAIPETIKO BepooTdTn TEPIBAAAOVTOG)

EmAEETE péow Tou BepuoaTdTn TTEPIBAANOVTOG TNV ETTIBUUNTH BEpPOKPATia OTO EOWTEPIKO TWV BEPUAIVOUEVWIV XWPWV.
>& TTePITITWaN TTou dev UTTAPXEl BepuoaTATnG TrEPIBAAAOVTOG, 0 AéBNTag @poVTiCel va diaTnpei TNV EyKaTaaTaon TNV
TTpOoypappaTIoyévn Bepuokpaagia KataBAIyng.

EmAEETE péow Tou €CWTEPIKOU XeIpIoTNpiou Tnv €mBuunT Oepuokpacia TEPIBAAAOVTOG OTO ECWTEPIKO TwWV
Beppaivopevwyv xwpwv. O AéBnTag pubuilel To vepd TG eykaTAoTaong avaAdywg e Tnv €mBuunTh Bepuokpacia
mePIBAAAOVTOG. Na TN AciIToupyia e EWTEPIKG XEIPIOTAPIO GUUPBOUAEUBEITE TO OXETIKO €yXEIPidIO XprioNG.

EmAoyrl ECO/COMFORT

H ouokeur| diaBétel Aeitoupyia TTou e€ac@alilel uwnAl TaxUTnTa TTAPOXNG CeaTOU VEPOU XPRONG Kal TN MEYIOTN dvean
yia 1o xpriotn. Otav n didraén eivar evepyotroinuévn (Asitoupyic COMFORT), 10 vepd Tou AéBnTa diaTnpeital o€ (eoTo,
EMTPETTOVTOG TNV APEDN TTapoXn {eoToU vepoU oTnv £6000 Tou AéBnTa pe To Avolypa Tng Bpuaong, armo@elyovtag
XPOVOUG AVaOVNG.

H diatagn ytropei va atrevepyoTtroinBei atd 1o xpnoTtn (Aeiroupyia ECO) yupvwvTag Tov emmAoyéa ( 3 - €ik. 1) oTn Béon
RESET eT1i 2 SeutepOAETITO KOI OTN OUVEXEIR OTN Béon *« (xelpwvag) A {é} (kaAokaipr). Mo va evepyoTToIfOETE TN
Aeiroupyic COMFORT, yupioTte AN Tov emmAoyéa (3 - €ik. 1) otn Béon RESET eT1i 2 SeUuTEPOAETITA KaI TN OUVEXEID

oTtn 6éon »* (xepwvag) N {é} (kaAokaipt).
MeTaBAnTn Bspuokpaoia

Otav gykabioTatal 0 EWTEPIKOG AVIXVEUTNG (TTPOAIPETIKA) TO cUCTNHA pUBUIoNG Tou AéBnTa Asitoupyei pe "MetaBAnTh
O¢ppokpaoia”. E1n Aeimoupyia autr n Beppokpacia TG eykatdotacng Bépuavong pubuifetal avaAOywg MPE TIG
eCWTEPIKEG KAIMOATIKEG OUVONKEG, £TO1 WOTE va €Eao@aAiCeTal uwnA dveon Kal eEoikovounon evépyeiag ae 6An Tnv
TTepiodo Tou €T0UG. EIdIkOTEPQ, 6TAV auEdveTtal n eCwTEPIKY Bepuokpaaia, pelwveTal n Beppokpacia kKatdbAIwng NG
eykatdoTaong ocUPPWVa Pe I TTpokabopiopévn “KapTruAn avTioTdbuiong”.

21N pUBuIon pe MetaBAnTr Ogpuokpaaia, n emAeypévn Bepuokpaaia e To dIakOTTN B€puavang ( 1 - €ik. 1) 1ox0€l WG
MEyIoTn BepuoKkpacia KaTaBAIWNG TNG EYKATAOTACNG. ZUVIOTATAI N ETMAOYA TNG MEYIOTNG TIUAG VIO VA ETTITPETTETAI GTO
oloTnua n pubuion og 6o To eMTPETITO TTESIO AsITOUPYiOG.

O AéBnTOg TTPETTEl Va puBuifeTal KATA TNV £yKATAOTACN aTTO €EEIDIKEUUEVO TTPOCWTTIKG. EvOeXOUEVEG TTPOCAPUOYEG
MTTOpOUV WOTOACO va Yivouv atrd To XprjaTn yia Tn BEATIwon Twv ouvlnkwy aveong.
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Kap1roAn avTioTdBpiong Kol METAKIVON TWV KAUTTUAWY

lMupvwvTag Tov emAoyéa ( 3 - eik. 1) otn 6éon RESET i 5 dcutepdAeTITA KQI OTN GUVEXEIQ OTn B€an * (xerpwvag) R
38k (kahokaipr) epgavietan n évdeign “CU”.

lupioTe To BIAKOTITN vePOU XpAong ( 2 - eik. 1) yia va emIAEEETE TNV €TIBUUNTH KAPTTUAN atéd 1 éwg 10 amrd Tov Tivaka

(k. 14). M

EmAéyovTag Tnv KaptruAn 0, n pUBuion pe peTaBANTA BEPUOKPATIa ATTEVEPYOTTOIEITAI.

,*.
£ 3 RESET

0 TEST

'*‘" . LY
{ﬁ} RESET N ¢
‘ . ‘ ‘ *
0 TEST 5 ‘

S
€IK. 12 - KaptruAn avTioTaépiong ﬁﬁ}

lMNupvwvtag Tov emdoyéa ( 3 - eIK. 1) oTn Béon RESET eTi 1 8euTePOAETTTO Kal OTN CUVEXEID OTN B€on * (xelpnwvag) A
{é} (kaAokaipi) emiTUyXAvETal N €£000G OTTO TNV ETTIAOYRA TNG KAPTTUANG avTIOTABUIONG Kal eugavidetal TTaAI n £vOeIgn
“CU”.

lMNupvwvTag degidaTpo@a 10 dIAKOTITN Béppavong (1 - ek. 1) epgavideTal n €voeign “OF”.

lupioTe TO BIOKATITN vEPOU XPAONG ( 2 - €IK. 1) yia va puBuiceTe TN PHETATOTTION TWV KAPTTUAWY (€IK. 15).

*,
E 3 RESET

0 TEST

.y /
OG-
. o é

e Y

€1K. 13 - MapdAAnAn geTaKivnon TwWV KOUTTUAGWV

lMNupvwvtag Tov emmdoyéa ( 3 - eIK. 1) oTn Béon RESET eTri 5 deuTtepOAETITA KAl OTN CUVEXEIQ OTn B€on * (xeipwvag) A
{é} (kaAokaipr) emmiTuyyaveTtal n €60d0¢ atod T Asitoupyia TTAOPAAANANG PETOKIVNONG TWV KAPTTUAWV.
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Edv n Bepuokpacia oto Beppaivopevo Xwpo eival PIKpOTEPN atmd TNV €mMBOUPNTA TIPA, OUuvICTATAl N €TMIAOYA HIAg
avWTEPNG KAPTTUANG Kal avTIoTpO®wG. ETTAEETE auEAoeig A peloelg kKaTtd pia yovada Kal eAEyETe To atroTéAeoua aTo

XWPO.
90 :
| | | 10 9: 8 7 ¢
B0 fresscnreressns e e Y oo o e
] resseneenef- o o A A S A
e e s =
5O foveeerree R A e s 2
wob —— i L
e e S e
207\\\\l\\\\3\\\\l\\\\i\\\\l\\\\3\\\\l\\\\3\\\\|\\\\3\\\\|\\\\
20 10 0 -10 -20
€1K. 14 - KapumruAeg avTioTdbpiong
OFFSET = 20 OFFSET =40

€IK. 15 - Mapaderypa TapdAAnAng HETOKIVONG TWV KAOPTTUAWYV avTioTaduiong

Edv o AéBnTag cival ouvOedepévog Pe EWTEPIKO XPOVOBEPUOOTATN (TTPOAIPETIKO), OI TTAPATTAVW pubuicelg
eAéyxovTal cUPQwva e Tov Trivakag 1.

Mivakag. 1

PUBuion Beppokpaciag Béppavong H pUBuion propei va yivel uévo atéd 1o Yevou Tou eEWTEPIKOU
XPOVOBEPUOOTATN.

PUBuion Beppokpaciag vepol XxpRong H pUBuion propei va yivel uévo atéd 1o Pevou Tou eEWTEPIKOU
XPOVOBEPUOOTATN.

EmiAoyn Oepivig/Xeiuepivig AsiToupyiag H Bepiviy Asitoupyia €xel TNV TTPOTEPAIOTNTA WG TTPOG EVOEXOUEVN ATNON
Béppavong Tou eEWTEPIKOU XPOVOBEPUOOTATN.

EmiAoyn Eco/Comfort ATTEVEPYOTTOILVTAG TN AgITOUpYia TTapaywyng {eaToU vepou aTTd To PevoU ToU
€EWTEPIKOU XPOVOBEPPOOTATN, 0 AéBNTaG TiBETOI O€ AciToupyia Economy. ZTnv
KaTdoTaon auTh dev ival duvath n €AoY a1Td Tov TTivaka Tou AéRnTa.

Evepyotroiwvtag Tn Asitoupyia mapaywyng (eatol vepou aTrd To PEVOU TOU
eEwTEPIKOU XpovoBeppooTdaTn, o AéBnTag TiBeTal og Aeitoupyia Comfort. Ztnv
KOTAOTOON QUTHA ETTITPETTETAI N ETTIAOYR ATTO TOV TTiVOKA Tou AéBNTa.

MeTaBANTH Beppokpacia Téo0 0 eEWTEPIKOG XPOVOBEPUOOTATNG OGO Kal N TTAAKETA Tou AéBnTa
eAéyxouv Tn Aeitoupyia Tng MeTaBAnTrg Beppokpaaiag: TTpoTEPAIOTNTA HETAEU
Twv OU0 £xel n Aeitoupyia MeTaBAnTAG Beppokpaciag TG TTAAKETAG TOU
AéBnTa.
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PuUBuion udpauAIKAG TTiEONG EVKATAOTAO

H tieon TARpwong TTou ep@avieTal oTo USPOPETPO Tou AEBNTa PE TNV ykaTaaTacn kpua TTPETTEl va gival Trepitrou 1,0
bar. Edv n mriean Tng eykardataong méoel KATw atréd TV eAAYIOTN TP, N TTAOKETA Tou AEBNTa evePyOTTOIEl TNV avwaAia
F37 (eik. 16).

R &

€IK. 16 - AvwpaAia averrapkoUg Tieong eykatadoTaong

Avoigte To poupTvETo TTANPWONG (1 - €IK. 17), yIa va ETTOVOQEPETE TNV TTIEGN TNG EYKATAGTAONG O€ TIUr Gvw Tou 1,0 bar.

G
2710 KATW PEPOG TNG TTpdoOWNG Tou AERNTa UTTAPXE! £va HavopeTpo ( 145 - €ik. 29) yia TNV ePQAvION TNG TTIECNG aKOUN ﬁﬂ}
KOl XWPig NAEKTPIKN Tpopodoaia.

€IK. 17 - PoupTivéro TARpwonNg

MeTd Tnv atrokardaTaon TngG TrECNG OTNV EYKATAOTAGCT, 0 AEBNTOG EvEPyOTTOIEi TOV KUKAO £§aépwang Twv 120
deutepoAémTwy (Asitoupyia AIR PURGE), o otroiog emmonuaiveral oo tnv €voeign FH atnv 086vn.

>10 TéAOG TNG B1adikaaiag KAeiveTe TTavTa To pouuTivéTo TTARpwonG ( 1 - k. 17)
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2. Eykatdotaon

2.1 Tevikég odnyieg

H EFTKATAZTAXH TOY AEBHTA TPETEI NA EKTEAEITAI MONO AIO E=ZEIAIKEYMENO TMPOZQMIKO ME THN
KATAAAHAH KATAPTIZH, THPQONTAY OAEX TIZ OAHIIEXZ TOY TMAPONTOX TEXNIKOY EMXEIPIAIOY, TIX
AIATAZEIX THZ IZEXYOYZAZ NOMOOEZIAZ, TOYZ EONIKOYZ KAI TOMIKOYZ KANONIZMOYZ KAI TOYZ
KANONEZX THXZ TEXNIKHZ.

2.2 Xwpog eyKataocTaong

To kKUKAwMA Kauong TNG CUCKEUNG gival aTEyavo wg TTPOG TO XWPO EYKATACTACNG KAl KOTA CUVETTEIO N GUOKEUN PTTOPED va
€yKATAOTOBEI O OTTOI0dATTOTE XWPO. O XWPOG EYKATACTAONG TTPETTEI WATOCO VA AEPICETAl ETTAPKWG YIQ VO OTTOPEUYETAI N
dnuioupyia eTMKIVOUVWY GUVONKWY O€ TTEPITITWON £0TW KaI HIKPWVY dlIappowV agpiou. AUTOG 0 Kavovag aoPaAgiag eTTIBAAAETaI
atré Tnv odnyia 90/396/EOK yia OAeG TIG CUOKEUEG AEPIOU, CUPTTEPIAQUBAVOUEVWY TWV CUOKEUWYV oTeyavou BaAduou.

H ouokeun gival KatdAANAn yia AsiIToupyia o€ XWPO PEPIKWG TTPOCTATEUPEVO BAael Tou TTpoTUTrou EN 297 pr A6, pe eAdxioTn
Bepuokpacia -5°C. Edav diaBétel €101KO avTITTaywTIKO KIT JTTOPEI va XpnoluotroinBei pe eAdxiotn Bepuokpacia -15°C. ZuvioTdrai
n eykatdoTaon Tou AéBnTa KATW atd Tn JapkKifa opo@ng, OTO ECWTEPIKO PTTAAKOVIOU ] G€ TIPOOTATEUNEV ECOXN.

O XWpPOoG EyKOTAOTAONG TTPETTEI € KABE TTEPITTTWON Va gival KaBapdg aTrd OKOVEG, EUPAEKTA AVTIKEIPEVA 1 UNIKG Kail DIaBPWTIKA
agpia.

O AéBnTag TpoopideTal yia TTITOIXN YKATACTAON Kal KATOTTIV TTapayyeAiag diatiBetal JETOAANIKO ax€DI0 YIO va ONUEILCETE OTOV
Toix0 Ta onpeia diaTpnong. H otepéwan aTov Toixo TTPETTel va dlaopailel oTabepr| Kal ATTOTEAETUATIKY) OTAPIEN TNG YEVVATPIAG.

I]g Edv n ouokeun) mepiBaAAeTal ammd EmTTAG 1 TOTT0BeTNOEI SiTTAQ 0€ QUTA, TTPETTEl va TTIPORAETTETAI XWPOG YIa TNV
agaipean Tou TEPIBAAPATOG KAl YIa TIG CUVABEIG Epyaadieg ouvTipnong.

2.3 YdpauAikég ouvdéoelg

H BeppuIkA 10XUG TNG CUOKEUNG TTPETTEI VA KABOPIZETAI €K TWV TTPOTEPWY PE TOV UTTOAOYIOHO TWV avayKwv BeppoTnTag
TOU KTIpiou CUP@WVA PE TOUG I0XUOVTEG KavoviouoUg. H eykatdotaon Trpétel va O1abéTel OAa Ta eEapTANATA yIa Th
OWOTA Kal ohaAn Asitoupyia. MeTagl Tou AéBnTa Kal TNG eykatdoTaong B€puavong cuvioTatal va TrapeuBaAAovTal
BaABidEG DIGKOTIAG TTOU ETTITPETTOUV €V AVAYKN TNV ATTOUOVWGN Tou AEBNTa OTTO TNV €yKATAGTACH.

H €€000¢ TnG BaABidag ag@aAciag TTPETTEI va OUVOEETAI OE XWVi (| 0 CWARVA GUYKEVTPWONG VI VA ATTOPEUYETAI N
utrepxeiAion Tou vepoU aTo OATTEDO O€ TTEPITITWAON UTTEPTTIEONG OTO KUKAWUQ BEpPavang. Z€ avTiOeTn TTEPITITWON, O
KOTOOKEUOOTAG Tou AéBnTa dev utTopei va BewpnBei utreUBuvog av n BaABida acg@aAeiag eTéPPRel TTANUPUpPICoVTag
TO SWHATIO.
Mn XpnOIUOTIOIEITE TOUG CWAAVES TWV USPAUAIKWV EYKATAOTACEWV WG YEIWON YIA TIG NAEKTPIKEG OUOKEUEG.
Mpiv TNV eykaTtdoTacn Ba TTPETTEl va TTAUVETE TTPOCEKTIKA OAEG TIG CWANVWOEIG YIO va ATTOPaKPUVBoUV UTTOAEiUPaTa Kal
akaBapaoieg TTou Ba pTropolcav va ETTNPEATOUV TNV OPAAr AEIToupyia TNG CUOKEUNG.
EkTeAéOTE TIG OUVOEDEIG OTOUG AVTIOTOIXOUG OUVOECHOUG, OTTWG UTTODEIKVUOUV TO 0X£DI0 0TV sez. 4.1 kail Ta cUPBOoAa €TTi TNG
OUOKEUNG.
Me 10 Baoiké e€otrAIoud diaTiBevTal Ta KIT 0UVOECNG TTOU TTapouaiddovTal oTnv akoAoubn eikova (€iK. 18)

A - OnAukn youpa

B - MaoT6g amé OT 58

C - Topouxa OR

D - AakTUAIOG TEPUATIOUOU OTTO
OT 58

E - PodéAa atré xaAko

F - Pakép amé OT 58

G - Z@aIpIKd POUUTTIVETO

H- || e

€i1k. 18 - Kit oUvdeong
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XopaKTNPIOTIKA TOU VEPOU TNG EYKATACOTAONGS

Eav n okAnpoTnTa ToU vepoU Tng eykatdoTacng utepBaivel Toug 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO,), cuviotatal n Xprion
KATAAANAQ eTTEEEPYATEVOU VEPOU WWOTE VA ATTOPEUYETAI O TNIBAVOG OXNUOTIOUOG aAdTWY OTo AéBnTa. H emTe€epyaaia
O¢ Ba TTPETTEN va PEIWVEL TN OKANPOTNTA O€ TINEG PIKPOTEPES aTTo 15°F (M.A. 236/88 yia Xpro€ig vepou TTpog KaTavaAwan
amd Tov avBpwTro). H emegepyaaia Tou XpnOIPOTTOIOUPEVOU VEPOU €ival aTTAPAITNT O€ TTEPITITWON EYKATAOTACEWY
MEYAANG €KTOONG 1] JE GUXVEG avATTANPWOEIG TOU VEPOU TNnG eykatdoTaong. EAv OTIG TTEPITTITWOEIG QUTEG KOTAOTEI OTN g
OuVEXEID avayKaia n PJEPIKA A OAIKA EKKEVWON TNG EYKOTAOTACNG, GUVIOTATAI N TTARPWON KAl TTAAI PE ETTECEPYATUEVO
VEPO.

ZUOTNUA AVTITIOYWTIKAG TIPOOTACIAS. AVTIWUKTIKA UYPd, TTPOCTOETIKA KOl OVAOTOAEIC.

O AéBnTag 01a6£Tel CUCTNPA AVTITTAYWTIKAG TTPOCTACIAG yia TNV evepyoTroinon Tng Asitoupyiag Bépuavong otav n
Beppokpaaia Tou vepou KatdBAIyng oTnv eykatdoTaon Téael KATw ammod Toug 6 °C. To oloTtnua dev AsiToupyei av
OIaKOTTEl N NAEKTPIKN Tpo@odoaia A/Kal n TTapoxn agpiou otn ouokeur]. Edv eival avaykaio, emTpétmeTal n xpron

QAVTIYUKTIKWY UYPWV, TTPOCHETIKWVY KAl AVOOTOAEWY, ATTOKAEIOTIKA KAl HOVO €4V O TTAPAYWYOS TWV QVTIYUKTIKWY 1 TwV
TIPOCOETIKWV OUTWV TTApPEXEl eyyunan n otroia diac@aAifel 6T Ta TTPOIGVTA TOU gival KATAAANAQ yI' QuTrv TN XPron Kal
Oev TTpokaAoUVv BAGREG aTov evOAAGKTN Tou AEBNTa ) o€ GAAa e€apTApaTa fi/Kal UAIKG Tou AéBNTa Kal TNG EyKOTAOTACNG.
ATrayopeUeTal N XPHoN AVTIWYUKTIKWY UYPWYV, TIPOCOETIKWY KAl avaCTOAEWYV YEVIKAG XPHoNG OTav dev ava@épeTal pnTd
OTI gival KaTAAANAQ yia Xprion o€ BEPUIKES EYKATAOTATEIG Kal CUPBATA pE Ta UAIKG Tou AéBNTa Kal ThG EyKATAOTOONG.

AVTITTAYWTIKO KIT VIO EVKATAOTAON OF £EWTEPIKO XWPO (TTPOAIPETIKO

€ TIEPITITWON EYKOTAOTAONG OF€ WEPIKWG TTPOOTATEUUEVO €EWTEPIKO XWPO O AERNTOG TTPETTEl va OIaBETel €10IKO o
QAVTITTAYWTIKOG KIT YIO TNV TTPOCTACIO TOU KUKAWHPATOG VEPOU Xprong. To KIT arroTteAeital atmod éva BeppooTdTn (A eik. 19) mﬁ&
Kol atrd TEooEPIG NAEKTPIKOUG BeppavTipeg (R... €K. 19). Zuvd£aTe TO KIT OTNV NAEKTPOVIKA TTAGKETO CUPQWVA HE TIG
odnyieg aTo NAekTPIKO oxedidypappa (BA. k. 31). ToTroBeTAGTE TO BEPUOOTATN Kal TOUG BEPPAVTAPEG OTOUG TWAAVEG
CeoToU vePOU Xprong OTTwG oTo akdAoubo axédio.

J e Y
A
\
7N
G)RY R
.*. ® .ﬂ 1
B s [R3
|j. Ve
R4

€1K. 19 - TomroBéTnon BeppavTRpwy Kal BEPUHOCTATN AVTITIOYWTIKOU KIT

2.4 >uvdeon agpiou

Mpiv TN ouvdean, Befaiwbeite 6Tl N cuokeun givalr puBuiIopévn yia AsiToupyia pe Tov TUTTO Tou dI0BE0IPoU
Kauaigou Kal KaBapioTe TTPOOEKTIKA OAEG TIG CWANVWOEIG AgPIOU TNG EYKATACTAONG VIO VA OTTOUOKPUVETE
evOeXOUEVA UTTOAEIMaTa TTou Ba PTTopolcay va £TTNPEACOUV T CwaoTH AsiToupyia Tou AéBnTa.

H ouvdeon agpiou TTPETTEl va YiveTal OTO OXETIKO oUvOeouo (BA. €ik. 28) cUuQwva Pe ToV I0XUOVTA KAVOVIGUO, HE
GKAUTITO PHETOAAIKO GWARVA A PE EUKAUTITO CWARVA PE GUVEXT TOIXWHATA atrd avogeidwTo XaAuBa, TTapepBailovrag
€va POUUTTIVETO agpiou PETAEU eykaTAoTaoNnG Kal AéBnTa. BeBaiwBeite 611 OAeg o1 ouvdioeig agpiou eival oTeyavég. H
TTAPOXI TOU PETPNTH agpiou TTPETTEI va gival ETTOPKNAG yia TTAPAAANAN xprion 6Awv Twv ouvoedepévwy cuokeuwy. H
OIGUETPOG TOU owARVa agpiou TTou TTPoeEEXel atrd To AéBNTa dev gival KABOPICTIKN yia TNV €MAOYT TNG dIAPETPOU TOU 5
OwARVa PETAEU CUOKEURG Kal JeTPNTA. O cwAnfvag TTPETTEl va eTTIAEyETaI e BACN TO IAKOG TOU KA TIG TITWOEIG TTiETNG,

oUP@WVA PE TOV I0XUOVTA KAVOVIGUO.

fi Mn xpnoIYOTTOIEITE TOUG CWARVEG AEPIOU WG YEIWON YIA TIG NAEKTPIKEG CUOKEUEG.
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2.5 HAekTpIK ouvdeooAoyia

2Uvdeon o1o NAEKTPIKO SikTUO

H nAekTpIKA ao@AAEIa TNG CUCKEUAG BIaG@AAIfeTal HOVO OTaV €ival CWOTA GUVOEDEUEVN OE OTTOTEAETUATIKI)
eykatdoTaon yeiwong oUP@WVa PE TOuG I0XUOVTEG Kavoveg ac@aAciag. AtreuBuvBeite oe e€eIdIKEUPEVO
TIPOCWTTIKG YIa va €AEYEEI TNV OTTOTEAEOUATIKOTNTA Kal TNV KATOAANAGTNTA NG eykatdoTaong yeiwong. O
KATOOKEUAOTHG &ev PEPEI Kaia eubuvn yia evdexoueveg BAGBeg TTou o@eilovTal otnv EAAeIn yeiwong Tng
eykatdoTaong. BeBaiwdeite €miong 611 N NAeKTPIKA €ykaTdoTaon eival KatdAAnAn yia Tn péyiotn 1ox0 Tng
OUCOKEUNG TTOU avaypa@eTal aTNV TTIVAKIda XapakTNPIOTIKWY Tou AéBnTa.

O AéBnTag sival TTpokaAwdiwpévog Kal dIaBETEl KaAwdIo oUvOEONG PE TNV NAEKTPIKN ypapuA TUTToUu "Y" Xwpig @Ig. O1
ouvdEaelg Je To BIKTUO TTPETTEN va gival OTaBEPES Kal va dIaBEéTouv SITTOAIKO SIOKOTITN Ol ETTAPEG TOU OTTOIOU VA £XOUV
davolypa TouAdxiotov 3 mm, TrapepaAloviag acg@aAeia Twv 3A max petau AéBnrta kai ypauung. Eival onuavtikd va
tnpeital n ToAikéTNTa (FPAMMH: Ka@é kKaAwdio / OYAETEPO: ptrAe kaAwdio / FTEIQZH : kiTpivo-Trpdcivo KoAwdIo) oTig
OUVOETEIG TNG NAEKTPIKAG YPAMMNAG. KaTd TV eyKaTdoTaon f TNV AVTIKATACTACN TOU NAEKTPIKOU KaAwdiou, 0 aywyog
yeiwaong TTPETTEl va £XE1 PAKOG HEYOAUTEPO KATA 2 cm O€ OX£0N YE TOUG UTTOAOITTOUG.

To nNAeKTPIKG KOAWDIO TNG CUOKEUNG Oev TTPETTEI va avTikaBiaTartal armd 1o XpAoTn. & TTePITITwan @Bopdg Tou
KoAwdiou, OBACTE TN CUCKEUN Kal yia TNV avTIKAtdoTaor] Tou atreuBuvOeite pévo o€ eCEIBIKEUPEVO TEXVIKO
TIPOCWTTIKG. Z€ TTEPITITWON AVTIKATACTACNG TOU NAEKTPIKOU KaAwdiou, xpnaigoTroinote pévo kaAwdio 'HAR
HO5 VV-F' 3x0,75 mm2 pe péyiotn e§wtepik dIAUETpo 8 mm.

OepUooTATNG SWUATIOU (TTPOAIPETIKA)

MPOZOXH: O OEPMOZTATHZ AQMATIOY MPETEI NA EINAI ME KAGAPEZ EMA®EZ. ZYNAEONTAZ 230
V ZTOYZ AKPOAEKTEZ TOY OEPMOZTATH AQMATIOY NMPOKAAOYNTAI ANEMANOPOQTEZ BAABEX
ZTHN HAEKTPONIKH MAAKETA.

KaTtd Tn oUvoeon eEWTEPIKWV XEIPIOTNPIWY ] XPOVOBIAKOTITWY, ATTOQPUYETE TN AYN TNG TPOQOod0Tiag yia AUTEG
TIG DIaT&EEIG aTTo TIG ETTAPEG OIAKOTING TOUG. H Tpo@odoaia Toug TTpETTEl va yiveTal Eow APECNS oUVOEDNG ATTO
TO OIKTUO 1} YE PTTATAPIESG, AVOAOYWG PE ToV TUTTO TNG dIATAENG.

MpooBaon o1n BAdon aKPOSEKTWV

H Bdaon akpodekTwyv BpiokeTal aTo KATW UYEPOG Tou AEBNTa Kal N TTPAaRaacn EMTPETTETAI JOVOV GQAIPWVTAG TN YpiAia
TpooTaaiag (BA. k. 20)

€IK. 20 - MpoéoBaon oTnv KAépa ouvdeong

1-2 EEwTePIKOG aviKVveUTHG
3-4 O¢eppoaTdrng TepIBaAAovTog / EEwTepikd TnAexeIpioTrpio (Opentherm)
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2.6 Aywyoi Kauocagpiwv

Npos1doToINoEIg

H cuokeun gival “T10TTOU C” ME oTEYaVO OAAapO Kail unxaviké eAkuapé. H eicodog aépa kai n ££080¢6 Kauoaepiwy TTPETTEI
va ouvdeBolv og éva amd Ta CUCTAPATA atmraywyng/avappéenong tou utrodeikviovtal aTn ouvéxeia. Mpiv Tnv
eykardoTaon BePaiwOeite OTI 01 Aywyoi Kauoagpiwv dev UTTEPRAIVOUV TO PEYIOTO ETTITPETTTO PAKOG.

H ouokeurj T0trou C mrpéTrel va eykaBioTatal XpnoIJoTToIWVTag Toug aywyoUg avappo@nong Kal aTTaywyrg
KQUOOEPIWY TTOU TTAPEXElI O KATOOKEUOAOTAG oUN@wva Pe Ta TpdTutta UNI-CIG 7129/92. H un xprion Toug
QKUPWVEI auTOuaTa KAOE eyylnon Kal aTrTaAAGCCEl TOV KOTOOKEUAQOTH atrd KABe eubuvn.

Ailappdypara

MNa TN Xprion Tou AéBnTa gival avaykaia n ToroB£TNoN Twv dIa@EAYUATWY TTOU TTAPEXOVTAI E T CUCKEUT, CUUPWVA JE
TIG UTTOOEIEEIG OTOUG TTIVAKEG Kal GTA OX£DIQ TTOU aKOAOUBOoUV.

EmiAoyn Si1a@pdypaTog pe Xprion OHoagoVIKWY CWARVWY

TOtog

Mnkog éwg:

Aiappayua

Opoagovikog 60/100

1 ywvia + 1 pérpo

Y 84 eCwrepikn

1 ywvia +3 pétpo

Kavéva diappayua

EmiAoyn Sia@pdypaTog HE XPRON XWPICTWV CWARVWYV

Mnkog cwAnva o€ YETpa aépa Aidppaypa
EAGy. Méy.
Om 20m Y 50 eowtepikn
20 m 35m Kavéva diaepayua

Mo TRV AVTIKATAOTOON TOU S1a@PAyaTOG:

A

€1K. 21 - AvTikardoTaon Sia@ppdypaTog

A - AiIdppaypa yio opoa§ovikoug CwANVeg

TotroBeTroTE TO dIAPPaAYUa 0TO CWARVA aAoupiviou ®60 TnG TTAVW QAGVTLag Tou AEBNTa
B - Aid@paypa yia XwpioToug CwARVEG

TotroBeTroTE TO dIAPPAYUA KATW atrd TO PAAVTEWTS owAnva P80 yia Tnv €icodo Tou aépa

i
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2Uvdeon ue opoaéovikoUug owWARVE

TOTTOBETACTE TNV OMOKEVTPIKA ywvia Pe TNV €mMOUPNTH KATEUBUVON Kal 0T GUVEXEIQ TTPOCOPUOCTE TNV TOIUOUXA
aTEYaAVOTNTOG KAl EYKOATAOTHAOTE TO did@payua (6Tav €ival avaykaio). TotmoBeTAOTE TOUG CWAAVES avappdPnong Kai
ATTAYWYAS TWV KAUCOEPIWY TNPWVTOG TIG ATTOOTACEIG TOU OXETIKOU oxediou eykatdotaons. O cwArvag amaywyng
g Kauoagpiwy TTPETTEl va €xel EAa@pd KAioN TTpoG Ta £Ew.

Méy. pnkog OMOKENTPIKOZ ZQAHNAZ 3 m + ywvia

100 Max. 3000 235 100 Max. 3000
S 230
o
8 | 8 A
- !
- _— B
|| il
- || 2 ]
UL N~
| F?\ L !
\/L\/J 420 \/L\/J 320
€IK. 22
A Atraywyn
B Aidppayua Kauoagpiwv
ZUvdeon PE XWPIOTOUG OWANRVEG
/ 1. TMpoadiopioTe pe akpifeia 1o ax£S10 TOU CUGTAPATOG SITTAWY KAUIVAOWY, CUPTIEPIAAUBAVOUEVWY TWV £EAPTNHATWY

KOl TWV TEPUATIKWY ££6S0U.

2. ZupPBouleuBeite Tov TTivaka TTOU akoAoUBEi Kal UTTOAOYIOTE TIG aTTWAEIEG KABE e€apTAUATOG O€
avaAdywg Pe Tn B€on eykardoTaong.

3. BePaiwBeite 611 T0 GUVOAIKG GBPOICUA TWY ATTWAEIWY Eival MIKPOTEPO 1} I00 PE TN PEYIOTN EMTPETTTA TIPA: 35 M,

100d0vapa pétpa (meq)’

q

Mivakeg aTTWAEIWV CWANVWOEWV Kal EEAPTNHATWV

ATTAsi1gg me,

ESapTnua xébio Avappoepno Katakopuen OpigovTia
n aTraywyn aTmaywyn

Ageocoudp W80

TwAvag ©80 apoeviKAg-OnNAUKGS Bﬂ[ﬂ 1 1 2

Twvia 45° ®80 1,2 2,2

Fwvia 90° ®80 apaoevikA-OnAukr Qﬂ 1,5 2,5
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Mivakeg aTTWAEIWV CWANVWOEWV Kal EEAPTNHATWYV

ATrwAgigg Mg

Egaptnua SYEBIO Avappoeno Katakopuen OpidovTia
X n aTaywyn amaywyn

Ageooudp Y80

>UvdEOOG YE pouPa yia vepoTrayida 3 /

AVTIOVEHIKO TEPPATIKG TTPOIOVTWY Kauong 80 / / 5

TepuaTikd aépa yia TTpooTacia avappodenang 80

— = |C]]

Amraywyn o€ opoer) 80/125 + guaTtoAr) TEE yia

XWPIOTOUG CWAMVEG [T

]
Y

12

BydATe TnVv TdmTa o@payiopartog Tng ei00d0u agépa. ToroBeTAaTE Toug OU0 PAaVT{WwTOUG CWARVeG P8O e TIG TOINOUXEG

Toug. Edv gival avaykaio, TOTTOBETAOTE TO JIGPPAYHA KATW OTTO TO CWAARVA €1I00d0U agpa.

A B

N j

T TITTIEESTIT

€1K. 23 - Z0vdeon pe XwpioToUg CWANVEG

Tama

Aépag

Kauoaépia

Aidppayua aépa

** ANAPPOOHZH AEPA ®80

oOw>»

fi XpPNOIUOTIOIEITE ATTOKAEIOTIKA Kal JAVO KIT avappopnong/ataywyns kauoagpiwyv TnG Lamborghini Caloreclima

i
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3. Z€pBIg Kal cuvThpnon

OAeg o1 eTepfdoeig puBUIONG, YETATPOTING, BE0NG O€ ASITOUPYia Kal GUVTAPNONG TTOU TTEPIYPAPOVTaI OTN CUVEXEIQ, TTPETTE
va ekTEAOUVTaI JOVOV OTTO EEEIBIKEUPEVO TTPOCWTTIKO PE KATAAANAN KATAPTION (UE TIG ATTAPAITNTEG ETTAYYEAUATIKEG TEXVIKEG
YVWOEIG TTou 0piel N 1IoxUouca vouoBeaia), OTTwG TO TIPOCWTTIKO Twv KaTd TOTTOUG £€0uaiodoTnuévwy ZEPPIG.

LAMBORGHINI &¢ev @épel kapia euBuvn yia BAGBES i atuxrjpaTa Tou opeilovTal o€ ETTEUPRACEIS ATTO PN €CEIBIKEUPEVO KAl
€€0UTI000TNUEVO TTPOTWTTIKOG.

3.1 PubBuiosig

MeTaTpotn) agpiou Tpo@odoaiag

H ouokeun pmropei va Aeiroupyroel pe Tpogodoaia pebaviou i uypagpiou kai puBuileTal ammd To EpyoaTdcio yia Tn
Agitoupyia pe éva atmd Ta dUo aépia, OTTWG avaypd@ETal OTN CUCKEUATIa KAl OTNV TTIVOKIOA TEXVIKWYVY XAPAKTNPIOTIKWY
TNG ouokeung. Edv gival avaykaia n XpAon TnNG CUCKEUNG e DIAPOPETIKO atrd TO €TTIAEYUEVO aéplo, Ba TTPETTEl va
TTPOUNOEUTEITE TO €10IKO KIT JETATPOTIAG KAl VO EVEPYAOETE GUPPWVA HE TIG 0BNYiEg TTOU akoAouBoUv.

1. AVTIKOTAOTAOTE TO PTTEK TOU KUPIOU KAUOTAPA TOTTOBETWVTAG T UTTEK TTOU UTTOBEIKVUOVTQI OTOV TTIVOKO TEXVIKWV
XOPOKTNPIOTIKWY OTO sez. 4.4, avaAoya pe Tov TUTTO TOU XPNOIUOTIOIOUEVOU aEPIoU.
2. TpoTTOTTOIRCTE TNV TTAPAPETPO TTOU APOPd TOV TUTTO TOU Agpiou:

O¢oTe 10 AéBnTa o€ katdoTaon stand-by

lupioTe Tov emAoyéa ( 3 - eik. 1) otn Béan RESET etri 10 deutepdAeTTTa: TNV 006vn avaBooBrvel n évoeign “TS”.
lupioTte Tov emAoyéa ( 3 - eik. 1) atn Béon RESET etri 1 deutepdAeTtTo: 0TNV 006VN gugavietal n évdeign “P01”
lupioTe 1o S1IOKOTITN vEPOU Xpriong ( 2 - €ik. 1) yia va emAEEeTe TNV TTapdpeTpo 00 (yia Asitoupyia pe peBavio) i
01 (yia AeiToupyia ye uypagpio).

lupioTe Tov emAoyéa ( 3 - €ik. 1) otn Béon RESET etti 10 deutepOAeTITO

O AéBnTag eTravépyetal o€ kardaTtaon stand-by

3. PuBuioTe Tnv eAdxI0TN Kal PéyioTn TTiecn oTov KAUuoTAPA (BA. OXETIKA TTAPAYPAPO) ETTIAEYOVTAG TIG TIUEG TOU TTIVOKQ
TEXVIKWYV XOPOAKTNPIOTIKWY YIa TOV TUTTO TOU XPNOIUOTIOIOUHEVOU QEPIOU.

4. TomroBeTAOTE TNV QUTOKOAANTN ETIKETA TTOU TIEPIEXEI TO KIT PETATPOTIG KOVTA OTnV TIVOKI®A TEXVIKWV
XAPAKTNPICTIKWY YIA VA ETTIONUAIVETAI N JETATPOTTH.

Evepyotroinon Asitoupyiag TEST

lupioTe Tov emdoyéa ( 3 - ek. 1) otn Béon TEST yia va evepyotroifoete Tn Aeitoupyia TEST. O AéBnTag avaBel pe n
MEYIoTN 10XU.

21nv 086vn avapoofrvouv Ta guuBoia Bépuavong (5 - eik. 1) kai {eaTou vepou ( 6 - k. 1). Epgaviletal n Bepuokpaaia
TOoU aIoOnTApa Bépuavong.

TEST

€IK. 24 - Azitoupyia TEST (10x0g 8éppavong = 100%)

(P ) o b8
[ RESET
) b * ¢ Y
) s ‘
v 0 ¢ é
0

MNa va amrevepyotroioete T Aeitoupyia TEST, yupioTte Tov emAoyéa ( 3 - €ik. 1) ammd tn 6éon TEST.

H Aermoupyia TEST amevepyoTrolgital QUTOPATWG PETA atrd 15 AeTTTa.
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PuUBuion mrieong oTov KAUOTHPA

H ouokeun Asiroupyei pe puBuion @AGyag kal katd oguvetrela S1aBéTel OU0 aTaBePEG TINEG TNIECEWG: TNV EAAXIOTN KAl TN
MEYIOTN TTiECN TTOU TTPETTEI VA AVTIGTOIXOUV OTIG TIUEG TOU TTIVOKQ TEXVIKWY XAPAKTNPICTIKWY AVAAOYWGS e TOV TUTTO TOU
agpiou.

OO TITmMwW

ZuvdéaTe KATAAANAO pavoueTpo aTnv TTapoxn Tieang "B" petd n BaABida agpiou.

ATtroouvdéaTe To OwANVAKI avTioTdBuiong Trieong "H".

BydAte 10 KaTTdKI TTpOCTACiAg "D".

EmA&gTe Tn Aeitoupyia TEST yupvwvTag Tov emAoyéa otn Béon TEST.

PuBuioTte Tn péyioTn Trieon péow Tng Bidag "G", yupvwvtag deEI00TpoPa yia va augnbei kal apioTepOOTPOPA YIa VA
MEIWOEI.

AtroouvdéaTe éva atd Ta duo faston améd Tov pubuioTA "C" atn BaABida agpiou.

PuBpioTe TNV eAdyioTn mrieon péow Tng RBidag "E", yupvwvtag deI60TPO®a yia va YEIWBE Kal apiaTepOATPOPA YIa
va augnoei.

2uvdéaTe 10O atroouvoedepévo faston atrd Tov puBpioTrh otn BaABida agpiou.

BeBaiwBeite 611 N péyioTn TTiean Oev €xel AAAGEEL.

AtroouvdéoTe To cwAnvAakl avTioTaduiong tieong "H".

ToToBeTAOTE TO KATTAKI TTpOo0TOCiag 'D'.

MNa va tepparioete TN Acitoupyio TEST aAAGETe Tn B€on Tou emAoyéa A TTEPIPEVETE 15 AETTTA.

MeTtd Tov €éAeyX0 TNnG TriEong N TN PUOUION TNG, TTPETTEI OTTWOBATTOTE VO o@payiceTe TN Bida pubuiong
HE Bepviki | e AAAN KardAAnAn cppayida.

[oluiai

EJ‘1°
Lll

—> |

€1K. 25 - BaABida agpiou

Mapoxn mieong petd tn BaABida
PUBuion eAdxioTng tieong
ZwAnvaki avTioTdduiong
KaAwdio pubuioTh

PUBuion péyiotng trieong
Katdaki rpooTaciag

PuBuion 1oxvog Bépuavong
BA. map. Mevou Z£pBig.

PuBuion 1oxvoc¢ évauang

BA. TTap. Mevou Z€ppig.
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MevoU ZépBig

H mmpdoBacn oto Mevolu ZEpRIG TNG TTAGKETAG ETTITUYXAVETAI YUPVWVTAG Tov eTTIAoyEa ( 3 - eIk. 1) oTn Béon RESET emi
10 OeuTEPOAETTTA KaI OTN CUVEXEIa OTn B€on * (xelpwvag) N {é} (kaAokaipr). Me 1o diakéTTn Bépuavong ( 1 - k. 1)
pTTopeite va emAEgeTe “tS”, “In”, “Hi” A “rE”. “tS” onuaivel Mevou Alagavwy MNapapétpwy, “In” Mevou MAnpogopiwy, “Hi”
Mevou loTtopikou, “rE” Reset Mevou loTtopikoU. MNa €icodo o1o Mevol peTd Tnv €TTIAOYI TOU TTPETTEI VO YUPIOETE TOV
emAoyéa (3 - eik. 1) oTn 6éon RESET e1ri 1 SeUTEPOAETITO KAl OTN CUVEXEID OTN BEOn —*— (xelpwvag) A {é} (kaAokaipt).

“tS” - Mevou Alagavwy MapapéTpwv

H tAakéta d1abéTel 24 diagaveic TTapaPETPOUG TTOU JTTOPOUV va TPOTTOTToINBoUV Kal atrd TO EEWTEPIKO TNAEXEIPIOTHPIO
(Mevou ZépBig):

Mivakag. 2
Xeipiotpr | MNAakéT Mepiypaen Alagavwy Mapapérpwv KAipoka Mpokab.
o a
TnAexeipt
oThpIo
01 P01 EmiAoyr TUTTOU Qgpiou 0=MeBavio, 1=LPG 0=MeBdavio
02 P02 Agv xpnoIPoTToIEiTaI Aev peTaBaAAeTal 1
03 P03 ATTOAUTN eAGXI0TN 10X0G 0-100% 0%
04 P04 loxUg évauong 0-60% 50%
e
ﬁ,ﬁ 05 P05 Agv xpnoiyoTroIEiTal Aev peTaBaAAeTal 0
—
06 P06 pappn B€puavang 1-20°C/min 5°C/min
07 P07 MapdTtaong KukAogopiag 0-20 AeTrTd 6 AeTTTd
O¢épuavong
08 P08 Xpoévog avapovig Béppavang 0-10 AeTrTd 2 AettTd
09 P09 MéyioTn 10xUg Bépuavang 0-100% 100%
10 P10 AeiToupyia kKukAogopnTn 0=Mapdaracon Aeiroupyiag 0=Mapdraon
1=2uvexng AeiToupyiag
11 P11 MapdaTtaong KukAoopiag 0-100°C 33°C
12 P12 MéyioTn Beppokpaacia BEpuavang xpRoTn 31-85°C 85°C
13 P13 MapdTtaong KukAoopiag vepoU XprRong 0-255 deur. 30 deur.
14 P14 Xpbvog avapovig vepou xprong 0-255 deur. 120 d¢eur.
15 P15 MéyioTn 10x0G vepoU xpriong 0-100% 100%
16 P16 MéyioTn Beppokpaacia vepol XpAong XPAROTN 55 -65°C 55°C
/ 17 P17 O¢epuokpaaia evepyotroinong Comfort 0-80°C 40°C
18 P18 KaBuatépnon amevepyotroinang Comfort 0-30°C 20°C
19 P19 >Broiyo KauoTApa ye TTapaywyr] vepol Xpriong | 0=Maévipo, 1=AvaA. pe Tn pubuion., 1=AvoA. pe T
2= Na nAiako Bgppoao.1, 3= MNa puBuIoN
nAlako6 Beppoo.2
20 P20 Agv xpnoiyoTrolgiTal Aev peTaBaAAeTal 4
21 P21 Agv xpnoiyoTToIEiTal Aev peTaBaAAeTal 8
22 P22 Agv xpnolgoTrolgital Aev peTaBdaAAeTal 0
23 P23 Agv xpnoiyoTrolgiTal Aev peTaBaAAeTal 0
24 P24 >uxvéTnTa Tédong dIKTUOU 0=50Hz, 1=60Hz 0=50Hz
Me 10 diakéTTTn BépPavong (1 - €IK. 1) YTTOPEITE va EUQAVICETE TIG TTAPAPETPOUG ME auEouaa f pBivouca aelpd. MNa va
METABAAETE TNV TIUA MIOG TTOPAUETPOU, APKEI VO yupioeTe TO SIOKOTITN vePOU XprRong ( 2 - €Ik. 1): Kal n TPOTTOTTOINGN
aTT0ONKEVETAI AUTOUATWG.
5 MNa emaTpoer) oto Mevou Z€pRig apkei va yupioete Tov emAoyéa ( 3 - eik. 1) otn 6€an RESET eTri 1 SeuTEPOAETTTO KOl
aTn cuvéxeia oTn Béon (xelpwvag) N {éﬁs (kaAokaipl). H €€0006 atrd 1o Mevou Z€pBIg TNG TTAAKETAG ETTITUYXAVETAI
YUpvwvTag Tov €mmAoyéa ( 3 - eik. 1) otn Béon RESET etmi 10 deutepOAETTTA KAI OTN GUVEXEIQ OTn B€0n * (xepwvag)
A 8¢ (kahokaipr).
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“In” - MevoU MNMAnpo@opiwv

H tTAakéTa putropei va eugavioer TIg akOAouBEeg TTANPOPOPIES:

Mivakag. 3

t01 AigBntrpag Bepuokpaciag Béppavong (°C) atd 05 €éwg 125 °C

t02 AiloBnTApag Bepuokpaaiag vepou xpriong (°C) a6 05 €éwg 125 °C

t03 Aev xpnoipoTtroigital -

t04 AigBnTApag eEwTepikng Bepuokpaaiag (°C) atd -30 €wg 70 °C (o1 apvnTIKEG TIMEG
avaBoofrivouv)

t05 AigBntripag Bepuokpaciag acgpaieiag (°C) atd 05 €éwg 125 °C

t06 loxUg Aeitoupyiag kauoTrpa (%) 00%=Min, 100%=Max

t07 Tpéxouoa Trapoxn vepou xpnong (Lt_min/10) 00-99 Lt_min/10

t09 Tpéxouoa Tiean vepou eykatdaTtaong (bar/10) 00-99 bar/10

t10 Tpéxov pevpa 1oviopou (UA) 00=kauoTtpag oBnoTog

Me 1o diakoTTn B€puavong (1 - eIK. 1) UTTOPEITE va EP@AVIOETE TOV KATAAOYO TwV TTANPOQOPIWV. ZE TTEPITITWON BAGBNG
TOU a1I0ONTAPA, N TTAGKETA EPPAVICEl TIG UTTAPEG.

MNa emoTtpoen ato Mevou ZEpRIg apkei va yupioeTe Tov emAoyéa ( 3 - €ik. 1) atn 6éon RESET i 1 deutepOAeTITO KO
oTn ouvéxela oTn Béon —*« (xelpwvag) N {é} (kaAokaipt). H £€0d0¢ atrd 1o Mevou ZEpBIg TNG TTAAKETAG ETTITUYXAVETAI
yupvwvTag Tov emAoyéa ( 3 - eik. 1) atn Béon RESET eti 10 deutepOAeTITA KOl GTN GUVEXEIQ OTN B€on —*« (xeipwvag)
A 38 (kahokaipr).

“Hi” - Mevou loTopiko

O pikpoeTTeEepyaoTng uTTopei va atmodnkeloel Tig TeAeuTaieg 10 avwpaAieg TTou TTapouaiaoe o AéBnTag.

To dedopévo 1oTopikoU H1 avrirpoowTrelel TNV TTAEOV TTPOC@ATN avwpaAia evw 1o H10 Tn Aiyotepo mmpdagarn. Ol
KWOIKOI TWV aTTOBNKEUPEVWY AVWHOAIWY EPPavifovTal Kal OTO aVTIOTOIXO JEVOU Tou £EwTEPIKOU TnAexEIpIoTnpiou Open-
therm.

Me 10 diakéTTITn BépPavong (1 - €IK. 1) PTTOPEITE VO ENPAVICETE TOV KATAAOYO TWV AVWHOAIWVY.

Mivakag. 4
H1 Kwdikdg avwpaAiag
H2 Kwdikdg avwpaAiag
H3 Kwdikdg avwpaAiag
H4 Kwdikdg avwpaAiag
H5 Kwdikdg avwpaAiag
H6 Kwdikdg avwpaAiag
H7 KwdIkdg avwpaAiag
H8 Kwdikdg avwpaAiag
H9 Kwdikdg avwpaAiag
H10 KwdIkdg avwpaAiag

MNa emoTtpoen ato Mevou ZEpRIS apkei va yupioeTe Tov emAoyéa ( 3 - €ik. 1) atn 6éon RESET etmi 1 deutepOAETITO KA
oTn ouvéxeia otn Béon ~)k« (xelpwvag) N {é& (kaAokaipl). H €006 atrd 1o Mevou Z€pRIg TNG TTAAKETAG ETTITUYXAVETAI
YUupvwvTag Tov emmidoyéa ( 3 - eik. 1) otn Béon RESET eti 10 deuTepOAETITA KaI OTN OUVEXEIA OTN B€on * (xelpwvag)
A 38 (kahokaipr).

“rE” - Reset loTopikoU

lMNupvwvTag Tov emdoyéa ( 3 - eIK. 1) oTn Béon RESET eTri 3 deuTepOAETITA KAl OTN CUVEXEIQ OTn B€on * (xeipwvag) A
{é} (kaAokaipl) ptTopeite va dlaypaywete OAeg TIG ammoBnkeupéveg avwualieg ato Mevou loTopikou: To Mevou ZépBig
KAgivel autépara emmReRAILVOVTAG TN diaypagn.

MNa emoTtpo@r] oto Mevou 2£pRIg apkei va yupioeTe Tov emmAoyéa ( 3 - eIK. 1) on 6éon RESET eTTi 1 SeuTEPOAETTTO KOl
0Tn ouvéxela otn Béon * (xelpwvag) {é} (kaAokaipt).
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3.2 Oéon ot AsiToupyia

fi ‘EAeyxol TTOU TTPETTEl VO EKTEAOUVTAI KOTA TO TTPWTO AVAPMA KOl JETA atrd K&Be méuacn ouvtApnong Trou

OTTOITE] TNV ATTOOUVOEDN TWV EYKOTAOTACEWV I eTTEPRACN o€ dpyava ao@aleiag i e§apthuaTa Tou AéBnTa:

Npiv avawere T0 AéBnTa

AvoigTe TIG evdeXOuEVES BAABISES DIAKOTTAG METAEU AEBNTA KAl EYKATAOTACEWV.

EAEyETE TN OoTEyavATNTA TNG EYKATAGTAONG OEPIOU EVEPYWVTAG TIPOCEKTIKA KAl XPNOIKOTTOIWVTAGS SIdAupa veEPOU Kal
QATTOPPUTTAVTIKOU YIO TNV avalATnon evOeEXOHEVWY dIaPPOWY atTd TIG CUVOEDEIG.

EAEyETE TN OWOTA TTPOPOPTION TOU doxeiou O1a0TOANG (BA. sez. 4.4)

IepioTe TNV UdPAUAIKA eykaTdoTaon Kai BeRaiwBeiTe yia TNV TTAAPN e€aépwan Tou apa TTou TTEPIEXEI O AEBNTAG Kal N
eykardoTaon avoiyovrag tn PaABida diaguyng aépa Tou AEBNTa Kal TIG evdexOueveg PaABideg e€aépwang Tng
eykardoTaong.

BeBaiwBeite 611 dev UTTAPXOUV OIapPOEG VEPOU GTNV EYKATACTACN, OTA KUKAWUATA VEPOU XPHONG, OTIG CUVOEDEIG } OTO
AéBnTa.

BeBaiwBeite yia Tn owoTA oUvdeon TNG NAEKTPIKAG EYKATACTAONG KA YIO TNV OTTOTEAEOUATIKOTNTA TNG YEiwoNg
BeBaiwBeite 611 €ival owaTh n TIMA TNG TTiEONg agpiou yia Tn B€puavan.

BeBaiwBeite 611 dev UTTAPYXOUV EUPAEKTA UYPA ] UAIKG KOVTE OTO AéBnTa

‘EAeyxol katd 1n didpkEla TNG AsiToupyiag

3.3

Nep1odikog EAeyxog

MNa va e§ao@alieTal N owoTr AgIToupyia TNG OUCKEUNG PE TNV TTApodo Tou xpdvou, Ba TpéTmel va avoBEéoeTe €
€€€IOIKEUUEVO TTPOCWTTIKO TO £TATIO 0£PPIG TToU Ba TTPORAETTEI TOUG OKOAOUBOUG EAEYXOUG:

AvayTe Tn ouokeun ocUP@WVa UE TIG 0dnyieg otnv sez. 1.3.

BeBaiwBeite yia TN 0TEYAVOTNTA TOU KUKAWUOTOG KAUGIHOU KAl TWV EYKATAOTATEWY VEPOU.

EAéyETe TNV a1mdd00N TNG KAMIVADAG KAl TWV QyWwYWwV aépa-kauoaepiwv e To AEBnTa o€ Asitoupyia.

BeBaiwBeite yia Tn owoTA KUKAOPOpPIa TOU veEPOU GTO AERNTA KAl OTIG EYKATAOTACEIG.

BeBaiwBeite 611 n BaABida agpiou pubuiCel cwoTtd 1600 TN @ACcn Bépuavong 600 Kal TN Acn TTapaywyns vepou
xpnone.

EAEyETE TN oWOTA AciIToupyia Tou AEBNTA TTPAYUATOTTOIVTAG OPICKEVEG DOKIPEG évauong Kal ofNoiuaTog Yéow Tou
BeppooTaTn TTEPIBAAAOVTOG 1) TOU EEWTEPIKOU XEIPIOTNPIOU.

BeBaiwBeite 611 N KOTaOvAAWGON TOU KAUGIUOU TTOU TTPOKUTITEI ATTO TO METPNTH QVTIOTOIXEI OTNV KATAVAAWGN TTOU
avaypAa@eTal OTOV TTIVOKA TEXVIKWY XOPOAKTNPIOTIKWY Tou sez. 4.4.

BeBaiwBeite xwpig ATNon B£puavong o KauoTAPag avapel cwoTd avoiyovtag pia Bpuon feoTou vepou xprions. Me 1o
AEBNTa o€ AsiToupyia Béppavaong, BeRaiwBeite 6T avoiyovTag pia Bpuon CeaTou vepoU aKIVNTOTTOIEITAI O KUKAOPOPNTAG
Béppavong kai OTi n TTapaywyn {eoTou vepou gival OUaAn.

EAéyETe TO CWOTO TTPOYPAUUOTIONS TWV TIAPAUETPWY KaI EKTEAEDTE TUXOV AVOYKAIEG TTPOCWTTIKEG PUBNICEIG (KOUTTUAN
avTIoTABUIoONG, 10XUG, BEPUOKPATIES KATT.).

2UuVvTAPNON

Ta cuoTApata xeipiopou kal acpaleiag (BaABida agpiou, podUETPO, BEPUOTTATEG KATT.) TTPETTEI VA AEITOUPYOUV CWOTA.
To KUKAWPQ oTTAYWYNG TWV KAUCAEPIWV TTPETTEI VO AEITOUPYET TEAEID.

(A€BNnTaG oTeyavol BaAduou: avepioTAPAG, TECOOTATNG KATT - O oTeyavog BGAapog va gival epunTikOG: TOIPMOUXEG,
OTUTTEIOBAITITEG KOAWBIWV KATT.)

(A€BNTaG avolkToU BaAduou: dIaKkOTITNG EAKUCHOU, BEPUOCTATNG KAUCAEPIWY KATT.)

O aywyoi Kal TO TEPUATIKO AEPA-KAUOOEPiIWY TTPETTEI va gival eAeUBepol atd euTTOdIO KAl va Pnv TTapoucidadouv
dIappPOoLEG.

O KauoTAPAg Kal 0 eVOANGKTNG TTPETTEN va gival kaBapoi Kal eEAeUBepor atTd GAaTa. MNa Tov evdeXxOUEVO KABAPITHO Wn
XPNOIYOTTOIEITE XNUIKA TTPOidVTA ) aTOAGAIVEG BOUPTOEG.

To nAekTpddIo TTPETTEN Va gival KaBapod atrd GAATa KAl CwWOTA TOTTOBETNUEVO.

O1 eyKaToOTACEIG OEPIOU Kal VEPOU TTPETTEI VA Eival OTEYAVEG.

H trieon Tou vepoU pe Tnv eykaTdoTaon Kpua TTPETTEN va gival Trepitrou 1 bar. e avtiBeTn TepimTwon TTPETEN va TV
ETTAVOQEPETE OE AUTAV TNV TIUA.

O KuKAOQOPNTAG deV TTPETTEI VA €ival UTTAOKAPIOUEVOG.

To doxeio BIAOTOARG TTPETTEN va ival yePATO.

H TTapoxr Kai n Trieon agpiou TTPETTEI VA AVTIOTOIXOUV OTIG TIMEG TTOU avAYPAPOVTAl OTOUG OXETIKOUG TTIVOKEG.

MNa Tov mMBavée kabapioud Tou TTEPIBAAKOTOG, TOU TTVAKA Kal Twv OIOKOOHUNTIKWY OTOIXEIWV Tou AéBNTa

MTTOpEITE va XPNOIPOTTOINCETE €va WOAaKO Kal uypd Travi PBpeyuévo evdexouévwg ot OIGAUPO  JE
aTToppuTTaVTIKG. MpéTTel va atro@elyovTal OAa Ta SIaBPWTIKA ATTOPPUTTAVTIKA Kal O DIGAUTEG.
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Avoliyua mrepifAnuaro
MNa va avoigeTe 1o TTePiBANa Tou AéBNTa:

1 =efIdware TIg TEGOEPIG Bideg A
2 KateBdoTe 10 TTOPTAKI
3 AvaonkwoTe Kal agaipéaTe To TTePiBAnua B

Mpiv ammd oTroIadATTIOTE EVEPYEIQ OTO €0WTEPIKO TOU AEBNTA, ATTOOUVOEDTE TNV NAEKTPIKN TPOPOdOoTia Kal
KAEIOTE TO POUPTTIVETO agpiou TTPIV TO AéBNTa.

€IK. 26

AvdAuon Tng kauong

2710 TTAVW PEPOG Tou AéBNTa uTTdpYOoUV BUO anueia EAEyXOU, EK TWV OTTOIWYV TO £va VIO TO KOUCOEPIQ KOl TO GAAO yia TOV
agpa.

€1K. 27 - AvdAuon Tng kauong

A >nueio mapoxig AEPA
B >nueio Tapoyng KAYZAEPIQN

MNa v ommoANYn Twv agpiwv:

TOTTOBETACTE TOV QVIXVEUTH MEXPI TEPMQ.

AvoitTte pia Bpuaon CeoToU vepou.

PuBuioTe Tn Bepuokpacia Tou vepou Xpriong GTo PEYIOTO.

Mepipévere 10-15 AeTr1d yia va ataBepoTroindei n Asitoupyia Tou AéBnTa.
EkteAéoTe TN péTpnon.

arOND~

H@ Edv n Aeitoupyia dev €xel oTaBepoTroindei, o1 avaAloeig uTTopolv va dwaouv AavOaCUEVEG UETPRTEIG.
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3.4 EmiAuon Twv mTpoBAnuaTWYV

Aildyvwon

O AéBnTag diaBétel TTponyuévo aUOTNPA auTtouaTng Oldyvwaong. e TEPITTTWON avwuoAiag ato AéBnTta, n obovn
avapBoofrvel TapaAAnAa pe 70 cUUBoAo avwpaAiag ( 22 - eiK. 1) EMONPAIVOVTAG TOV KWAIKO TNG avwHaAIag.
YTmdpxouv avwpahieg Tou TTpokaAoUv péviun euTrAokn (emonuaivovral ye Tnv £vosign “A”): yia Tnv atrokatdotaon Tng
AeiToupyiog apkei va yupioete Tov emAoyéa ( 3 - €ik. 1) otn Béon RESET ( 8 - k. 1) emi 1 deutepOAeTTo i va
xpnoigotroifoete To RESET Tou €€wTepikoU XpovoBepuoaTdtn (TTPOAIPETIKOG) €AV cival eykaTeoTnUéVOG Edv n
Aeiroupyia dev atrokataoTabei, eival avaykaia n €mmiAuon Tou TTPORAAUATOG TTOU £TTIoNuaivouv Ta led Asiroupyiag.

AAEG avwpaAieg TTPoKaAOUV TTPOCWPIVEG EUTTAOKEG (TTOU €TTIoNUaivovTal he Tnv évoeign “F”) , o1 otroieg atmokadioTavTal

Mivakag. 5 - KardAoyog avwpaAiwyv

autopaTa POAIG N TIPA eTTavéABel 0To Kavovikéd TTedio AsiToupyiag Tou AEBnTa.

Kwdikog . A -
aviopiahio Avwpalia Meéavn airia Aoon
Anrousia aspiou EAeyEITa av n qq)@r] Tou aaplou' oTo AaBnTg gival
opaAR Kal av éxouv e€aepwBei ol CWANVWOEIG
ATToTUXiO évauong Avwpahia nAekTpodiou EAéyEre TNV KOAwdiwan Tou NAekTpodiou Kal av givai
A01 KaUOTAPQ aviyveuong/avagAegng TOTTOBETNPEVO OCWOTA Kal KaBapd atrd dAata
ZAY EAattwparikr) BaABida agpiou EAéyETe kal avTikaTaoTAOTE T BaABida agpiou
1
= MoAU xaunAr 10xUg évauong PuBuioTe TNV 100 évauong
A02 TG TTapouaiag AGYaC pe Avwpahia nAekTpodiou EAéyEre TNV KaAwdiwan Tou nAekTpodiou 10viopoU
TOV KauoTpa oBNoTO Avwpahia TTAAKETOG EAéyére Tnv MAakETa
. i . EAéyETe TN owOoTH TOTTOBETNON KAl AEIToupyia Tou
BA&Bn aigbntpa Bépuavong aioNTRpa BéppavOnC
A03 Eﬂspﬁfmn TpooTaciog amdé | Atoucia Kl{KAO(pOpIGg vepou EAEYETE ToV KUKAOOPAT
utrepBépuavon aTnNV eyKaTdoTacon
rldel'JUI(x atpa omv E€aepwoTe TNV eykatdoTaocn
€YKATAOTOON
Emragn medooTtdtn aépa avoixty | EAEyEre TO BeppoaTdrn
I'Ilsgoommg aega (68\,/ AlakoTTr) KaAwdiwong . .
KAEiVEl TIG ETTAPEG VTOG 20 . . EAéyETe TNV KAAWSiwon
F05 : . melOOTATN aépa
O€euT. atd TNV EvepyoTToinon
TOU QVEHIOTAPA) Kapvada pe AavBaopiéveg AVTIKATAOTAGTE TNV KATIVOBOXO
dlaaTdoeig A BouAwpévn
/ ; . . Xaun)}n TTieon OTOV EAéyETe TV TTiEan agpiou
A0 ATrouaia ASGyag PETA TN gykaraoTacn agpiouv
¢don évauong PuBuion eAdxioTng Tieang EAéyETe TIG MEOEIG
KQuoTApa
BA&BN aigbntpa
F10 AV(.\")H(X)\IG aiodntipa BpaXUKOKAWHG KAAWBIWOTC E)\EYET%} TNV KAAWBiWaonN 1 avTIKOTOOTACTE TOV
KaTadbAIwng 1 aiodnTipa
AlokoTrA) KoAwdiwaong
BA&BN aigbntpa
F11 AV('.UH(X)\IG aiodnTipa vepou BpaXUKOKAWHG KAAWBIWOTC E)\EYET%} TNV KAAWBIWaonN 1 AvTIKOTOOTACTE TOV
xpnong aiobnpa
AlokoTrA) KaAwdiwaong
BA&BN aigbntpa
F14 AV(.L')H(X)\IG aiodntipa BpaXUKOKAWHG KAAWBIWOTC E)\EYET%} TNV KAAWBIWaonN 1 avTIKOTOOTACTE TOV
KatdbAiwng 2 aiodnTipa
AlakoTr) KoAwdiwaong
Taon Tpogodoaiag katwrepn | MpoPARuaTa oTo NAEKTPIKO . i .
5 F34 Twv 170V. SikTUO EAEyETE TNV NAEKTPIKNA EYKATAGTACN
F35 AvwpuaAn ouyxvoTnTa dIKTUOU Qii‘:f;\ﬂuﬂm OTO NAEKTPIKG EAEyETE TNV NAEKTPIKN EYKATAGTACN
cod. 3540F611 - 05/2007 (Rev. 00)




NINFA 24 MCS

! ; 5 5 ° °
CALORECL/IMA

Kwdikog . A -
avejialia Avwpalia Meéavn airia Aoon
KevA eykatdotaon DopTioTe TNV £yKATACGTOON
F37 AavBaopévn Tieon vepou ATIooUVOEDEPEVOC 1
£yKATAOTOONG eAATTWHATIKOG TTIECOOTATNG EAéyETe TOV a10ONnTrpO
vepoU
BAGBN avixveutn n EAéyETe TNV KAAWSIWON A AVTIKATOOTAOTE TOV
BpayukUkAwpa kaAwdiwaong aiodnTipa
Avwpahia e§wTepikoU
F39 avixveuTi ATTOOUVOEDEPEVOG VIXVEUTAG UE | ZUVOEOTE TOV EEWTEPIKO AVIXVEUTH 1
N JeTaBANTA Beppokpaaia QTTEVEPYOTTOINCTE TN AEIToupyia HETABANTAG
EVEPYOTTOINMEVN Beppokpaciag
A4 TotroBéTmon oMWY ATro’ouvéecrn al’oenmpa' EAsyﬁTs’ ™ O'(,J.)(JTI’] TOTTOB£TNON Kal AEIToupyia Tou
KaTaOAIYNG aTTd TO CWARVa aioOnTApa Béppavong
Avwpahia aicbnTtipa . i . .
F42 Bppavonc BA&Bn aigbntpa AvTIKATAOTAOTE TOV QIGONTAPA
ATroucia kukhogopiag H,O aTnv EAéyE A i
¢ i £yETE TOV KUKAOQOPNT
F43 EmpB’aon TTPOCTACIOG eykaTdoTaon Y popnTn
EVOAAGKTN.
Aépag oTnVv gykaraoTacn EfaepwoTe TNV eykatdoToon
F50 AvwpaAia pubuion AlokoTrA) KaAwdiwang EAéyETe TNV KaAwdiwon
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4. TeXVIKA XOPOAKTNPIOTIKA

4.1 AI0OTACEIG KOl OUVOEDEIG

315 420

720

60 _76,5_615 61_805_ 805

170
145

110

€1K. 28 - AI0OTAOEIG KOl OUVOETEIG

1= KardbAhiyn gykataotaong Béppavong
2= ’'Efodog vepou XpAong

= Eioodog agpiou

= Eioodog vepou xpriong

= EmoTtpopn eykatdoTaong B€puavong
6 = 'E¢odog BaABidag acpaAciag
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4.2 TeviKN atroyn Kal KUpIAa eEapTHMATA

© oo ~NO;

11
14
16
19
20
21
22
26
27

28
29
32

5
28
278 —

81

20‘

21

22|

194
42
€IK. 29 - [evikA dToywn

>1eyavog BaAapog 36
Eicodog agpiou 37
‘E€0d0¢ vepoU xpriong 39
Eioodog vepou xprAong 42
KataBAipn eykatdotaong 43
EmoTtpopn eykardoTaong 44
BaABida aogaAciog 56
AvelIoTAPOG 81
©dAapog kauong 95
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4.4 Tlivakag TEXVIKWV XAPOAKTNPIOTIKWV

>1n O€€1& OTAAN EP@AviCeTal N GUVTOUEUTT TTOU XPNOIPOTTIOIEITAl OTNV TTIVOKIOO TEXVIKWY XAPOKTNPICTIKWY.

ZToIxEio Movada Tiun g
MéyiaTtn BepuIkn TTapoxn kw 258 Q)
EAGx10Tn Bepuikn TTapoxn kW 8.3 Q)
MéyioTn Beppikr TTapoyr Béppavong kW 24.0 P)
EAGxioTn Beppikn| TTapoyr Bépuavang kW 7.2 (P)
MéyioTn Beppikr) TTapoxr vepoU XprRong kW 24.0
EAdax10Tn Beppikn) TTapoxr vepou XprRong kW 7.2
Mrrek kauoThpa G20 n°x Y 11 x 1.30
Mieon agpiou Tpopodoaiag G20 mbar 20
Méy. Trieon petd T BaABida agpiou (G20) mbar 12.0
EAdy. mieon petd Tn BaABida agpiou (G20) mbar 1.5
Méyiotn Trapoyr| agpiou G20 m3/h 2.73
EAdxioTn Trapoyr agpiou G20 m3/h 0.88 ﬁ ‘&
Mrrek kauoTrpa G31 n°x Yy 11 x0,79 i
Mieon agpiou Tpogodoaoiag G31 mbar 37
Méy. trieon petd n BaABida agpiou (G31) mbar 35.0
EAdy. mieon peta Tn BaABida agpiou (G31) mbar 5.0
Méyiotn Trapoxn agpiou G31 kg/h 2.00
EAdxiotn Trapoxn agpiou G31 kg/h 0.65
Karnyopia amédoaong 92/42/EOK - * % %
Kartnyopia ekmmoptig NOx - 3 (<150 mg/kWh) (NOx)
MéyioTn Trieon Asitoupyiag Béppavong bar 3 (PMS)
EAdxiotn mrieon Aeimoupyiag Béppavang bar 0.8
MéyioTn Bepuokpacia Bépuavong °C 90 (tmax)
XwpnTiKGTNTA VEPOU Bépuavaong AiTpa 1.0 ’/‘
XwpnTikGTNTa doyeiou dlacToARg Bépuavong Aitpa 8
Migan Tpo@dpTIoNG doxeiou S1a0TOARG BEpuavang bar 1
Méyiotn Trieon yia Asitoupyia vepoU xprong bar 9 (PMW)
EAdaxioTn mrieon yia Asitoupyia vepoU xprRong bar 0.25
XwpenTikOTNTA VEPOU XPRONG Aitpa 0.2
Mapoxn vepou xprong pe AT 25°C I/min 13.7
Mapoxr vepoU xprong ye AT 30°C I/min 1.4 (D)
Babuoég mpooTaciag IP X5D
Taon Tpogodoaiag V/Hz 230V/50Hz
AtToppo@oUpEeVN NAEKTPIKA 10XUG w 110
ATtToppo@oUpevn NAEKTPIKA 10XUG yia vepd Xprong w 110
Bdpog kevou AéBnTa kg 33
TUTTOG GUOKEUNG C12-C22-C32-C42-C52-
C62-C72-C82-B22
PIN CE 0461BR0844
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CONDIZIONAMENTO

Le illustrazioni e i dati riportati sono indicativi e non impegnano. La LAMBORGHINI si riserva il diritto di apportare senza
obbligo di preavviso tutte le modifiche che ritiene pit opportuno per I'evoluzione del prodotto.

The illustrations and data given are indicative and are not binding on the manufacturer. LAMBORGHINI reserves the right to
make those changes, considered necessary, for the improvement of the product without forwaming the customer.
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